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Nuovo ed innovativo apparato ideale 

per collegamenti "DX" a lunga distanza. 

Dotato di ben 17 comandi e di 5 indica-

definire come il ricetrasmettitore più 
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COMANDI: - 
• Volume. Viene utilizzato per regolare il livello d'uscita sia dell'altoparlante del trasmettitore che di quello esterno. • Squelch (esterno). 
Perla massima sensibilità del ricevitore è preferibile che il comando sia reqolato solo al livello dove il rumore di fondo del ricevitore viene 
eliminato. • Guadagno microfono (intern. 4 .1: '.S.;'HiL U ,:e.Z4t;: ,": 17, 1"....t04,L.,,,i'n. ; della funzione PA. • Comando R.O.S. CAL (interno). 
Grazie a questo funzionale comando vi sar, 0,:i :c:::•.,:r.k.At..• à .itit5-z-z.tt•, ii,k ;ten:1-1:za dell antenna I valori da 1 a 3 si possono considerare 
buoni, oltre si rende necessaria-una regolazione de 1.• i , 1 ",: u.e.t L.. 't ; tenza RF (esterno). Regola la potenza d'uscita RF da 1 a 
4 W. • Selettore di modulazione. Selezion. ••• fr,•••.'idI b.••,• .t. _ -ci..-Lamento in CW. FM. AM. LSB o USB, cambiando 
simultaneamente sia la funzione del trasmettitore cne Lie' ricemule. - Ldarmer. Permette di variare le frequenze operative del ricevitore 
sopra e sotto la frequenz.a asseqnata. Fondamentalmente per i segi J. '_.-. _ - - •E.,.%5- _ 11— I. 1,.. .. A. ,--.7. ••• .:i AM/FM. • 
Selettore --......,-.. 4. - ,re  _ CB ..,,K:: :-.7,•• '-., ,, -!•..: •. • ,I ':"f ' ,i_i II .. - ore. Indica 
l'intensità d I ' 7 ,, , ' :irfa: i.• ... I . . L ;. •Iza c 1... - ••••: J..i i u,:-.-- ---.. I _.....1.. 1 . F. : l' , - il.. Durante 
la trasmissii -- -. • . !..• `• , ... ! ..r: - . •:-.: 1: ,•,..- me c... à`.• ' :. 7: --... !,;• ..•Ï'-•:- -..• - • . ••-Li•-.- :•7:-- i_ 'izione SWR 
si misura il rapport° onde stazionarie. • Int( • • _...,2!._.. Be ., i .,2 ••-, . - ,.. • 'Pi % h • ! • • .:. I • • • !I' ;missione. • 
Indicatére ricevitore/trasmettitore. In --- . _'.. E sarà verde, in trasmissione 11 Led sara rosso. • mterrurtore ECO 
(opzionale). Scheda mod. PK 87 ECO • I — _ ... e. Visualizza con 
precisione sia la frequenza di ricezione che c i:r•ii-t:_-r. Interruttore di CTE INTERNATIONAL 
modulazione. Permette di scegliere se n 0._,E L-, „... iza d'uscita o la 42100 Reggio Emilia - Italy 
modulazione dell'apparato. • Ii :_ , mutt, -7.T__ 11,..7.2.7,,. ,T r mizza il segnale Via R. Sevardi, 7 
ricevuto eliminando i disturbi imi .•i...• (ni arrun )re FREQ/OFF. Spegne il (Zone industriale mancasale) 
frequenzimetro quando sui se4 ,E;ii estre - ..,,mi,s.tt•f_...-:,-.,)11. il rumore crea Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
disturbo. Telex 530156 CTE I 

FAX 0522/921248 INTERNATIONAL 
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Carissimo salve, 
sè già dalla partenza che questa mia sarà un poco "stramba", e per quest, ' ..edo 

scusa fin da ora. 
- e _ Lntorno a noi è i  

J_ _ • .  u _enti, corruzioni e 
violenze assortite, la nostra pavera Italia, e noi con lei, vaga come immers 
di nebbia, stanca di carnminare guidata da più di mille voci, e senza arrivare rn 
parte 

Che posso fare jo se le Poste continuano ad accumularetonnellate di corrispondenza senza 
recapitarla? È il costo della carta, che per spe -1 I •. rie continua a salire 
vertiginosamente? 
A chi dare la colpa per tutto questo? E poi, qua] - Ii-• ssimo I responsabili, 

il problema verrebbe risolto? 
Non so bene perché, ma qualche cosa mi dice che diventerebbe 

aggiungere al famoso banco di nebbia. 
Scusa, ma non ti sembra strano che in un paese dove si passa la 1,•• • 

e del danaro, per registrare, fotocopiare, archiviare atti e d 
questi vengono richiamati a svolgere la loro unica, vera funzic 
misteriosi processi di autocombustione, o ancor più di "anima rl 
fatto irreperibili. Ci sarà pure un responsabile preposto a scong:..r.. 

In fondo perà, non dobbiamo prendercela troppo con gli altr, 
;.?: I.  anche a noi stessi, che per • " z 7.7 Lai 
_ •;_.3 .L fare nulla per impedire, o i.r • 

! la ripetutamente. 
7•••7pe.: 101rr:.- sia giunto il momento di 
Non dobbiamo lamentarci se i voti ai partiti 

ro poco di fumo da 

Dr L.2mpo, 
ti, r Lando 
_elli 7.•::1!-_ )110, 
, c€ Lo di 
que:. . 

c.-2hé molto di tutto 
rere, mugugnato 
di cui 1 ' Italia 

sono stati comprati c•L ,rie: 
posti di lavoro, raccomandazioni, agevolazioni etc. etc., è quello che'0. _L-u; e ; Lello 
che ogni giorno facciamo quando andiamo in negozio a comprare biscotti, tici, 
rivolgendo loro le nostre attenzioni solo se questi ci of frono un piccol_ epen4L 
omaggio in cambio. 

Dal momento che ogni cosa, ogni regalo, ha il suo costo, e che questi continua sempre 
a gravare sull'acq-uirente, non sarebbe meglio spendere i propri soldi a favore di un 
prodotto migliore, e non per un dopo barba, un risotto coi funghi o chissà che altro? 
È il momento di premiare chi ha il coraggio di mostrarsi per quello che è, senza trucchi 

o paraventi dietro cuí nascondersi. 
Personalmente ho lottato una vita intera per questo, ed Elettronica FLASH ne è 1 ' esempio 

meglio riuscito. 
Potrà non soddisfarti in pieno (per questo ti chiedo sempre consigli e suggerimenti), 

ma non puai negare la sua limpidezza, la sua disponibilità, la sua qualità. 
Qualcuno mi ha criticato perché il mese scorso non ho dato maggior risalto al reportage 

fotografico sulla manifestazione di Villa Revedin: unico rappresentante della categoria, 
al flanco di personalità di spicco, come la principessa Marconi, il Card. Biffi etc. 
Non 1'ho fatto per falsa modestia, ho semplicemente seguito lo spirito che ha sempre 

ispirato la Tua Rivista: Flash per informarti su quello che accade nel mondo 

dell'elettronica e dintorni, senza fronzoli o specchietti per allodole. 
Forse sbaglio, ma sono convinto di avere fatto bene, perché ora sà che tu che mi stai 

leggendo, non sei una delle tante allodole che si fanno attirare dai riflessi di qualcosa 
che non c'é o che non c'é più, ma al contrario sei uno tra i tanti che sanno apprezzare 
la volontà e la voglia di fare le cose per bene. 
Resta con noi, con la grande famiglia di Elettronica FLASH, e continua a premiare chi 

lavora anche per Te. 
Ciao e a presto. 

P.S. Non lasciarti scappare il numero di dicembre p.v., oltre all ' indice analitico 
(disponibile anche su dischetto per PC per una consultazione più rapida e completa) 
troverai: Interfaccia seriale sincrona Motorola SPI; Converter per i 432 MHz; 
Freq-uenzimetro per PC; Un versatile misuratore di capacità ed induttanze, ed altro ancora, 
oltre le consuete rubriche e il corposo Dica 33 in versione natalizia. 

Novembre 1995 
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eAt SE PRESENTI QUESTO 
COUPON ALLE CASSE AVRAI 

UNO SCONTO SUL 
BIGLIETTO D'INGRESSO DI: 

la e dall'estero 

aperta al pubblico e agli 
operatori economici 

Organizzazione: NStrgINE CESEIr 
PER INFORMAZIONI o ISCRIZIONI 
Tel..e...F.ax_05_47/300845_z__Cell._0337/,612662, 



Tradizione e Tecnologia: una lunga Strada 
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omologazione n. 0004949 
del 01/03/1995 

Semplicissimo da usare • Circuito PLL per la determinazione della 
frequenza • RF Gain • Indicazione del n. di canale mediante Led a 7 
segmenti • Funzione SCAN • Selettori 
elettronici Up/Down • lndicazione livello 
del segnale rx e tx con Led dedicati  
• Squelch su tutti i mod) di ricezione  

Denver 
Visore LCD ad alto contrasto • Ottima 
selettività • Microfono con Up/Down • 
Controlli RF Gain e Mic-Gain • Squelch 
in AM/FM • Circuito PLL • Consumi 
bassissimi • Controlli Vol e SOL indi-
pendenti • 5 canali prioritari • Tasti Up/ 
Down per selezione dei canali • S/Meter 
e controlli di trasmissione mediante Led 
• Illuminazione notturna dei controlli 

omologazione n. 0003!-•11 
del 11/02/1995 

lovernato completamente da microprocessore • Circui-
I, U. _.: )r la determinazione della frequenza • Bassi consumi • Roger Beep 

Y.7=ione • Squelch funzionante in AM/FM • Microfono con selettori 
:::- ci Up/Down • Controlli di VOL e SOL indipendenti • 4 canali 

ei 1 r. oi an • Selettore rotativo per la 
y n7..l•Drie dei canali • S/Meter a cristalli 
.juí,_;, in ricezione•Controllotrasmis-

1, a cristalli liquidi 

dayette antiriflesso, indicazioni complete e illu-
minazione notturna display e controlli 

U Ufficio vendite - Sede: : arcuccici Tel. (02) 95360445 - Fax (02) 95360449 - 95360196 - 95360009 Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 

Show-room: 
Via F.Ili Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 31-20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 
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Iva e antenna 27 MHz incluse * 

omologazione n. 0046628 del 02/12/1994 
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SALON' 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL'ELETTR‘f1;evh 

4 - 5 novembre 1995 

CQ IPadovo 
è la manifestazione dedicata ai Radioamatori e 
CB della Fiera di Padova. 
Una iniziativa attesa da 10 'arm'. lnfatti a Tuttin 
fiera, dal 1984, AR! e Amsat organizzano mostre, 
incontri, assemblee. Anche il settore espositivo si 
è arricchito di almo in armo: per questo nel 1995 
PadovaFiere organizza CO Padova, una rasse-
gna tutta dedicata al materiale elettronico per 
telecomunicazion j. 

settori espositivi 
Ricetrasmittenti per Radioamatori, ricetrasmittenti 
per CB, surplus militare e civile, radio da collezio 

Inviatemi informa zioni su CO Padova 

D Espositore Visitatore 

Nome  Cognome  

Indirizzo   

Professione   

ne, telefonia, componentistica, kit elettronici, fai 
da te, strumentazione, editoria specializzata. 

lurrirmera 
CO Padova si svolge a Tuttinfiera, il più grande 
appuntamento con il tempo libero del nord-est 
italiano. Una manifestazione collaudata con un 
ampio intervento promozionale che prevede mai-
ling, aflissioni, striscioni, messaggi radio-tv, inser-
zioni e servizi-sui. giornali. 
Ne! 1994 la manifestazione è stata visitata da 
oltre 64.000 persone. 

Essenzi è importante 

Tel Fox   

PadovaFiere - 35131 Padova - Via N. Tommaseo, 59 
Tel. 049/840.111 - Fax 840.570 BANCA ANTI\ â 
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SPeciale Natale 

GRANDE FIERA 
ELETIIONICA 

rti re 
Fie istieo di 

9 

•9•10 
icembre ‘95 

aperta al pubblico e 
agli operatori econ,omici 

ORARIO CONTINUATO 9,00 - 18,00 

Più di 120 espositori da tutta Italia e 
dall'estero su un'area di 14.000 mq. 

!! IMPORTANTE!! 
vedere a pag. 121 

Per informazioni: NEW LINE 
Tel. e Fax 0547/300845 • (03371 612662 

:t t: 



no' gia senza lim 
Nuova 6nma completa di apparat; CB omologa 

ortatili e vel lari, digital; e programmabili con displt 
a crist liquidi e totalmente controllati da CPU 

-11 

RI 

HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
con scansione, Dual-Watch e Save, 
presa per mike-speaker esterno, 
ampio display LCD multifunzionale. 

HANDYCOM-20LX 
Portotile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabilE 
funzioni EMG e Save, monitoragl. 
stato batterie, presa per microfor 
speaker esterno, potenza TX reg , 

bile, di estetica 
molto moderna e 
design simile ai 
telefoni cellulari, 
con uno spessore 
di soli 36 mm! 

IlCOM 
HDYCEDIMI 

MINICOM MB-10 
Veicolare omologato 
5 watt 40 canali, progr 
scansione Dual-Watch 
potenza RF e modulaz 
minati e ampio displa 

MOBICOM MB-30, M13-
1 

_ .71. 
, ...1-1 • 1,.,: -.. • _ 

tura simultanea potenza RF e modu-
lazione, potenza RF regolabile, sele-
zione canali da microfono Up/Down 
o da con i _d 7 .>: 
mixer bila ,. ., ; re,... n .1 
trasmettitc i • ',. •'.. :F- . , 
per montc I.: - - 4 

INTW 

i
 tecniche complete, consultate il ca 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 



NOVITA 
ASSOLUTA Am, 
OMOLOGATO 

LA PRIMA VERA A UTORADIO 
CON 9 INCO ORATO 

,tm 40 C NALI 
AMY\M S 
Aubto‘6,4' WATT 

V 

• Mangianastri con autoreverse 
• Presa di telecomando per lettore di compact disk 
• Presa per amplificatore supplementare 
• Ampio display multifunzione a cristalli liquidi 
• 36 canali preselezionabili (6 CB-12 AM-18 FM) 

F ONTALINO 
ANTIFURTO 
ASF'ORTABILE 

• Funzionamento come autoradio o come CB o con 
priorità CB 
• Microfono con tasti di selezione canale 
• Comando squelch 
• Prese di antenna separate per CB e autoradio 
• Custodia per frontalino 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

GPC® 68 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

1 1 : :: l' li issi, ri 

'•zzellmmele*; 

111111111111111 
111309 
63616311.6b4> 

. 12313111ES. 

General Purpose Controller 68000 
Non occorre sistema di sviluppo Potentissima CPU 

da 16/32 bit ad un prezzo imbattibile. In offerte con 
un completo Tools software composta da Editor, 

Assembler, Debugger e Compilatore PASCAL, con 
tutti i manuali, hardware e software, in Italiano. 

CITP 24 
[stick Terminal Panel 24 tas 
lia operatore, a Basso Costo, con 3 divc 
play. 16 LED, Buzzer, Tasche di persong 

— 

accumulalon incorporer'. Lomanoo locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Patente BASIC-552. 
Programmatore incorporato. Quarzo da 22 MHz, 44 
I/OITL, 2 PWM, Counter, Timer, 8 linee A/D da 10 

bits, ACCESbusT", 32K RAM, 32K EPROM, 32K 
EEPROM, RTC, Serial EEPROM, pilota Display LCD e 
Tastiera, alimentatore incorporer°, ecc. Puà lavorare 

anche in Assembler, C, PLM, ecc. 

C Compiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 

Flatting point e funzioni matematiche; pacchetlo com-
pleto di assembler, linker, ed altri tools; gestione 

completa degli interrupt; Remote debugger simbolico 
per un facile debugging del vostro hardware. 

Disponibile anche per tune le CPU del carteggio 
Aboco . Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 
64180 e derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 

68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68000; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

Low-Cost Software Tools 
MCA-51R 

r 51 

' 51 

51 

SDK-750 

SDK-751 

8051 Relocatable Macro Assembler 
Lit.200.000+IVA 
8051 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
8051 Integer C Compiler+Assembler 
Lit.420.000+IVA 
8051 Simulator-Debugger 
Lit.270.000+IVA 
87C750 Dey. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit. 60.000+IVA 
87C751 Dey. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit. 80.000+IVA 

«Ibtl-C-0-111-es 

ABC 104 
Abuse» Bridge Card for PC 104 

Interfaccia che permette a lutte le schede PC 104 di pater 
lavorare direttamente nul BUS lndustriale Abaco*. 

Consente a chiunque di utilizzare immediatamente le 
centinaia di schede professionali di I/O disponibili in 

questa vastissima famiglia. Le ABC 104 sono disponibili 
anche complete di CPU a partire 

dal XT fino al 486 DX4. 

GPC® 51D 
General Purpose 
Controller fam. SI 

Non ocoorre sistema di sviluppo. 
Monta il velocissimo DALLAS 
80C320 a 22MHz. Lavora in 
BASIC 6 volte più velocernente 
della versione 8052-AH BASIC 

MA-012 
Modulo da 5x7 cm 

CPU 800552 
32K RAM con batteria esterna; 
32K EPROM; BUS di espansione; 
22/30 I/O TTL; linea seriale; 8 
A/D da 10 bits; 2 PWM; 
BUS; Counter, rimer ecc. 

Lit.245.000+IVA 

DESIGN-51 
EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i pP 

della serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, 
Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic Debugger. 

DESIGN-11 
EMULATORE, a Bosse Costo, per 68HC11 
Completo sistema di sviluppo, Hardware e Software, 
camprendente In-Circuit-Emulator, Tools software di 

sviluppo e Debugger, Programmatore per 
MC68HC711E9, Scheda periferica di sperimentazio-
ne completa di display ecc. ad un prezzo imbanibile. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 ITALIAN TECHNOLOGY 

rimfd 
GPC8 -nbee-°— •-•1 grifos sono marchi registrati della grifo® 



•   YAESU CO. LTD. TOKYO 12=ClulniN"=:Ice  ITALIA 

Presentano il nuovo "handy" 2 m 

FT- 1 OR il più piccolo, solo 57 x 99 x 26 
il più versatile e compatto 

Questi nuovi ricetrasmettitori portatili della YAESU si ca-
ratterizzano per alcune caratteristiche esclusive. Ogni mo-
dello è infatti disponibile con 4 diverse tastiere, tutte 
prevedono le funzioni DOS (Digital Code Squelch), econder 
CTCSS, memorie (30 o 99 ch), le più sofisticate permettono 
la I "MF (con o senza memorie), decodificatore 
Cl e registrazione di 20" di comunicazione (pro-
pri ' - ' me-; nale ricevuto). Gil FT-10R/40R sono i prim! 

-so radioamatoriale conformi alle normative 
mi r :, 810. Le loro dimensioni ultra compatte, solo 
57 - :um con la batteria FNB-40, ed il loro peso 
di z rendono dei ven  ricetrasmettitori 
palmar!. Un nuovo sistema di montaggio posteriore della 
batteria, oltre ad irrobustire il corpo radio, consente una 
elevata affidabilità e semplicità nella sostituzione della stessa. 

. 41 1, - 115 MH 

1 kz; 7-r ..7` tem) fui t•:rmette 
I .1 - J Fra," se la L entro 

; 2 Vcc, 

t.. • • _)ne, 

- - - - regolal 

i 9 coppie L1 .1 31 sotto 
rispresa della 

_.:; sec., 

D tir;„:i:D.Di(T.c.,":„-7,. 

E ele--; p- io 

D 5 - on regola 

D 99 .L1`.. • J • 1.10:17:1:ftie (versior 

• AT I e Search) 

• cir t.e0 .-_-£SU per ig'- katterie 

sia che ricezi - 1 - - APO), 

D du up. NiCd a 6 

• D'11.••• i Al6D e -Fr da 15 
ca 

E Pag4 7-119 codicil, 

• sele<;iz., srp a 50 kHz 

O shift ripetitori programmabile in step da 100 kHz. 

Punto vendita: 

NEGRINI 
ELETTRONICA 

Via Torino 17/A - 10092 BEINASCO (TO) 
Tel. e Fax 011/3971488 

Le a 4 liven 

16D e A16: 
Versione e funzion* principali 

modello DC :i CTCSS DTN1F Paging Meinorie 
Inirmoriej Code Sgt.  

FTIOR/ ENC/ 
A06 DEC 

ENC NO 
(NO) 

FT1OR/ 
Al6 

ENC/ ENC Si 
DEC (NO1 

fT I OR/ 
Al6D 

A16,S L-1 DEC DEC 

rT ENC/ SI IOR/ 1 ENC/  
(su  

verstone con voice recording di 20 sec. 

LNC/ 
DEC 

ENC/ 
DEC 

SI 
(Sil 

NO 30 

NO 30 

SI 

SI 00 

ED D D=1:111  ITALIA S.P.A. 
ivo HOTLINE ITALIA S.P.A., Viale Cerlosa, 138 

20156 MILANO, IT1,. 

Tel. 02/38.00.07.49 , 
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mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO Programma per AR3000 e/o 3000A di cui 
ne permette luso anche comeanalizzatore di spettro 
con cursore e marker lire 70.000 più spese postali. 
Enrico Marinoni - via Volta 10 -22070 - Lurago M. 
- Tel. 031/938208 

VENDO o SCAMDIO antenna HF filare multibanda 
da 10 a 80 mt. PKW lunghezza 26 mt. (mai usata, 
imballo originale, per mancato utilirzo) con ricevi-
tore AOR 2800 o similari, Eventuate scambio con 
materiale di mio gradimento. 
Mariolina Barbera - via C/da Ulmi 708 - 91018 - 
Salem' (TP) - Tel. 0924/65036 

S2L1 +^ I 

• ". _ ' 
..i...ini19-40100 

- bologna - Ter. uo 

radiofonici 
3CCD, video 

ick, ecc. Link 

VENDO filo di rame isolato da mm. 0,05 a 3 lamierini 
magnetici isolanti van i cartocci serrapacchi calotte 
cadmiati verniciati cartone Presspan liste 
bachelizzate ecc. per rifare e costruire trasformatori 
monofasi. 
Arnaldo Marsiletti -via SS. Cisa 68-46047-Porto 
Mantovano (Mantova) - Tel. 0376/397279 

CERCO ricevitori e trasmettitori Allocchio Bacchini 
periodo bell ico massima valutazione. CERCO sta-
zioni RI esercito italiano periodo bellico. CERCO 
Rx tedesco Koln ESL. CERCO stazione RF4 anche 
incompleta. 
Antonio Allocchio - via Piacenza 56 - 26013 - 
Crema (CR) - Tel. 0373/86257 (ore 20÷21) 

CERCO arretrati di nuova elettronica, riviste, volu-
mi, scheman. 
Luca Daviddi - via M. Adamello 8/A - 57023 - 
Cecina (LI) - Tel. 0586/684810 

CERCO WS-21 Tx Bendix TA-12. OFFRO Rn loom 
IC-R100 mai usato linean i CBTokay 5024 - 506 VHF 
140450MHzveicolarealimentatori variamperaggi. 
Walter Amisano - via Gorret 16 - 11100 - Aosta - 
Tel. 0165/42218 - 780089 

VENDOoscilloscopio HP1741A duetracce 100MHz 
con memoria, Tektronix 531A, HP612 sig. gen. 
Marconi TF995A/2M AM-FM sig. gener., Sweep 
Generator Texcan 10-300MHz con Marker e display 
incorporati. 
Carmelo Litrico -via Piave 21 - 95030- Tremestieri 
Etneo (CT) - Tel. 095/7412406 

VENDOmultimetro Digital e Metex modello M3610 
B20A AGO CVAT fino a 750V VDC fino a 1000V 
resistenza fino a 20MS2 provatransistor HF e prova 
diodi 
antiu ; -• • "i :f 

lire 9:1iM 
Alberi• rel -1Z I "in 
(SV) 1-

VEN I Y.1! l 1 : • :7 A:-

tern t IT (12'- • -'0-5-0 I 1.,1 I 
modi t ' : • r te• , , 
anter ..7.•••É ;ti 1:: ;v 
anter,.i 
metri con carrell() e vermeil() zincato a Limo e 
bulloneria acciaio inox lire 900.000 il tutto in ottime 
condizioni. Telefonare solo se veramente interessati. 
Tiziano Giraldi -via Gramsci 290-51036- Larciano 
(Pistoia) - Tel. 0573/83167 

k • - 
-; 11 -1 
ei • ; I . 

I. .21211 .1 • 

ACQUISTO tasti telegrafici di qualsiasi tipo e gene-

IL 4. 

- - 
1Ipoi 1 U21 - . 

Mullard V1 -" r ••• 

sciassin if lenza 20 Henri, 
n.4 elettroir per la foratura. 
Trasformal • I tI 1, ovo a misura 
dello stess I 44..•1-; resi-
stenze, sot —. .•1 • leto; il tutto lire 
290,000. F . ii •• stereo anziché 
di 4+4 wall • -7.. I posto delle VT 
52 n. 2 val • ' arezzo è di lire 
330.000 p ;I; . ,ire. 
Silvano G ' • •'i tina (PI) - Tel. 
0587/7141 — 

Radiogioir et: L-I I he 
rotto CER 
Mario Visrii — I i".113 
- Civitaca: "i• - • 

VENDESI RTx Drake TR7 + PS7, 
TR7:1\1B7, AUX7, filtri, etc. RTx + 
FP301. VFO esterno per1C21, Hal licr.-3,1 • " ≥B 
e Transverter 144 HA2. CERCO F 
genere anche non funzionante. 
Claudio De Sanctis - via A. Di Baldese 7 - 50143 - 
Firenze - Tel. 055/712247 

VENDO:oscilloscopioTEK45550MHzdoppia base 
rr-r 

'117; 

VENDO stazione CB Lafayette 40 canali omologato 
Galaxi Pluto Alan 555, microf ono amplificato, an-
tenna Ground Plane antenna 5/8, antenna Sigma, 4 
el ir a lire 1.450.000. 

I F. • '4 

V ..171r.,-_ r ricetrasmettitore portatile 
V ; .er I 20-173MHz), carica batte-
n •_•.iuI ) garanzia come nuovo lire 

.-.j1r;••• 
E lip: mi 3 - 31036 - lstrana (TV) 
- T I VI • ore serali) 

111010.1.111.111 V 1'1 I V HF e UHF usati anche non 
funzionanti. Inviare lista e dati stato uso, pagamenti 
in contanti. Solo corrispondenza. 
Alberto Selti -via Gramsci 511 -41037 - Mirandola 
(MO) 

CEDO ricevitore Hallicrafters 26 strumenti Hp. 
milliwatmetro Hp 435A ponte RCL Philips PM6303 
Power Source Ailtech 197 Level Meter ANR TSU 
ML42213 Counter Ballantine 5500B Counter Fluke 
7261A 1300MHz Oven. 
Antonio Corsini - via Ciserano 23-00125-Roma 
- Tel. 06/52357277 

Rn URR 390A VENDO o CAMBIO con TS 780 RTx 
"  I I/ 

1.,"• I n' 
Ii II 

- r 
, I • r.. • - -2 

VENDO o PERMUTO Yaesu FTDX 101 valvolareda 
riparare, completo di schema e alcune valvole di 
ricambio anche con apparati OM guasti. 
Gionnj Barbi - via Incrociata 98-53040 -Saragiolo 
iC11 T.I (1Z77/700CAC 

I_ • 
rl • : I. 

- r 

; • • 1, 
- 11e 

g e': eté-M.." lrr Fr 7.0. ire 
50K, amplificatore BF Philips 15+15W lire 40K, 
filtro CW per FT301 lire 100K, telaietti Rn + Tx VHF 
XTAL lire 150K, quarzi van, Rn +Tx navali lire 300K, 
oscilloscopio HP 50MHz (alimentazione da siste-
mare) lire 350K, riviste italiane e straniere CEDO! 
CERCO. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO PC portal' I e OFFRO incambio RTx pal mare 
VHF con amplificatore 40W edaccessori interfaccia 
telefonica. REGALO inoltre molto materiale radio 
ed elettronico. 
Penna - Tel. 0522/531037 

VENDO ottimo programma per IBM comp. in grado 
L1 ',L.217.7•1* - C.." 'otto. Comprende l'ana-
I . . Arg I iW rnze dei numen. CEDO 

rem sole lire 99.000, spedi-

• - • •• f4 •• ;es sa n t a 7-5 - 16152 - 
- • I (serali) 

Novembre 1995 
ELL:111,71011C, 
e 
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CERCO schema o meglio manuale originale o in 
totocopia del l'apparato: AN/UPX-6 ricompensa ri-
chiesta. CERCO peracquisto ricevitore R-484/APR-
14. 
Pietro PeIli - via Casamorata 15 - 50136 - Firenze 
- lei. 055/601448 - 481231 

Per coloro che volessero costruire linean od altro 
possano contare di trovare materiali per alta fre-
quenza adatti ad alte tensioni. Come bobine/con-
densatori, filo 20 capi per costruzione induttanze, 
resistenze, a strata di carbone per rnisure d'uscita a 
filo di potenza, potenzimetri, reostati, Lash, stru-
menti da pannello e altre minuterie, certamente 
basta indicare più o meno cosa si vuol fare. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (P1) 
- Tel. 0587/714006 

Zacchi radio Surplus VERDE Rx, URR648, 390, 
392, Racal, RA17, GRR5, BC312, 348, R210, RTx, 
TS520S, GRC9, 19MK3 accessoriate e non BC191, 
BC1000, RT70, 67, 68, BC669, RTx 323A, RTx tipo 
B47, PRC6-8-10, Rx BC603, 684. 
lu . :_er via G. Di Vagno 6 - 40050 - 
1 -Tel. 051/960384 (ore 20421.30) 

i". iC312, BC191, BC1000 URR/390, 
>n. ••••-• 1-10, TH221, SR204, R105, RT 

r S68, ER40, BC610, BC614, IB70, 
f • r:K;:lic., 7.f-155, UR/C4, 19MKIII italiana, GR/ 

'-'. lie. 6, PRC6/6, BC603, telescriventi 
li•«1 . 

I. • - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
5/28946 

SVENDO riviste di elettronica: Cinescopio, Nuova 
elettronica, Elettronica pratica, e allie varie VENDO 
prove valvole funzionante. Per elenco e prezzi tele-
fonare ore serail e chiedere di Lorenzo. 
Tel. 041/5745045 

CERCO linea Rx/Tx Yaesu FT 102: SP102 altopar-
lante, FV103DM VFO eslerno, FC102 accordatore 
(eventuale permuta con accordatore Sommerkamp 
FC-301). 
Paolo - 21030 - Azzio (VA) - Tel. 0332/631115 

VENDO Sommerkamp FT 277B, 7 bande, 300VVpep 
in ottime condizioni RTx CB PresidentJames270Ch. 
AM/FM frequenzimetro Eco Beep Scan memorie 
Dual-Watch ecc. 
Tel. 0338/312820 (solo sabato) 

- STRUMENTI ELE - 

Or . electronic - APPARATI I I_ 
S f pin instruments RICONDIZIA 

AL SERVIZIO ' 

OFFERTE DEL MESE! 
Millivoltrrietro Marconi TF2603 (50 kHz ÷ 1.5 GHz. I rriv+3V f s.. completo di sonda. 
accessori, copercho e manual i E 480.000 
Osolloscopio HP180A con cassetti 1801A-182 1 A (50 MHz, doppo ttacco, doppo 
base dei tempi. con sonde nuove e manuali d'usa) E 890.000 

Provavalvole A V.O. CT160 completo di manuali E 580 000 

Ricevitori professionali HF - Nuovi arrivi: 

Collins serie HF80 - linea 
completa: Rx HF8050A, 
eccitatore HF80I0A, line-
are HF8020 (4CX I 500), 
aliment. HF8030, manuali, 
microfono, cuffie, cavi di 
connessione £9.500.000 

1/11 111111•••••••••••••••,. 
.,0  

• .r 

„it /74, 

a • , • • • I 

Collins HF8050A - ricevitore 0,1+30MHz USB/AM - opzione OCX0 
Racal 6790 (versione USA del Racal 1792, completo di tutti i fi)th) 
Redifon R5OON (60 kHz±30 MHz, produzione fine anni '80, eccellenti condizioni, sintonia solo tastiera, possibilità di telecomando 
da RS232, 63 memorie, preselettore di antenna interno controllato dal processore) E 2.975.000 
Plessey 2250H (10 kHz+30 MHz, vedere recensione su Radiokit 5/95) £ 4.520.000 

Amplificatore lineare ITT AM6 155/GRT-22 - 500 W out da 100 a 150 MHz già modificato con relé Rx/Tx e 
alimentazione servizi, pronto ahuso £ 1.800.000 
Amplificatore lineare ITT AM6 I 55/GRT-22 - da modificare, completo £ 1.200.000 

£ 3.000.000 
£ 5.000.000 

Tutti i nostri strumenti e ricevitori professionali sono forniti funzionanti, tarati a specifiche del costruttore e completi di manuali d'usa - Garantiamo la massima 
qualità di quanta da noi fornito - Garanzia di sei mesi su hutte le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio 
di calibrazione interno - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta - I prezzi indicati comprendono l'I.V.A. al 19% - La spedizione è a canco del cliente, 

Saremo presenti alla Mostra Mercato di Verona il 18-19 novembre e Pescara il 25-26 novembre 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 277-10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 

Orarlo: dalle 9 aile 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal lunedi al venerdi. 
Non abbiamo negozio; le visite dei Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 



17 

VENDO Tektronix - HP Scope da 2200MHz + stru-
menti vari, amp. lin. Henry + altre marche, valvole 
pot. 3CX1500, 4CX1000, 3CX350, 4CX250 ecc. 
RTx Collins VHF 50W tutto in perfetto stato. 
Roberto Mandirola - via Corbiglia 29C - 10090 - 
Rasta - Tel. 011/9541270 

VENDO/PERMUTO antenne direttive Prais 3 ele-
menti 87.5-108MHz potenza lkW l'una+accoppia-
tori a 2 o 4 antenne + cavi tutto usato 6 mesi da 
smontarsi in postazione Rocca di Papa (HM). 
Alberto Devilofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (RM) - Tel. 06/9458025 

VENDO RTx Meteosat + polari NE nuovo lire 
800.000, analizzatore di spettro 0-90MHz in kit lire 
395.000, decoder RTTY/CW inglese automatico 
uscita monitor o TV + Centronics parallela lire 
680.000. 
Sergio - Tel. 0734/227565 
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-aIr zi. .--irrISurplusvario,chiedereelenco. 

: irate - Casel la Postale 62 
• MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
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PLESEitaill 
CISL service 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• 1w4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICH1EDETE IL CATALOGO A COLOR' 

VENDO Scanner LlBC220 XLT palmare Rx 137/ 
174,406/512, 806/956, 66/88MHz banda aeronau-
tica 108/137MHz in AM 200 memorie PAF, pro-
grammato su 7 canali meten NOAA completo di 
alimentatore, amplificatore lineare CB da 100W 
(AM/FM) 200W (SSB), microfono da palmo Alan 
F16 prezzo interessante a tutto lire 500.000. Telefo-
nare ore pasti. 
Stefano Tioli - via Della Pace 10 - 46020 - San 
Giacomo/Segnate (MN) - Tel. 0376/616779 

VENDO sincronizzatore per satelliti russi di Nuova 
Elettronica LX967 a sole lire 50.000 spedizione 
compresa. VENDO demodulatoreprofessionale per 
compuer NOA2/M K2 per RTTY/C W/ASCI I/ 
AMATOR, prodotto da Hardsolt Products di Chieti, 
il tutto con programma per la gestione con PC con 
cordone per la RS-233, (ill demodulatoreê il model-
lo per SWL), completo di autoparlante interno per 
l'ascolto del segnaledurante la ricezione, in perfetto 
stato usato pochissimo. VENDO programma 
simulatore di volo A.T.P. (Airlane Transport Pilot) 
del la Sub-Logic per IBM/Tandy & compatibili; com-
pleto di 1 disco demo, 3 dischi programma istruzio-
ni programma, istruzioni operative per i piloti e 
manic per il volo commerciale, 2 carte aeronau-
tiche NW e NE degli stati uniti d'America; con la 
possibilità di aggiungere scenari, aeroporti, aerei 
nuovi il tuft a sole lire 100.000, comprese spese 
postali. VENDO stampante termina di Nuova elet-
tronica usata poco in perfetto stato completa di carta 
termina a sole lire 300.000. VENDO CB Elbex 240 
in buono stato predisposto per alloggiamento 
booster che regalo il tutto a sole lire 100.000. 
Stefano - Tel. 0330/392728 - Fax 02/90963223 

Amplificatore lineare valvolare RMS K707 compte-
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curve di lavoro per pIrJ o T.ern Cri 
un'idea. Le valvole in Elio p...-,..s;es;:i:)d.:.flods!:'epots 
1940/1965. Telefonali. 
Silvana Giannoni - 
- Tel. 0587/714006 

VENDO radioprodotti Geloso: trasformatori d'usci-
ta, d'alimentazione, oscilloscopio professionale CGE 
anni 60 da riparare. Sinto amplificatori Geloso vani 
tipi e altri articoli per amatori della radio. Fare 
rich lesta. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 -Partanna (TP)- Tel. 0924/49485 (ore 9+13 
- 16-40) 

VENDO antenna Loop magnetica NKD per 80, 40, 
30 metri diam. 200 cm cond. variab Telecom. + 14-
30MHz diam. 100 cm. per frequenze basse non ha 
rivali risuscita anche i vecchi ricetrans. 
Francesco Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 
- Roma - Tel. 06/4115490 

VENDESI trasformatori uscita per controlase di 
EL84, EL34, 6550, KT88 schemi ampli Hi-Fi a 
valvole, valvole imballate EL84, EL34, 6550, KT88, 
211A, E88CC, 65E5, EB nitre. Prendere accordi 
telefonici per lista completa. 
Raffaele Reina - via Largo A. Favara 56 - 95125 - 
Catania - Tel. 095/482156 

VENDO Rx Racal 1217 05-30MHz con manuale lire 
850.000 Racal RA-1218 digitale con manuale lire 
1.300.000 Rx HRO 500 01-30MHz come nuovo con 
manuale lire 1.800.000. CERCO Rx Grundig Sat 
Ellit. 
Leopoldo Mietto - C.So del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

VENDO copia del libro "Energy Primer" con centi-
naia di progetti su energia eolica, solare, ecc. DI-
SPONGO anche di reports CNR su insolazione 
media in Italia lire 60.000 più spese postali. Telefo-
nare Domenica-Lunedl. 
Fabio Saccomandi - via Sal. al castello 84-17017 
- Millesimo (SV) - Tel. 019/564781 

Novembre 1995 
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**************************** * 
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* Vendita all'ingrosso in via V.Corteno, 57 e Laboratorio in via V. Corteno, 55 - 00141 Roma * 
* tel. e fax. (06) 87190254 - GSM (ore 09/20) 0338/453915 

STDUMENTANONE ROCOMONONATA • * 

-*- - VagE MOWORO MARCOff 'e-
* 

II OARANTOM If * * * 
LJ, * A ROCUSTA MORMON COMM SOT POPO IA «DM* 
\ * * 
* ROPARAZOONE STRUMENTO DO MUM   * 

r<) * - NJ - WORM Et -   *  .-in;.-* k 'nf RONDEISCHWANZ * - * .„...- * .irre.nrrre;.; - AVVANTEST - Woe 

TLC radio di Magni Mauro 
Ralfe e. T&M equipment London 

(081) 4223593 

** :Or * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

VENDO: due altoparlanti Kenwood elicoidali due 
vie 100W nuovi lire 100.000 + quattro altoparlanti 
sempre nuovi per Golf tipo vecchio (marca Infinity) 
20-70W + tester e prova circuiti dalla radio Elettra 
lire 30.000 ciascuno. 
Paolo Conditi - via Kenna' jj. 
Pontecurone (AL) - Tel. 0131/i 

ticunn 1,1.! rlrui IT ill 
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, ;ti. •• •••14e. 

' •1 

20/10 watt H.G.F. da 10W, genEiFi r iii 
Wavetek Polarad da 0 a 11GHzI 
oscilloscopi H.P. Tek. ecc Chie 
Piero Casini-via L. Da Vinci 17. Jr. 
(Pisa) - Tel. 050/879375 

VENDO n. 2 Crystal meter p 
specifiche dei quarzi, uno fino ".k 
fino a 140MHz, completo di • 
della Ditta RFL modello 459A e 531. 
Franco Roza - via Grandi 5 -20030- Senago (MI) 
- Tel. 02/99050601 

VENDO linean i per telefoni lunga distanza tipo: 
CT3000 lire 650.000, Jetfone V803 lire 550.000. 
Paolo Ferraresi - via Colli 13 - 32030 - Seren del 
Grappa (BL) - Tel. 0439/448355 
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Alimentatore generatore a manovelle per Rex corn-
pleti di sostegno e modulo di sostegno con 
seggiolino completo di cavi come nuovo. Caratteri-
stiche d'uscita volt 425mA 125 per Tx watt 50. 
Uscita Rx 105Vdc 32mA filamenti 6,3Vdc a 2,5. 
Filamenti 1,5V 465mA. Misure generatore cm. 
23x19x18. Peso 39 lbs Kg. 94 salvo il venduta lire 
120.000 + 25K spese postali, 
Silvana Giannoni - C.P. 52 - 56031 -Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 (ore 7/9 - 11/21) 

VENDO linea Drake B composta da: ricevitore R4B, 
trasmettitore T4XB, al imentatore AC4, altoparlante 
MS4, sintetizzatore FS4 lineare L4B, condizioni 
perfette. Telefonare ore 'Dash. 
Giovanni Vaccarezza - C.so Garibaldi 41/7-16043 
- Chiavari (GE) - Tel. 0185/306729 

CEDO riviste: El Flash, CB Italia, Tecnica Pratica, 
Onda Quadra, Radio El., CO, Sperimentare, Radio 
Kit, Cinescopio, Progetto, Fare El., Nuova El., Elektor, 
El. Projects, II Radioamatore, Xelectron, El. Pratica, 
Break, OSO 73, Selezione, El. Viva, El. 2000, 
Eurosatellite, Radio Rivista, Cataloghi Marcucci, II 
Radio Comm. etc., CO Americana, Short Wave 
Mag., Radio Electronics, Popular El., Electronics 
Now. CERCO riviste: per completare collezione: Zits 
Àftlit, Sat Eurosat, emote Sperimentare, 

Viva, flatânitf, CD, El. Mese, 
Sistema A4dÍjjegáliesege. Fornisco lista del-
tag hala. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

Novembre 1995 
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Comp. Elett.Doleatto & C. 
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Arezzo - Tel. 0575/28946 

VENDO ponte ripetitore VHF STE (140/170MHz) 
perfettamente funzionante a lire 350.000. VENDO 
Duplenr VHF a 6 celle nuovo a lire 300.000. 
VENDO coppia di amplificatori per telefono Cordless 
60W nuovi a lire 400.000. 
Fiore - Tel. 0368/542011 

VENDO ricevitore portatile modello WR3 per la 
ricezione delle onde lunghissime, VLF, Frequency 
Range: 0.1-13kHz (100-13,000Hz) nuovo a lire 
1.100. 
Giancarlo Paolini -via Circonvallazione 2 -46039 
- Villimpenta (Mantova) - Tel. 0376/667535 (ore 
pasti) 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
ATTENZIONEI! Eo,enclo un seniiiio gratuito. gli annunci illegg ibili, privi di recopilo, e ripetuti pu volte verranno cestlnati. Graze per la collaborazione 

Interessato a: 
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elettr07 

Amplificatore stereo 45+45 W RMS / 4-8 çà con pentodi 
(Mali EL34 in configurazione ultratineare. 

Trimmer di regolazione BIAS con spia di contralto a LED per 
ciascuna aalaola finale. 

Peso 24 kg. 

Alta linearità e distorsione molto ridotta contraddistinguono 
it SAP E 50T. 

£ 1.48'0.000 

COMPC r ir 
AMU t 

AMPIA 
DI POI. 

CONFIr 
INTRAN1 .A. Kil 

ALTA FLEiailliLiii; 
DI COLLEGAM[ENTO IN INGRESSO 

RAPPORT° QUALITÀ PREZZO 
PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSO 

SAP 60T 
Amplificatore stereo 60+60 W RMS / 4-8 ,Q con 
pentodi finali ICTS8 in configurazione ultralineare. 

Trimmer di regolazione BIAS con spia di contralto a 
LED per ciascuna 'akola 

Peso 24 kg. 

Alta potenza, linearità e bassa distorsione sono 
doti peculiari del SAP 60T. 

£ 1.690.000 

• — I Amptificatore con i prestigiosi Wadi finah "3008 — 
Stereo 20+20 W I2MS / 4-8 12 per audio(iti particolarmente attend ed 
, esigenti. Utilizza triodi (inali 3008 a riscaldamento diretto. 

-onica 
VENDITA DIRETTA - NO RIVENDITORI 

I prezzi indicati sono I.V.A. e trasporto inclusi, e possono 
subire variazioni secon‘lo l'andamento di mercato. 

via Selva Pescarola, 12/8 
40122 BOLOGNA 

tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 
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R PER 
CORDLESS 

Muzio Ceccatelli 

Coloro che si dilettano a riparare i telefoni senza filo da casa, sentono 
spesso la necessità di un ricevitore per poter verificare in modo semplice 
ed immediato il corretto funzionamento dell'apparecchiatura presente in 
laboratorio. 
Purtroppo il costo dei ricevitori semi-professionali, quali gli scanner, 
risulta piuttosto alto, soprattutto per chi effettua saltuariamente tali 
riparazioni. Da questa esigenza è nata la realizzazione di un semplice 
convertitore 46-27MHz, da abbinare ad un ricetrasmettitore CB, che 
consenta di ricevere i cordless con poca spesa e buone prestazioni. 

I telefoni cordless 
Con questo termine inglese, 

diventato molto comune paral-
lelamente alla diffusione di tali 
apparecchiature, si indicano i 
telefoni senza filo destinati ad 
essere impiegati dentro la pro-
pria abitazione e nelle immedia-
te vicinanze. 

In cornmercio, tuttavia, è pos-
sibile reperire una miriade di 
apparati molto diversificati sia 
per le caratteristiche tecniche 
(in particolare, la portata dichia-
rataè di qualche decina di chilo-
metri per alcuni modelli), sia per 
il prezzo. 
Una prima distinzione puà 

rrir. PT 
ltre i 

v ri j•: 
e 

;112 iIi si), 

In questultimacategoriaè poi 
necessario disLinguere le ap-
parecchiature in base aile fre-
quenze operative, che risultano 
variabili a seconda dell'epoca in 
cuí telefono è stato cos tru ito e 
del paese da cuí è stato impor-
tato. Gli apparati più venduti fan-
no uso delle bande 49/72MHz, 
1,6/29MHz e, in particolare, 
46/49MHz. Questi ultimi hanno 
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tabella 1 - Frequenze di trasmissione dei telefoni cordless (unità 
base ed unità portatile). 

CH 1 
CH 2 
CH 3 
CH 4 
CH 5 
CH 6 
CH 7 
CH 8 
CH 9 
CH 10 

Frequenze trasmissione 
unità base (MHz) 

46.610 
46.630 
46.670 
46.710 
46.730 
46.770 
46.830 
46.870 
46.930 
46.970 

Frequenze trasmissione 

unità portatile (MHz) 

49.670 
49.850 
49.860 
49.770 
49.880 
49.830 
49.890 
49.930 
49.990 
49.970 

la base e/o sulla confezione), 
mentie i più sofisticati permetto-
no una scansione automatica 
su tutti i canali, in modo da ridu r-
re le interferenze con apparec-
chiature similari poste nelle vici-
nanze. 

Le caratteristiche tecniche 
dell'apparato 
I principali pregi di questo 

convertitore sono: 
- la semplicità costruttiva. Per 

la realizzazione del convertitore 
vengono infatti impiegati un cir-
cuito integrato e due transistor 
ad effetto di campo; 
- la economicità. I compo-

nent principali sono noti e lar-
gamente diffusi. II quarzo a 
20MHz è anch'esso facilmente 
reperibile su moite schede di 
personal computer (II cui costo 
è irrisorio nel caso di esemplari 
obsoleti o guasti); 
- una buona sensibilità e 

selettivitàdovute all'impiego del 
ricetrasmettitore CB; 
- sintonia facile e 

canale desiderato. Si 
una caratteristica estrE -J..; • 
te apprezzabile in fase :.; 
zione o di collaudo del 
- procedure di tarai 

plificate grazie alla presenza 
dello S-Meter dell'apparato CB, 

Per contro, l'interferenza di 
forti segnali fuori banda (il circui-
to, d'altronde, è semplice e poco 
sofisticato), puà essere sola-

mente limitata ponendo la ba-
setta entro un contenitore me-
tallic°. Tali interferenze risultano 
cornunque paragonabili a que'-
le presenti in alcuni scanner 
commerciali. 

La seconda limitazione riguar-
da invece le frequenze ricevibili: 
l'esemplare da me costruito ri-
ceve infatti le frequenze di tra-
smissione delle basi dei cordless 
operant intorno ai 46MHz. H 
desiderio di impiegare modelli 
largamente diffusi di ricetra-
smettitori CB ed un quarzo per 
l'oscillatore locale reperibile sen-
za grosse difficoltà, ha favorito 
questa scelta. 
Descrizione dello schema 
elettrico 
Facendo riferimento allo 

schema a blocchi di figura 1 ed 

tabella 2 - Corrispondenza tra canali CB e canali dei 
impiegando nell'oscillatore locale un quarzo a 20MHz. 

Frequenze 
trasmissione FT-20.005 
cordless -FT- (MHz) 

(MHz) 

46.610 26.605 
46.630 26.625 
46.670 26.665 
46.710 26.705 
46.730 26.725 
46.770 26.765 
46.830 26.825 
46.870 26.865 
46.930 26.925 
46.970 26.965 
49.670 29.665 
49.770 29.765 
49.830 29.825 
49.850 29.845 
49.860 29.855 
49.880 29.875 

cordless, 

Canali RTX CB Canal' RTX "34 
"200 canali" canali" modificati 

- 8 
- 10 
- 13 
- 16 
- 18 
- 21 
- 27 
- 31 
- 37 
1 

(*) 

(*) 

(*) 
(*) 

4 "basso" 
6 "basso" 
9 "basso" 
12 "basso" 
14 "basso" 
17 "basso" 
22 "basso" 
25 "basso" 

31 omologato 
1 omologato 

ÉlInet1  
egele 
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C3 

R1 = 100 1-2 
R2 = 220 12 
R3 = 100 k12 
R4 = 100 S-2 
C1=C3 = 100 nF cer. 
C2 = 10 pF cer. 
C4=C5 = 33 pF cer. 
C6 = 15 nF cer. 
C7 = 47 pF cer. 
C8 = 12 pF cer. 
C9 = 47 pF cer. 
C10 = 12 pF cer. 
C11 = 33 pF cer. 
CP1+3 = rr- 
YTAI 1 = 9(1 I i 

r.. : :1 

C11 

CP3 

5 3 1 4 6 9 

00  0000 

IC1 

C8 C9 2 

D1 = 1N4148 
TR1=TR2 = 2N3819 
IC1 = S042P 
L1 = supporto 0 5 mm senza 
nucleo, senza schermo 
filo smaltato 0 0,5 mm 
primario: 10 spire 
secondario: 3 spire lato massa 

fvertitore. 

2 

14 

L 

R4 

1 

II 
L3 

SCHERMO 

OUT 

L2 = supporto come L1 
primario: 8+3 spire (presa lato 
massa) 
secondario: 2 spire lato massa 

L3 = supporto 0 5 mm con 
nucleo e con schermo 
filo smaltato 0 0,5 mm 
primario: 10 spire 
secondario: 3 spire lato massa 

2 7.• •117.11.1 •:. •1 1' I J 

.11 C-,1•:•:•7••-:!:• '17e.P. Il 

.I ile IA '7711 r 
-,Tr..,re )re costi-

Or viene 
a/1 rustr Jito costi-

Isistor ad 
r esso tipo 
gato per 

•Izionante 
105MHz. 

. 49.1 • rJ. iuenze di 
Lr•1:1rti che, in 

r- e_T - e • = 
- k I 70. 

IT • :--7711-•.. 
: _ 

r.ir-•_•a-L• 1 ut , IL 
-1 e• • - • r. -• - ..1 

che il ricetrasmettitore impiega-

.itti -. • 'I. ri..r I I 

ro•.•• .7:•rri.. IS.gy...A. 

- 11. -̀e• I • 
collegato al ben noto ALAN 68; 
un apparato omologato che, 
mediante una semplicissima 
modifica (1) permette di rad-
doppiare il numero di canali a 
disposizione (da 34 a 68). In 
questo modo le frequenze rice-
vute corrispondono a quelle di 

r ..j 

r 

h• 1-r L; -1•-• r - 
. .1.1 7 ; 

•'F•1•._ . _ 7 " 

••••-.1 

no tra 26 e 30M Hz se si deside-
rano ricevere le emissioni delle 
unità portatili. In ogni caso, è 
perà necessario realizzare un 
convertitore per i 46MHz ed uno 
per i 49M Hz poiché la taratura 
effettuata su una delle due ban-
de (ad esempio i 46M Hz), com-
porta un sensibile decremento 

(1) La modifica dell'ALAN 68 
e dei numerosi apparati 
similari, è stata più volte 
rincr.ritta in wari articnli 'ni 

- o If L i... L. 

71 1 - = 11 " • 1 

r. _ 

 nee 
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'i è 
, • 

ircuitall e di taratura. 

, le e taratura 
.1' p to 

I E.::,ii'_azione di questo cir-
• 2 critica: il prototipo, 

:t _ r._:-_:ia perfettamente, è 
i• su 
- : • n 1, nite. I 

rir • 1.: iieces-
ii•. • 3 -ne di 

•.T. grado 
&.l • • •_r. ure, di 

eseguire un cablag-gio pulito ed 
ordinato, di schermare in modo 
efficace, di realizzare corretta-
mente le bobine e di scegliere i 
componenti più adatti, è bene 
evitare l'impresa. Bisogna inol-
tre disporre, per la taratura, di un 
frequen-zimetro (o di un ricevi-
tore digitale in grado di funzio-
nare intorno ai 20MHz), e di un 
telefono cordless (o di un gene-
ratore RF). 

Per cià che riguarda il proble-
ma della scelta dei componenti, 
vasottolineato che il circuito pro-
posto opera nella parte bassa 
delle VHF; questo significa, ad 
esempio, che un condensatore 
di by-pass recuperato da una 
scheda di computer, da un am-
plificatore di BF oppure acqui-
stato presso negozianti scarsa-
mente competenti, potrebbe 
avere caratteristiche incompati-
bili con la realizzazione. In caso' 
di incertezzasuggerisco pertan-
to di recuperare i componenti 
"critici" (in particolare i conden-
satori ceramici), da schede pro-

i2ort I   

Cp3 

&' J 
C7 CB Ili 

ANT 

1 

L 1 
SCHERMO. 

figura 3 - Disposizione dei componenti sul circuito stampato 

gettate per svolgere funzioni 
similari. I sintonizzatori dei TVC 
si prestano piuttosto bene allo 
scopo, cosi come le schede 
delle medie frequenze TV; que-
ste ultime, infatti, possono forni-
re le bobine oppure i supporti 
con il relativo schermo. 
Anche il quarzo da 20MHz 

dell'oscillatore locale merita una 
particolare attenzione. Come gdi 
accennato in precedenza, con 
viene reperirlo su qualche sche-
da di computer utilizzata per il 
recupero dei cornponenti. 

Questo genere di quarzi sono 
molto frequenti, anche se non 
sempre precisi. Mi è capitato, ad 
esempio, di trovare alcuni esem-
plari che oscillavano a diverse 
decine di kHz dalla frequenza in-
dicata sull'involucro oppure guar-
zi che oscillavano con difficoltà. In 
definitivasuggerisco di procurar-
si più di un elemento e di trovare 
quello che meglio si adatta all'ap-
plicazione, ecioèquellocheoscilla 
in modo stabile alla frequenza di 
20,005MHz (centrata grazie alla 
presenza del compensa-tore 
ceramico collegato in parallelo). 

Infine un'ultima raccomanda-
zione: il circuito stampato deve 

essere realizzato su bali:••—•7 
vetronite. 

Una volta scelti i corn 
e verificato il loro valc =• 
funzionalità, la costruzione si 
presenta semplice (figura 3). 

Suggerisco di - 
go di zoccoli per I 
fissare la base de. '•• 
circuito stampato • 

' •apaiE_ 
1:1 

nica. Le bobineLl 7 • p.,1 e 
di nucleo e di sch( 
la' ;/L,, 
gc, 
posti in parallelo. 
consiglio di sagoiii! 
namente un listel 
non ramata lungo • 
centimetri da impi( rr 

taratura al poso d idi 
metallico. Lostess. . E 
per L3, dotata di  
nucleo, che dovrà essere 
sintonizzata regolando que-

st'ultimo. 
La schermatura tra lo stadio 

preamplificatore di alta frequen-
za ed il miscelatore potràessere 
realizzato con lamiera, sottile e 
facilmentesaldabile, alta un paio 
di centimetri. Anche questa puà 

zie-rem, 
«tie 
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essere spesso reperita su 
sintonizzatori TV. L' intera baset-
ta andrà successivamente po-
sta in un contenitore di allumi-
nio, dotato di due connettori 
coassiali BNC per l'ingresso e 
l'uscita e di un connettore per i 
12 volt di alimentazione. 

Per quanta concerne la 
taratura, necessario iniziare dal-
lo stadio dell'oscillatore locale, 
collegando C7 all'ingresso del 
frequenzimetrooppure ad un bre-
ve spezzone di filo come antenna 
in modo che il segnale passa 
essere ricevuto da un preciso ri-
cevitore digitale. Si agirà poi sul 
compensatore CP2 in modo da 
far oscillare il quarzo esattamente 
sulla frequenza di 20,005MHz. 
Tale oscillazione deve risultare sta-
bile; per questo motivo si solleci-
terà meccanicamente il circuito 
ad esempio con un piccolo cac-
ciavite, si toccherà con le dita il 

quarzo edil FET, si accenderàe si 
spengerà l'alimentatore, ecc. In 
ogni caso la frequenza di oscilla-
zione deve rimanere stabile; se 
cià non accadesse, il princip - 
imputato è il quarzo e lo si 
sostituire. 

Per la taratura di L1, L2 ed L3 si 
manderà in trasmissione il 
cordless, sintonizzando al 
contempo il canale relativo sul-
l'apparato CB. Posta un corto 
spezzone di filo, con funzione di 
antenna, all'ingresso del conver-
titore, si passerà a regalare CP1, 
CP3 ed il nucleo di L3 per la mas-
sima indicazione dello S-meter 
del ricetrasmettitore. In questa 
fase, quasi sicuramente, il segna-
le andrà a fondo scala; nel caso 
dell'ALAN 68 si puà ridurre note-
volmente la sensibilitàtramite l'ap-
positamanopolaecontinuarecosi 
con la taratura. Se cià non fosse 
possibile si dovrà invece aumen-

tare la distanza tr; • ; t. _ 
convertitore e/o rid, 

dello spezzone -rn • 
to come antenna. 

Credo di avere propo •-• .n 
questo breve articolo, 
un'idea piuttosto origir 
anche la realizzazione ci; 7 

parecchio semplice, fui 
ed utile che sicuramer 
discrete soddisfaziciii 
autocostruttori. In concliei • 
tuttavia indispensabile ir.,3 a 
vertenza indirizzata in p •,••14.-fHT. 
re ai distratti: 

Attenzione! Non tras.rbnr-4 
con il convertitore coll( 
ricetrasmettitore. 
Un rimedio tanto rudimentale 

quanto efficace è rappresentato 
da un blocco meccanico del 
pulsante posta sul microfono 
dell'apparato CB. 

• III IN1.1.11 .3 .3 MA .1. 11.IM la ,111.1M.11111.3 ..11.1111„,1111„ J.III.,111.111 
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C.E.D. S.A.S. DOLEATTO 
via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 

tel. (011) 562.12-.71 - 54.39.52 
telefax (011) 53.48.77 

HEWLETT PACKARD 
mod. 8405A 
Voltmetro vettoriale completo di sonde. 
Gamma di frequenza 1+ 1000 MHz. 
kit Accessori mod. 11570A (optional) 
Stato solido — rete 200 V 

BIRD 
mod. 8921 
Calico fittizio 5kW 
10 kW con sistema di 
ventilazione optional 
DC-'- IGHz 
Connettore LC/1' 

CANADIAN allt 
MARCONI 
mod. DA 437/GRC 
Canco fittizio a secco 100 W 
DC+ 2,5 GHz - 50 ohm 
Connettore N/F 
Solo lire 110.000 + IVA. 

NARDA mod. 7000A 
Misuratore di potenza RF 
Dotal° di ponte reflectometrico 
con unità 7202 da 0,01+2 GHz 
e sensore da 0,01+18 GIlz fk3111 
Stato solido — rete 220 V 

BOONTON mod. 102E 
Generatore di segnali AM/FM. 
Gamma di frequenza 450 kHz +520 MHz — 50 Ohms 
Ottima stabilità — Lettura digitale 
Stato solido — rete 200 V 

1.. 
j.- .1 •: i. „ 

BIRD 
mod. 8135 
Canco fittizio 150 W 
Raffreddamento ad olio 
DC+ 4 Gliz 
Connettore N/F 
Come nuovo 

RELAYS 
COASSIALI 
- 1 via 3 posizioni (A) 
- I via 4 posizioni (B) 
- DC+11alz 
- Bobina 20-28 Vdc 
£ 140.000 (A) -S 160.000 (13) 

e 

HEWLETT PACKARD 
mod. 141T/8552B/8555A 
Oscilloscopio memoria, corredato di cassetti 
85528 OF section alta risoluzione) 
e 8555A (analizzatore di spew() 10 MHz+ 18 GHz) 
Stato solido — rete 220 V 

PACIFIC MEASUREMENT 
mod. 1038-1110 / mod. 1038-D14 
Analizzatore di rete con rivelatori da 1 MID+ 18 GHz 
Disponibile vasta scella di cassetti: 
1038-H13, 1038-K13, 1038-V11, 1038-VI2, 1038-V20 

BOONTON mod. 102-1A 
Duplicatore di frequenza esterno stato 
solido per generator' di segnli RE 
Frcquenza 250 MHz -i- 520 MHz input 
Frcquenza 520 11Hz +-1040 MHz output. 
LItilizzabile fino a 2 Gliz. 
Curve e dati Weald a richiesta 

Catalogo '95 inviando lit. 3000 in francobob per contributo spese 

Vendita al pubblico in 
negozio e per 
corrispondenza con 
servizio coda di credit() 

VISA 
1111111111111111 



due grandi 

CENTRO RICERCHE ELETTRONICHE 

costruzioni meccaniche 
Kits e componenti per l'elettronicaN 

- Carsoli (IQ) - -Bologna - 
- 

hanno affidato dia nostra società la dsiritxmlone commerciale per It centro Italia del loro 
articoll, awalendosl di una organizzazIone crziendale con 30 punti vendlio per le region' 

I.; Lazio, Abruzzo e Umbria. 

Nbndita diretta: 
Roma - Glante 18/20/22 - tel. 06/3728112 fax 06/37515380 
Roma - Ma Bertarelli, 63/65 - tel. 06/4382448 

N.bndita per corrispondenza in TUTTA ITALIA 
Roma - Ma E. Faà di Bruno, 7 - tel. 06/3250505 fax 06/37515380 

I primi 1000 ordini c 
una speciale tessen 
diritto ad uno scant( 

IE! 
.nry 

I'I C 
)III 

Alcune informazioni utili per l'oreline teletonico: 
• Potrete telefonare a qualslasi ora di tutu i I glom', sombre* sabot°, demenica, glom' festivi e anche dl notte, quando le linee 
teletoniche sono plà libere e le cjaigmate ryjà ecqugehe. 
Una segretérla telefonica In funzione 24 ore su 24 provvederà a memorizzare I \bstri ordini. 

• Prima di comporte II numero, annotate su un foglio di coda tutto quello che volete ordinare, cioè sigla del kit, del circuito 
stampato, II tipo di Integrato o di qualsiasi componente e la quantità. 

• Dopo avere composto il numero telefonico attendete il segnale acustico della segreteria e corninclate col dettare il vostro 
recopilo completo, ripetendolo due volte per evitare qualsisi ttpo di errare e poi di seguito il rnateriale che vi necessita. 

r ime' 

1 componentl e 
apparecchlature 

d t elettroniche 

Am, ', elettronica sas 

via Grazioli Lante, 18/20/22 
tel. 06/3728112 - 06/3250505 
fax 06e 7515380 
00195 ROMA 
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Ripariamo il nostro PC... in casa 

LA BATTERIA 
DI MEMORIA 

Clemente Di Nuzzo 

Breve introduzione all'acquisto oculato di un 
PC e prima riparazione in casa: sostituzione 
della batteria di memoriaoppure di componenti 
avariati del suo circuito di ricarica. 

I ntroduzione 
Non possedere un personal computer, in una 

società, come dicono molti studiosi, dominata 
dall'informazione, dove ogni singolo dato viene 
trattato, conservato, manipolato elettronicamen-
te, diviene una lacuna imperdonabile. 

In realtà, dobbiamo dire che la produzione e la 
circolazione di informazioni ha sempre caratteriz-
zato la società umana fin dalle sue prime manife-
stazioni. Lo sviluppo del linguaggio cosi come 
quello della scrittura permise lo scambio di infor-
mazioni fra individui distanti nello spazio e nel 
tempo (oggi possiamo leggere scritture vecchie 
di migliaia di anni). 

Occorre perà evidenziare - se è dunque vero 
che'l'usa delle informazioni ha sempre caratteriz-

zato la società umana - che nel passato il traspor-
to delle informazioni ha causato non pochi proble-
mi sia di tempo (trasporto tramite corrieri) sia di 

costi. 
Negli anni a seguire, l'usa di nuove tecnolo-

gie ha rivoluzionato le tecniche di trasporto 
delle informazioni attraverso sistemi universal-
mente diffusi come la radio, il telefono, la tele-
visione, il fax. 

Non basta perà semplicemente "trasportare" 
11, ,; à )gno in molti casi di 

numerate ecc., in-
s • •••-:-1 • sere elaborate. Na-

sce cosi ilcaIcolatoreeiettrc -i- " 
so, attraverso tecnologie SE ri-11--1 r 
con costi relativamente con ei r 

quotidiana. 
Se decidete di acquistar • ,• • 

ter e vi orientate su di un prodotto IBM o compa-
tibile, vi suggerisco di prendere in considerazione 
un apparecchio dalle caratteristiche idonee aile 
vostre esigenze. Se volete controllare il vostro 

CPU: 486SX25 - 33 
Hard Disk: 210-270Mb 

Memoria: 4Mb 
Scheda grafica: 512 kb 

Uso domestico 

CPU: 486DX33 - 40 - 66 
Hard Disk: 470-520 Mb 

Memoria: 4Mb 
Scheda grafica: 1Mb 

Applicazioni 
professionali o per 

programmi 
gestionali 

CPU: 486DX4 - Pentium 
Hard Disk: 1,2-2,4Gb 
Memoria: 16-32-64Mb 
Scheda grafica: 2-4Mb 

Per calcoli 
strutturali ecc. 
o per grafica 

figura 1 - È ovvio che le configuraTiceri; 
menzionate si intendono compost€ 71.1 

una( e•.-.J 
se C.f. 7.,Lior. • :•_:.‘E" Ji 

mad - 
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conto in banca, le entrate e le uscite, fare giocare 
i vostri bambini, mettervi in contatto con una BBS, 
allora opterete per una macchina dal le caratteri-
stiche "tranquille": un 486SX33 con hard disk da 
210Mb e 4Mb di memoria sono più che sufficienti; 
badate bene che se vi viene consigliato un Pentium 
spenderete solamente molto di più, poiché tali 
computer vengono usati prevalentemente negli 
studi di ingegneria per calcoli strutturali ecc., 
dove c'è bisogno non solo di tanta memoria, ma 
anche di forti e potenti velocità di calcolo. 

Altra cosa importantissima da non sottovaluta-
re al momento dell'acquisto sono l'adattatore 
grafico ed il monitor. Se, come già detto in prece-
denza, del nostro personal computer ne vogliamo 
fare un uso casalingo, una scheda SVGA da 
512kb di memoria ed un monitor a colon i da 0,39 
dpi 1024x768 sono da considerarsi una cosa 
ottimale, con il risultato di risparmiare non poco 
sulla spesa complessiva. 

Riassumendo tutto, in figura 1, troverete uno 
- r--.f  

ç lfff I 7. e:. 4'1; 

AL. I 

l'alimentatore da 200W. 

,..ircrmico con 
J, d:y a destra, 

"1. 

tali macchine possono essere migliorate in qual-
siasi momento data la loro estrema flessibilità. Mi 
spiego meglio: se avete acquistato un personal 
computer con microprocessore 486SX33 con una 
mod ica spesa potete cambiare la CPU con un'al-
tra più veloce (ad es. una CPU 486DX33 oppure 
una 486DX266) senza dover sostituire l'intera 
macchina. Stesso discorso per la memoria, per 
l' hard disk, per la scheda g rafica ecc. 

Usare un personal computer con i programmi 
che girano oggi sul mercato non è poi - 
difficile, poiché la maggior parte de 
software vengono sempre forniti con dei "genero-

manuali in italiano; per di più molti programmi, 
se non quasi tutti, hanno l'help in linea, owero è 
richiamabile una qualsiasi spiegazione premen-
do un solo tasto. 

Tuttavia la cosa che colpisce di più è che i 
bambini riescono ad apprendere le nozioni princi-
pali più in fretta rispetto agli adulti. Cià è dovuto, 
innanzitutto, alla loro giovane etàed al loro innato 

4 1 :": Drire cose nuove, ri 
1- b- corrono intere gic, 

geîi, 
Novembre 1995 
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figura 3 - Particolare fotografico della batteria tampone da 3,6V montata sulla scheda madre. 

In definitiva la cosa importante è che bisogna 
comunque studiare i manuali che vengono forniti 
con il computer, ma per usare bene tali macchine 
c'è bisogno sempre di una certa esperienza. 
Ma da che cosa è fisicamente costituito un 

personal computer ( - 
Per rispondere a questa domanda vi invito a 

non perdervi d'animo e... svitare qualche vite 
raccomandandovi perà di non toccare nullaall'in-
terno, per ora, altrimenti... 

In figura 2 potete vedere come è fatto un com-
puter. Vi invito a compiere questa operazione per 
suggerirvi nel caso 
che, scongiuri . • ,.r per una 
ragione o per i . 11,',VVISO smettesse di 
funzionare. 

Primo intervento 
Esaminiamo ora uno dei tanti malfunzionamenti 

che possonoverificarsi durante luso di un perso-
nal computer. 
A volte accade che all'accensione del compu-

ter appaia sul video la mascherina iniziale di 
configurazione della macchina ma poi si blocchi 
tutto. Per meglio intenderci la macchina non rico-
nosce più l'unità non removibile (hard disk) e 
visualizza un messaggio d'errore del tipo "Drive 
not ready insert..." ecc. 

Nella maggiorparte dei casi la causa principale 
1: Derdita del SETUP, cioè si sono 

ca dati da una particolare memoria. 
lo in condizione il computer di 

ric po di hard disk da cui leggere o su 
CL .. • • e-ir: 

tto che nel SETUP vi sono scritti 

anche il tipo di drive usato, lora, la data ed 
ulteriori informazioni. Puà anche capitare che 
tutte le operazioni, all'accensione della macchi-
na, vengano svolte correttamente (owero il SETUP 
non è andato perso), ma lora e la data non sono 
state aggiornate: cioè praticamente si è fermato 
l'orologio nel momento in cul è stato spento 
l'ultima volta il computer. 

La causa di questi inconvenienti è dovuta alla 
completa o parziale scarica della batteria tampo-
ne presente sulla scheda madre (figura 3). 

Questa batteria, in molti casi ricaricabile, forni-
sce una tensione di 3,6 volt e, oltre a mantenere 
attivo l'orologio del computer, alimenta una parti-
colare memoria in cui è scritto il SETUP (cioè tutti 
i dati di configurazione del computer). 
A questo punto con un tester e a computer 

spento, esamineremn I tpncinnp narDi Hplla 

batteria: se essa è sc 
bgr.F.4' .a. 

PI:FT-di pert: 
11% 

â Rirne!:-
d.l tier ul. trLi: n'iinsL de1le. la 

a.cie-551:).-E= 
ti 'Tutr , •=irsIll. 

71,7•ri eaL.- clAi due 
:arc 

iri:21-r,Deoc, '7u coda. La 
. 1.--F.-jib 

ir 
rIF-eTE r7lEicrE,. fl-

- I ccir.re)11:ee 
eventuali altre schede n-lontate p,rphri•-..Hr:olE,r-
mente alla scheda "" irr 
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HEDÁI, MADRE 

co:matt:at 
taitiera 

battezia 

cormettore 
batteria atom 
I. • . • l 
1 2 3 4 

figura 5 - La batteria esterna va collegata alla scheda madre nel punto indicato dalla freccia con il 
positivo (filo rosso) verso il pin 1 ed il negativo al pin 4. 

batteria ad essere sostituita, bisogna dissaldame 
terminali facendo attenzione a non rovinare le 

piste di rame. 
Per la reperibilità della batteria di ricambio 

nessun problema: basta rivolgersi ad un qualsiasi 
rivenditore di prodotti elettrici. 
Ad ogni modo, per i meno esperti, suggerisco 

di non smontare la scheda madre, ma semplice-
mente di tag liare i terminali della batteria montata 
sulla scheda madre e di sostituirla con una ester-
na reperibile nei negozi che commercializzano 

trc.i:l 7 Una volta in possesso 
!-P rete al circuito nel punto 

figura 4 - Particolare fotografico dei due transistor 
(MPS 3904 - MPS 3906) montati generalmente 
sulla estremità della scheda madre. 

visibile in figura 5. 
Si bad i bene che tale batteria è prowista di due 

fili, uno rosso per il positivo e l'altro nero ed un 
connettore. Fate riferimento allafigura 5 pri-
disposizione del connettore. Fatta ques i.a-
zione sistemerete la batteria con un po' !I . II., e 
richiudete il tutto. 

Per la sostituzione di uno o di entramt •i 
invece, dovete logicamente agire ir --

diversa: per prima cosa bisogna indi 1.. • il 
transistor rotto; una volta reperito quello ir 
- per la cronaca, itransistor sono sig1.2.1; ..:7'S 

3904 e MPS 3906 - dovete dissaldare dalla sche-
da madre il o i transistor da sostituire, facendo 
attenzione sempre a non rovinare le piste di rame 

7; )rso i terminali dei nuovi 
. I ,ri, stando attenti, nel caso 

) entrambi, a non invertirli 
L. : , ; asi di un NPN per MPS 
3904 e PNP per IMPS 3906. 
Con una saldatura senza sbavature sistemere-

t., il tutto. È necessario, comunque, se avete 
,,:fettuato questa riparazione, mettere sotto cari-
ua la batteria tampone, lasciando per un po' il 
computer in funzione; oppure i ndola dal 
circuito e mettendola sotto carica per tre o quattro 
ore. Fate attenzione alla tensione di carica che 
non deve superare 14-4,5 volt. 

Nell'eventualità che ci dovesse essere qualche 
problema potete inoltrare la vostra corrisponden-
za presso la redazione di Elettronica Flash. 
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SUPER AMPLI 
PER AUTO 

200+ 200 W 

Aldo Fornaciari 

Foto 1 - Vista generale: si notino i semiconduttori in T03, i ponti 
discreti sui fianchi e le sovradimensionate capacità di serbatoio dei 
convertitori DC/DC. 

Stereo 200+200W per auto (400W in configurazione BTL) -Circuitazione simmetria complementare 
darlington con pilotaggio asimmetrico - Alta capacità di pilotaggio carichi diffic' I 7 

(stereo 2 S-2, e mono 4 Q), alta corrente - Pilotaggio in classe A dinamica, finali I.e. • _ •L L., ia 
limitazione di corrente all'erogazione - Alta linearità alla risposta in frequ.... - 
interfacciamento con sorgenti preamplificate, amplificate e BTL - Doppio convertitore .I. 
dual mono a mosfet. Capacità impulsiva di corrente oltre 50A per ramo, effettiva c - 
Rendimento dei convertitori migliore dell'85%, e senza controllo dellaVouT per non limit  
- Protezioni mediante fusibili e disgiuntori termici sull'alimentazione dell'accensior r -; i 
coppie selezionate di darlington e mosfet di potenza - Nessun circuito accessoric n„1-, 11  

segnale o di uscita - Sollevatore di massa con tre possibili ottimizzazioni - Cablaggi .L.7; r 
ridurre al minimo rumore e interferenze sulla catena audio. 

1 parte 

II sempre maggiore interesse 
da parte dei letton, anche non 
troppo giovani, allaita fedeltà in 
automobile, ha spinto l'auto-
costruttore a pretendere sem-
pre di più: gli apparecchi home 
made odierni contano su 
componentistica moderna, di 
prim'ordine, nullaquindi da invi-
diare ai blasonatissimi amplifi-
catori americani ed europei dai 

r r1;1 
• 47 ;. 

1' - —,Fst .r1._.•• 

— jl , 

ir 

commutazione, gli amplificatori 
di potenza e la possible 
ingegnerizzazione degli stessi 
circuiti. 

La realizzazione che mostria-
mo ai letton i consta di un ampli-
ficatore stereofonico per auto-
mobile da 200 W per canale, 
utilizzante un doppio convertito-
re di tensione a MOSFET da 12 
Vcc a ±-45 Vcc/ 500W comples-
-i-i• due circuiti complementani 

iolificatori di bassafrequenza 
200 W a darlington, in confi-

, _•¡ azione con pilotaggio in clas-
dinamica, masse differen-

.74:1 e flottanti per non incorrere 

in problemi di int 
coi lit -17rT, ir 

ru,al, • 
'Li •-r " 

fet:. = 

4 S . 
(fiç , ). 

SC11 .1L. 
co.. .„ r.• 

T.--_11- 7F,7- Jr - 
DCiLiC ai puLenza ulguid ‘4-) u 
sempre cosa piuttosto ostica, 
difficile, ma soprattuttodelicata, 
in quanto un banale errore, una 
piccola differenza potrebbe 
compromettere tutto il lavoro; 

merwee, 
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molti di vol noteranno che sono 
stati adottati due convertitori di-
stinti, uno per uscita, da oltre 
250 W di potenza, ognuno; per-
ché? 
È presto detto! In questo 

modo si possono avere in realtà 
due differenti circuiti di massa, 
separati, uno per ogni amplifi-
catore, cos1 da svincolare elet-
tricamente e totalmente la se-
zione destra da quella sinistra. 
Minima quindi la diafonia, otti-
mo il rapporta S/N, ma soprat-
tutto potenza effettiva in uscita 
stabile sia con uno che due ca-
nali pilotati contemporanea-
mente, anche a bassissi me im-
pedenze di canco. Inoltre, que-
stostratagemmascongiuraogni 
possibile loop di massa. I lettoni 
più attenti avranno certamente 
notato che il circuito di pilotaggio 
dei MOSFET del convertitore 
consta di un multivibratore sta-
bile discreto a transistori, già 
visto in una precedente realiz-
zazione, ma sdoppiato per pilo-
tare una coppia di MOSFET per 
canale. L'oscillatore lavora a fre-
quenza ultrasonica quadrae pi-

AZIMP7' 

" 

J FI  

F- • ' 

«mill • 

!` - , • p -r ri c. 
• ;....r 

7' 

• 

Sensibilità d' 
tazione, suk 
nella fase di 
trasformaton 
sezione nelli 

iota direttamente due MOSFET 
da 50 A. Ilmultivibratore si serve 
di una resistenzatra le basi, R15/ 
R16 in modo che, all'accensio-
ne, inizi a conduire prima un 
transistore che l'altro. 

La malaugurata conduzione 
di entrambi, rara ma possibile, 
è quindi scongiurata, salvan-
do cosi i finali di potenza del 
convertitore. Essendo la po-
tenza in gioco piuttosto alta si 
rende necessario un circuito di 
soft start, ovvero un piccolo 
stadio a transistore, TR9fTR10, 
che a.limenti gradualmente la 
sezione di pilotaggio del con-
vertitore, quindi i gate dei 
MOSFET di potenza. 

11 soft start è sdoppiato per i 
due convertitori ma comandato 
da un unico pin di accensione e 
relativa rete di delay. La prate-
zione termica del circuito di con-
versione si avvale di quattro in-
terruttori a temperatura tipo N.A. 
che chiudono il circuito non ap-
pena si raggiungono 100°C sul-
le alette o 80°C sull'avvolgimento 
dei trasformatori. Anche se uno 
solo dei termoswitch si attiva, 

entrambi i car L. LW: ; 
chia verranno 4-1e. 

Altre protezi 1 r : • 
a robusti fusib 

Ora passiar, L._ 
i trasformatori ••;.: 
sione T1 e -I - 7 ier 
doppia E da ._- • 11 
primario è il cl-J:..11 1.1111 
da poche spir€ .311 il 5mm 
a dieci capi p 7 r non 
incorrere nell'eitetto pene e limi-
tare le perdite; 5+5 spire sono, 
dopo varie prove, risultate OK. 

Continuando l'approfondi-
mento sul primario si notino altri 
due avvolgimenti, da mezzaspira 
cadauno, tra source e massa di 
ogni MOSFET; invero tali spirette 
non sono strettamente necessa-
rie ma ottimizzano la commuta-
zione dei MOSFET, favoriscono 
lo spegnimento dei semicondut-
tori di potenza, generando una 
modesta t-,.nsione di segno op-
pasto sul source. R1, C3 e R2, C4 
sono la classicaZOBEL limitatrice 
di picchi indesiderati. 

II secondario, anche questo 
splitted, consta di più spire per 
ramo, quindi in uscita la tensio-

M tge' '1,*4 
A fee 
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:f14? -` 
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ne sarà ben maggiore che quel-
la della batteria dell'auto. 
L'avvolgimento è di 22+22 spi-
re di filo formato da 4 fili smaltati 
da 0,5 mm in parallelo. La cor-
rente disponibile in uscita è ge-
nerosamente dimensionata, tale 
quindi da permettere inter-
facciamenti con carichi a bas-
sissima impedenza. 

La tensione in uscita da Ti, 
T2 viene pulita dal filtro sui due 
rami FLT1 e FLT2, raddrizzata 
dal ponte D8-D11 e D12-D15, 
formati da diodi di potenza velo-
ci 20 A / 200 V fast, poi filtrata e 
immagazzinata nelle capacità 
014-Cl 7e C18-C21.1n uscitasi 
avranno oltre 45 V duali 2,8 A 
continui. 

Gli altri awolgimenti (E/F) sul 
secondario, filtrati dalle bobine 
FLT3 e FLT4, raddrizzate da D4, 
D5, D6, D7 e stabilizzate con 
capacità, alimentano il circuito 
di pilotaggio del finale di bassa 
frequenza. 

Molti si chiederanno perché 
alimentare a tensione di poco 
superiore (circa 5 V) i circuiti di 
pilotaggio, rispetto ai finali di 
potenza? Ebbene, questa solu-
zione, definita anche se un poco 
impropriamente "classe A dina-
mica", colloca i finali in porzione 
di conduzione migliore, simile 
alla classe A, pur rimanendo lo 
stadio configurato in classe AB. 
In definitiva si migliora la veloci-
tà di risposta del circuito mante-
nendo inalterati gli altri parame-
tri, tra cul la corrente di riposo. 
Per concludere i due convertito-
ri erogano distintamente perogni 
canale 50 V duali in bassa cor-
rente e 45 V duali con 2,8 A. 

La massa di alimentazione 
12 Vcc o telaio della vettura è 
isolata dalle masse di uscita 0 V 
del convertitore. Un apposito dip 

Novembre 1995 
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INGRESS° 

INGRESS° 

DIFFERENDALE 
DISCRETO 

A +45V 0-

A -45V 0  

AA 

STADIO 
PILOTA 

STABILIZZATORE REGOLAZIONE 
DI CORRENTE 

TENSIONE RIPOSO 

A 50V 

DIFFERENZIALE 
DISCRETO 

B +45V 0-

GENERATORE 
DI 

CORRENTE 

STADIO 
PILOTA 

STABILIZZATORE REGOLAZIONE 
DI CORRENTE 

TENSIONE RIPOSO 

B 45V o  

B 50V 0  
GENERATORE 

DI 
CORRENTE 

 0 A +50V 

REG. 

STADIO 
FINALE 

DARLINGTON 

• A 

SEGNALE 

B +50V 

STADIO 
FINALE 

DARLINGTON 

SEGNALE 
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distinte tra loro (figura 2). 

Schema elettrico stadio 
finale di potenza 

Terminata la lunga spiega-
zione sul convertitore di ten-
sione riferiamoci ora alla se-
zione stereofonica di potenza 
(figura 5). 

CELLA 
COMPENSATRICE 

RESISTENZA 
DISACCOPPIAMENTO 

POTENZA 

figura 3 - Schema a blocchi 
dell'amplificatore: sezione di 
bassa frequenza, potenza e 
pilotaggio stereo. 

CELLA 
."" COMPENSATRICE 

RESISTENZA 
DISACCOPPIAMENTO 

POTENZA 
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Foto 2 - Particolare del trasformatore innalzatore di tensione, bobina 
di filtro in uscita dal convertitore e disgiuntore termico. 

Come già accennato in pre-
cedenza si tratta di uno stadio 
complementare a darlington, del 
tipo selezionato alta corrente in 
contenitore metallico; a questo 
proposito anche i MOSFET del 
convertitore, pur essendo dispo-
nibili anche in contenitore plasti-
co, sono stall preferiti in TO3 per 
migliore dissipabilità e robustez-
za. I darlington sono per eccel-
lenzadegli ottimi semiconduttori 
ma è opportuno selezionarne le 
coppie per non incorrere in sbi-
lanciamenti. A parte questo il 
circuito non* mostra particolari 
novità, eccetto la già menziona-
ta alimentazione a tensione 
maggiore del circuito di 
pilotaggio, operante in corrente 
medio alta. TR16fTR18 sono 
generatori di corrente costante, 
TR15fTR17 preamplificatore di 
pilotaggio che prende segnale 
dal circuito amplificatore diffe-
renziale TR18/TR19 e TR20/ 

TR21. II lavoro di suddetti transi-
stori è stabilizzato mediante R40, 
R41 e Dz1, R42, R39 e Dz2 per 
l'altro ramo. Oltre agli zener lo 
stabilizzatore comprende anche 
un filtro capacitivo, C33/C32, 
oltre a R43, R46, R47 e R50, che 
con relativi condensatori stabi-
lizzano ulteriormente l'alimenta-
zione dello stadio pilota BF. 
TR22 e TR23 assieme ai 

trimmer, regolano la corrente di 
riposo dello stadio, cheataratura 
ultimata si aggirerà sui 200 mA 
(max 400 avvicinandosi più alla 
configurazione "A"). TR11, TR12, 
TR13 e TR14, assieme a TR22 e 
TR23, verranno post.' sulle alette 
dissipatrici di cabre. 

La circuitazione adottata per 
il pilotaggio, di tipodiscreto, con-
figura un semplice amplificatore 
operazionale a transistori per cui 
il guadagno dello stadio di po-
tenza determinato da R26, C26 
e R30, per l'altro ramo R27, C27 

e R31. 
II rapporto tra R26 e R30 deter-

mina quindi il guadagno in tensio-
ne. Si consigliano i letton i di non 
modificare ivalori per non incorre-
re in autooscillazioni o limitazio-
ne della banda passante. 

Pl, P3 sono i trimmer di livello 
d'ingresso da regolare secondo 
le esigenze. 

Adesso, terminata la disser-
tazione tecnica sul circuito elet-
tronico, soffermiamo la nostra 
attenzione sull'interfaccia d'in-
gresso realizzata con dip switch. 

In numero di sei per canale 
assolvono differen ti funzioni, re-
lative ai circuiti d'ingresso, e 
l'ottimizzazione delle masse. 
I primi switch, contrassegnati 

con A e B, a seconda della loro 
posizione, collegano la massa 
di segnale, indipendentemente 
per ogni canale, a massa di bat-
teria o meno, ed infine permet-
tono di avere collegamento 
resistivo tramite R57 e R58. 

Chiudendo gli interruttori "C" 
viene posto a massa l'ingresso 
R e collegata l'uscita L alla rete 
di reazione dell'amplificatore R 
tramite resistore R34. In questo 
modoidue amplificatori funzio-
nano in configurazione mono 
BTL, il Left come master e II 
Right come slave invertito di 
180°. 

La sezione dei dip switch 
contrassegnata con "D" rende 
flottante o meno l'ingresso di 
segnale. Con interruttore aper-
to sarà possibile interfacciare 
letton i amplificati, anche a pon-
te, 20W max. Anche la sezione 
"E" serve per l'interfacciamen-
to di letton i amplificati: con in-
terruttore chiuso l'impedenza 
input si abbassa in modo da 
prevedere un canco ottimale 
per il lettore tramite R55 e R56. 

Fele 
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INPUT RIGHT 

SW1b 

(INPUT MONO) 

INPUT LEFT 

SW2b 

SW1f 

SW1d 

SW2f 

SW2e 

R56 

SW2d 

P1 C34 

R32 

SW1c 

SW1a 

P3 C35 

R33 

SW2a 

R28 

TR20 

R29 

TR22 

Dzl 

Dz2 

R37 R26 

* 1=1 

R40 C26 

R39 C27 
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D19 

+45V 
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 Ho +5ov 

R43 

C28 

7R11 

L4 * 
R18   

—E- 5— 

R51 

(MONO —) 
R22 

C22 
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O 

777 777 

R46 

 HO -50V 
R47 

 I 1—.0 +soy 

C30 
• • 

,45V 

TR12 

L5 
R20 

0000"— 

P52 

R49 

R50 

 F—o.5av 

• • 

R23 

C23 

(MON01-) 
0 + 

OUTPUT LEFT 

o 

• • 
777 

figura 5 - Schema elettrico dell'amplificatore: notare la quadrupla alimentazione 71.1rarri!:«0; 
complesso interfacciamento di ingresso e masse. 

POSIZION1 DIP SWITCH 

SEDONE INGRESS 

DIP SNITCH I OIP SwITCH 2 

E E 

• INPUT HI • Imp. moss° connesso 

feell, I:. ;vat> teger...ts 

erfie tc• • ,t,i1 n. 

1.7.. tut, ,W1saE sssTI: 

rnp. Pos .1Ion basso uscilo non BIS 

P SWITCH 2 

HURI, r.94,Ke aFsflENoXEEU 

• • MASSA Tek,...1, :Mire OUsROEST 

• MASSA 'et +.,r.F nilfrilh zerai-ec Dr. ele74" ,1" 

figura 6 - Tabella di configurazione dei dip switch. 
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ELENCO COMPONENTI 
r =R2 = 150 12/1W 

= 100 Q 1W 
=R9=R11=R13 = 120  

•.=R10=R12=R14 = 5,6 kQ / 1/2W 1% str. met. 
r 5=R16 = 560 12 / 1/2W 1% str. met. 
7 = 470 Q / 1/2W 5% 
8±R21 — 0,15 .12/ 5W antiindutt. 
2=R23 = 12 Q /2W filo 
4R27 = 10 k12 / 1/2W 1% str. met. 
8=R29 = 1 kS2 / 1/2W 1% str. met. 
0=R31 = 330 Q / 1/2 VV 1% str. met. 
2=R33 = 4,7 k12 / 1/2W 1% str. met. 
4±R36 = 10 kS2/ 1/2W 1% str. met. 
7=R38 = 3,9 kS2 / 1/2W 1% str. met. 
9=R40 = 5,6 k12/ 1/2W 1% str. met. 
1=R42 = 1 kS2/ 1/2W 1% str. met. 

= 27 12/ 3W filo 
1=R52 10 S2/ 1W 
3=R54 = 220 kS2 / 1/2W 1% str. met. 
5=R56 = 100 Q 1W 
7=R58 = 150 12 / 1VV 
=P3 = 50 kS2 pot. log. miniat. a scatti tipo ALPS professionale 

P2=P4 = 4,7 kS2 trimmer di precisione cermet 
C1A-B = 2 x 16.000 pF / 25V el. per switching 
C2 = 1000 pF / 16V el. 
03 =04 = 1,5nF / 400Vpoli. alta precisione 
C5÷C8 = 1,8 nF / 100V poli, alta precisione 
C9=100pF / 16V el. 
C10 -i-C13 = 220 pF / 100V el. 
C14±C17 = 10.000 pF / 100V el. per switching 
C18±C23 = 150 nF / 250V poli. bassa perdita 
C24=C25 = 4,7pF /100V el. bipol. 
026-027 = 47 pF / 100V el. 
C28÷C31 = 220 pF / 100V el. 
C32=C33 = 22 pF / 100V el. 
034-035 = 4,7pF /100V el. bipol. 
01=D2 = 50V / 50A assiale 
03 = 1N5404 
D4±D7 = 100V / 1A veloci 
D8+-D15 = 100V / 20A veloci in SOT 39 
D16 -i-D19 = 1N4004 
Dz1=Dz2 = 8,2V / 1W 
TR1±.TR4 = IRF 150 
TR5±TR8 = BC337/200 
TR9=TR10 = BD441 
TR11=TR12 = MJ 11016 coppia selezionata con TR13=TR14 
TR13=TR14 = MJ 11015 coppia selezionata con TR11 e TR12 
TR15—TR17 = BD912 coppia selezionata con TR16 e TR18 
TR16—TR18 = BD911 coppia selezionata con TR15 e TR17 
TR19÷TR22 = BC337/200 selezionati tra loro 
TR23=TR24 = BC 237 
TS1=TS2=disg term NA (chiude a 100°) del tipo TO3 
TS3=TS4=disg term NA (chiude a 80°) del tipo a pasticca 
SVV1=SVV2=Dip Switch 6 vie / 2 pos. 
T1, T2, L1, L2, L3, L4, L5, FLT1, FLT2, FLT3, FLT4 = vedi testo 

La sezione "F", se chiusa, pone 
alla massima sensibilità gli 
amplificatori e, con inserite le 
resistenze R53-R54, la sensi-
bilità viene fortemente diminu-
ita rendendola compatibile ai 
letton i amplificati giàcitati. Que-
sti controlli verranno integrati 
con la regolazione di P3 e PI, 
oppure solo P3 (mono), in 
modo da rendere perfetto 
l'interfacciamento tra sorgen-
te e finale. 

Data la complessità del pro-
getto e l'ingombro considerevo-
le in termine di pagine, per que-
sto mese ci fermiamo qul. 

Nel prossimo numero con-
cluderemo l'articolo con la rea-
lizzazione pratica del proget-
to, il relativo circuito stampato, 
la taratura e messa a punto del 
circuito, senonché i consigli utili 
per l'installazione definitiva. 

Nel frattempo vi ricordo di 
essere a disposizione, per even-
tuali chiarimenti vi fossero ne-
cessari, tramite la Redazione. 

Ciao e arrivederci a presto! 

1x9, 4x9, 1x36, 2x36 
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HANNO UN VALORE! 

Modelli obsoleti o guasti, anche solo i chip 
Qualsiasi guantità - Pagamento content 

Moduli Simm non tunzionanti o spezzati, 
Chip D Ram sia Dip che Smd 

Per informazioni 
0824.25047 - Fax 25762 

SDG Elettronica Applicata sri 
Via S. Gaetano, 1 - 82100 Benevento 
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DIZIONARIO DEL 
SURPLUS DELL'EST 

IvanoBonizzont IW2ADL 
Massimo Sernesi 

Dopo il mio articolo '95 dedicato a due apparati 
surplus provenienti dal! y i 1-l-'ccessivo "tempo di Surplosky" 
a firma Mario Gaticci, anche a seguito di numerase telefonate ricevute 
sull'argomento, ritengo utile fornire un inizio di Dizionario (o indice) del 
Surplus dell'est, pariendo inizialmente dalla ex Unione Sovietica, ben 
conscio che molto ancora si debba scoprire del tuttora sconosciuto 
"Pianeta URSS". 
In chiusura, grazie alla collaborazione di Massimo Sernesi, una tabella di 
equivalenza tra le valvole URSS e quelle Europee ed USA. 

Si tratta comunque di una ini-
ziativa che non ha ancora avuto 
riscontro nelle riviste del ramo: 
modestamente Elettronica Flash 
ha sempre colpito nel segno e 
colpirà ancora! 

Una piccola premessa: gli 
apparecchi citati dal Gaticci si 
possono trovare indicati con la 
lettera R invece della P (vedi R 
108, R 125, R 126, ecc.); ed a 
proposito dell'R 126 comunico 
che, come si evince dalla "bib-
bia annuale" degli apparati mili-
tari (Jane's Military Communi-
cation) ponderoso volume di 
oltre 800 pagine di grande for-
mato, il suddetto è stato intro-
dotto nel 1962, ma è ancora 
parzialmente in uso negliex pa-
esi del patto di Varsavia e, oltre 
ai dati giàforniti nel mio articolo, 
faccio presente che ne esiste 
anche una versione a soli 3 ca-
nali. 

Ritornando a "bomba" dará 
una breve descrizione degli ap-

parati ovviamente non menzio-
nati dal Gaticci dato che quanta 
da lui presentato è da ritenersi 
più che sufficiente per un di-
scorso in generale. 

Equipaggiamento per 
Radiocomunicazioni 
dell'Unione Sovietica 

La NVA (Unità Trasmissioni 
Sovietica) fu istituita nel 1956 

quando le armate sovietiche 
avevano in uso equipaggiamenti 
del period° della 2a Guerra Mon-
diale. 

Queste erano costituite dal 
tipo RBM-1 (portatile 1W SSB), 
RSB-F3 (RTX HF 50W installato 
sul mezzo GAS-63), RAF-KW5 
(--

E 11-L1- :..2...4;7•r.  
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Ricetrasmettitore RF 10 

Vennero utilizzate fino agli 
anni 60, ma già era cominciata 
una fase di ammodernamento 
che ha portato aile apparec-
chiature di seguito indicate, 
moite delle quali ancora in uso 
nelle varie versioni anche con 
scritte altre lingue. 

R 102 M - RTX in HF, appara-
to di tipo tattico montato su due 
autocarri SIL-157, con 900W di 
potenza. 

R 103 M - RTX in HF, della 
potenza di 50W, montato su 
autocarro GAS-63. Entrambi non 
più in produzione. 

R 104 e 104 M - Apparato in 
HF usato per ruoli tattici, monta-
to su veicolo GAS-69 per uso 
divisionale ed a basso livello, 
pue) essere controllato a distan-
za con fi lo fino a 300 m. Coper-
tura di frequenza da 1.5 a 4.25 
MHz in due bande, potenza di 
uscita 1W (se portatile), 10 W 
(se veicolare), collegamenti da 
20 a 50 km a seconda dell'in-
stallazione. 

RoP 105, 108, 109, 114 - (*) 

R 106 - RTX in VHF, copertura 
da 48.65 a 51.35 MHz con 18 
frequenze fisse. Collegamenti da 
2 a 3 km con 0.5 W di uscita. 

Peso 10 kg. Apparato fuori pro-
duzione, usato solitamente in 
condizioni cl imatiche estreme. 

R 107 e 107 T - (*) 

R o P 111 - (*) 

R 11 2 - RTX in HF (AM e CW), 
copertura da 2.8 a 5 MHz su 20 
canali spaziati di 10 kHz, usato 
per ruolitattici e montato su ve-
icolo. Potenza di uscita da 50 a 
90 W. Peso: 45/90 kg. se set 
completo. 

R 113 - RTX per HF in FM, 
copertura da 20 a 23.375 MHz 
con 96 canali spaziati di 25 kHz. 
Potenza di uscita 16W. Peso: 17 
kg. (*) 

R 116 - RTX in VHF operante 
da 48.65 a 51.35 MHz, usato per 
comando di plotone per brevi 
collegamenti, 10 canali, 0.1 W 
d'uscita, peso: 4,8 kg. 

R 118 - Stazione di media 
potenza in HF di ti po autotra-
sportato, costituita dal trasmet-
titore R-118, dal ricevitore R-
311, da una teletype Amur H e 
da due teleprinter ST 35. È usa-
ta a livello di divisione e di reg-
gimento per Fonia, CW e RTTY. 
Copertura in frequenza da 1 a 
7.5 MHz. La potenza di 250/ 

150 W permette collegamenti 
superiori ai 600 km. Alimenta-
-ne •• 

Z.87 4: 

I. !r- -Min. • - 

I 

R 123 / 123M / 123T - RTX in 
HF/VHF copertura da 20 a 51.5 
MHz usato su veicoli blindati. 
1261 canali spaziati di 25 kHz, di 
cui 4 preselezionabili. Potenza 
di uscita di 20W, alimentati a26 
V DC (batterie veicolari) (*) 

R 125 - Stazione in HF/VHF 
montata su autocarro costituita 
da R 105 + R 104 + due ampli-
ficatori UM + stazioni R 108 e 
109 con relativi accessori. 

R o P 126 - (vedi E.F. 5/95 
pag. 43 e seguenti - Ivano 
Bonizzoni) 

P 129 - (*) 

R o P 130 - (*) 

P 147 - RTX in VHF di tipo 
tascabile, transistorizzato, con 
4 canali sui 48 MHz, potenza di 
uscita di 0.1 W. Alimentazione a 
6 volt con batterie. G ruppo cuf-
fia- microfono- antenna a nastro 
integrati. Dimensioni: 70 x 40 x 
110 mm. 

R 148 - RTX transistorizzato 
portatile in VHF da 37 a 
51.95MHz con 300 canali 
spaziati di 50 kHz, costruito a 
partire dal 1980 (simile al tede-
sco SEM 25), alimentato con 
batterie ricaricabili a 14V. Usato 
a livello di compag nia per co-
municazioni a 5 e più km di di-
stanza. Potenza di uscita 1, 
1/2 W, peso 3 kg, dimensioni: 
260 x 140 x 60 mm. Antenna 

er4":11 ee Pi 
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Ricetrasmettitore P147 

pieghevole Kulikow da 1.5 m; 
trasportabile a spalla.. 

R 154 - Nelle varie versioni 
costituisce un mastodontico ri-
cevitore a sintonia continua (del 
peso di 91 kg.) con copertura di 
frequenza da 1.5 a 12 MHz. Ri-

n CW, MCW, AM, FSK e 
DFSK. 

P 155 - (*) 

P 163 - RTX portatile in HF 
(SSB) con copertura da 2 a 7.9 
MHz in passi di 25 kHz: Potenza 
di uscita di 1 W che permette 
collegamenti sui 30 km median-
te l'antenna kulikow in dotazio-
ne. Molto cornpatto: 225 x 80 x 
153 mm, peso: 5 kg. 

P 173 - RTX in VHF per co-
municazioni in fonia sui carri 
armati. Frequenza da 30 a 76 
MHz con una potenza di uscita 
di 30 W. Misura 428 x 222 x 2 
mm per un peso complessi 
di 43 kg. 
Con l'antenna di 3 metri 

mette una copertura di cir 
20 km. 

R 250 - Ricevitore Super-
eterodina a doppia conversione 
in HF, usato anche come ricevi-
tore monitore. Funziona in AM e 
CW nonché, con accessori, 
come ricevitore per RTTY, 
Faximile e SSB. 
Usa antenne simmetriche ed 

asimmetriche. Copertura di fre-
quenza da 1.5 a 25.5 MHz. 

Peso: 95 kg. 

R 303 - RTX in HF di tipo 
sintetizzato con copertura Rxda 
3.024 a 22.832 MHz in passi di 
8 kHz, in trasmissione da 3 a 
22.9 MHz con passi di 10, 12 o 
40 kHzasecondadellefrequen-
ze. Potenza di uscita da 13 a 
24W, variable con la frequenza. 

R 311 - Ricevitore a sintonia 
continua su 5 bande, copre le 
frequenze HF da 1 a 15 MHz. 

Ha una sensibilità di 7.5 pV in 
fonia e di 3 pV in CW. Usato 
come stazione fissa monitor e 
veicolare con antenna di tipo 
whip o long wire. 

R 313 - Ricevitore per inter-
cettazione in VHF/UHF operan-
teda 100 a 425 MHz su 4 bande. 

Scala a specchio, doppio di-
spositivo di illuminazione scala, 
riceve AM, FM e mod. IMP. 

Normalmente funziona assie-
me all'adattatore panoramico R-
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319. Apparato di pregio, vera-
mente ben fatto! 

R 323 - Ricevitore HFNHF 
con copertura da 20 a 100 MHz 
in 4 bande, di uso universale di 
costruzione mista valvolare - sta-
to solido, possiede scala mec-
canica ed a riflessione. Riceve 
in AM ed FM larga e stretta, puà 
essere alimentato con le solite 
batterie NK 14 o con alimentato-
re di rete a stato solido. Antenne 
verticali da 0.9, 2.8 m o long 
wire. Abbastanza compatto, 
pesa 14.5 kg. 

R 326- Nuovaversione dell'R 
311, ricevitore in HF, fratello a 
sua volta del precedente R 323 
di cui ricalca la struttura, coper-
tura in frequenza da 1 a 20 MHz 
in .6 bande. Demodula abba-
stanza bene anche la SSB. An-
tenne da 1.5, 4 e 12 m di lun-
ghezza. Stessotipo di alimenta-
zione del precedente. 

R 392 - Compatto RTX in FM 

V 1'1! 17 

C • ki 
tc r E. 17 

n 211 1:1--.111, o I 

ri • . • • 
t(i r, - 

r,. -11 rr.i.S. 

Ricetrasmettitore P329 

il tappo in metallo a vite che 
chiude il cambio canali. 

R 401 e 403 - Operano nella 
banda VHF da 60 a 70 MHz e 
sono state studiate per un-uso 
veicolare, forniscono due canali 
telefonici e due telegrafici con 
una scelta di 54 frequenze. La 
potenza di uscita è di 2.5 W che 
permette, con l'uso di antenne 
di tipo yagi, dei collegamenti sui 
50 km. Usata a livello di coman-
do e di divisione. Trattasi di sta-
zione relay. 

11: 105 UHF, R 415, R 419 - 
-J!. tsi di grosse stazioni Relay 

iL..-,rate su appositi autocarri, 
lo inutile soffermarmi sulle 
sratteristiche. 

lia pro. _ I. tata, pro-
gli ar 71Ia vicina 

"ex . * :,,Dnohé quanto 
in mio possesso di altri Paesi 
dell' Est. 

Ritengo per il momento inuti-
le soffermarmi sul Materiale Ae-
ronautico in quanto pur avendo 
qualche dato descrittivo, alme-
no io personalmente, non hotro-
vato nulla sul mercato. 

Dasvidanja! 

Rif. (*) vedi Elettronica Flash 
Giugno '95 (articolo di M. Gaticci) 

LE VALVOLE URSS 
di Massimo Sernesi 

in questi ultimi tempi sono 
giunti sul mercato italiano nu-
merosi apparecchl surplus si 
provenienza sovietica, come 
anche testimoniato sulle pagine 
di Elettronica Flash. Alcuni di 
questi apparecchi sono 
transistorizzati, ma molti sono a 
valvole. II problema sorge quan-
do qualcosa si rompe... infatti è 
alquanto arduo reperire ricambi 
specifici come le valvole. 

Per ovviare almeno in parte a 
questo problema ho pensato di 
proporre una lista di equivalen-
ze fra tubi elettronici URSS e i 
più comuni tipi americani ed 
europei. La lista comprende cir-

4fe!  
FLIt'&,241 
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ca trecento tubi URSS, dai più 
antichi ai più recenti e credo che 
sia la più completa al momento. 
Owiamente le valvole prodot-

te in Unione Sovietica non sono 
soltanto quelle pubblicate nella 
lista, ma ve ne sono moite altre, 
purtroppo non sostituibili con 
modefli più reperibili dato che 

venivano prodotte con zoccoli e 
caratteristiche che non hanno 
analogie occidentali. 
Comunque, se ci sarà inte-

resse, potrà proporre in un se-
condo tempo una puntata dedi-
cata aile caratteristiche delle 
valvole URSS. 

Nel frattempo, sperando di 

essere stato utile a qualcuno, vi 
saluto. 

Bibliografia 
Vademecum Lamp Elktron-

owych di Piotr Mikolajczyk, pub-
blicato dalla Panstwows 
WydawnictwaTechniczh. 

URSS USA-EUROPA 

BA-8 

B0-197 

B0-202 

F-807 

F-811 

F-837 

F-1625 

F11-6E 

F11-7E 

F14-11E 

F11-12B 

F11-14b 

F11-17 

Fil-30 

FK-71 

FMI4-30 

FMH-83 

FY-2 
rY-3 

FY-12A 

FY-13 

FY-17 

FY-18 

FY-275 

FY-29 

FY-32 

2B21 
2X2 

FW4/500 

DU2 

DW2X 

1831 

807 

811A 

837 

1625 

LD6 

LD7 

LD11 

LD12 

LD14 

NT99 

3E29 

LD70 

471A 

6C21 

715C 

5D21 

807 

1625 

880 

R11 

QQV03-12 

6360 

QQV03-20 

827 

829B 

QQV07-40 

832A 

QQE04-20 

URSS 

ry-48 
FY-50 

FY-89A 

FY-89E 

FY)K2 

FY)K3 

FC-95 

FC-905 

KX-3 

11-99 

n-so 
141-25 

111-70 

H1-140 

11E350 

CE-152 

CE-241 

CE-258 

CF-1H 

CF-2H 

CF-2C 

if-9, ?I' 

USA-EUROPA URSS 

833A 

P50 

889A 

889RA 

807 

1625 

LD9 

LD90 

1625 

6BE6 
EK90 

6B A6 

EF93 

P50 

5550 

5551A 

5552B 

5553B 

M_AD1 

1D5G 

1L5 

0A2 

OB2 

0A3 

VR75 

- 

Cr-4C 
:.' 

0A2 

OB2 

0G3 

85A2 

CF-1311 

CF-15H 

Cr-1611 

CF-201C 

CO-124 

OB3 

5493 

CO-185 

CO-241 

CO-258 

TO-1 

TO-2 

TO-3 

TO-4 

TO-142 

TF1-0.1/0.3 

TF1-0.1/1.3 

TF2-0.1/0.1 

TF3-0.1/1.3 

TFI11-35/3 

TX-1 

Yb-107 

YE-132 

YE-152 

Yb-153 

Yb-155 

YK-153 

YO-178 

YO-186 

06112E 

1E211 

USA-EUROPA 

REN1W 

1D5G 

1L5 

310/B 
5A/150 

311B 

328B 

5A/136B 

329A 

2.5C10 

884 

2050 

1050 

2D21 

313C 

313C 

RRBF 

DT17 

LP220 

P220 

KL35 

PM2A 

HR210 

AC/P1 

CK505AX 

-.1927 

R5 

1R5 

DK91 

1S5 

DAF91 

1AF34 

1Z1 

URSS 

113A2 

1K211 

1113 

1H3C 

1112E 

1H1C 

1117C 

1112111 

211111 

2111M 

2112M 

2113 

2C1 

2C4 

2C4C 

2112C 

2K1M 

2K2 

3C2 

311,16C 

4C1 

4C3C 

4C4 

4C5 

USA-EUROPA 

1B3GT 

DY30 

959 

DF23 

1T4 
DF91 

1F34 

1G6GT 

1G6G-GT 

CK507AX 

1Z1 

1B3GT 
DY30 

1S2 
DY86 

DY802 

3S4 

DL92 

DL95 

1L5 

1L5 

11L2K 

2A3 

I iG 

;G 

3B2 

RRBF 

PM4 

AC/P1 

REN1EW 
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4BX1 

4B/11 

5BX1 

5BX2 

5BX3 

5Y3C 

5113C 

5I14M 

5144C 

6Alb 

6A2I1 

6A3b 

6A5b 

6A7 

6A8b 

6A10 

6ADK5 

6118 

6b8C 

6b8M 

6BX1 

611 

6F2 

61'7 

6/(3/( 

6/14)1( 

6/16A 

6/(2011 

6E111 

6E311 

6E5C 

6)K1 

USA-EUROPA 

5493 

7A2 

FW4/500 

U120/350 

5Z4 

5Y3G 

5U4G 

5Y3G 

5U4G 

5Y3GT 

5Z4GT 

6SA7 

6BE6 
EK90 

6BN6 

6L7 

6SA7 

6A8GT 

6SA7GT 

6AG5 
EF96 

6B8 
VT93 

6G8 

6B8SG 

6X5GT 

6SR7 

6SQ7 

6Q7 

559 

9004 

5704 
EA71 

6AL3 
EY88 

6BR5 
EM80 

6FG6 
EM84 

6E5 

6AK5 
EF95 

URSS 

6DKlb 

6)K1DK 

6)K111 

6)K2b 

6)K211 

6)K211E 

6)K3 

6X3M 

6X3I1 

6)K4 

6X411 

6X5 

6)K5M 

6)K511 

6)1(6M 

6X6C 

6X7 

6X7b 

6)K8 

6)K911 

6)K1lb 

6)1(13.11 

6)1(14b 

6)K17b 

6)1(3211 

6)K3811 

6DK5111 

611111 

611411 

6146 

6K1)K 

6K211 

6K3 

USA-EUROPA 

5702 
6148 
6176 

4672 
954 

6A1(.5 
EF95 

5784 
6150 

6AS6 

5725 

6SH7 

6AB7 

6AG5 

6AC7 
6AJ7 

6BH6 

6J5 

6J5 

6AH6 

6J7 

Z62 

6J7 

6J7 

6SJ7 

E8OF 

6SH7GT 

VR136 

6AC7 

6SJ7 

6267 
EF86 

6CY5 

6EJ7 
EF184 

6AJ8 
ECH81 

6V9 
ECH200 

6G6G/GT 

956 

6BA6 
EF93 

6SK7 

URSS 

6K4 

6K4I1 

6K7 

6K7b 

6K9 

6K9M 

6K9C 

6K12b 

6K1311 

6K15b 

6K17b 

6K19E. 

6.116C 

6117 

611211 

6113P 

611311E 

611411 

6H5C 

6H7C 

6H8C 

6H9C 

6H10C 

6H1OM 

6H12C 

6H13C 

6111411 

6H15 

6H1511 

6H231I 

6H2411 

6H2711 

6112 

611311 

USA-EUROPA 

6SG7 

6BA6 
EF93 

6K7 

6K7GT 

88M 

88M 

88M 

6SG7 

6EH7 
EF183 

6AB7 

6SK7 

9003 

6L6G 

6L7 

6AX7 

2C51 
396A 

5670 

12AT7 

6AS7GT 

6N7GT 

6SN7GT 

6SL7GT 

6SC7 

6SC7 

5687 

6AS7G 

6CW7 
ECC84 

6J6 
ECC91 

6J6 
ECC91 

6DJ8 
ECC88 

6FC7 
ECC89 

6CV8 
ECC86 

6V6 

6L6GT 

URSS 

6113C 

6114 

611611 

6116C 

6117 

6117C 

6118C 

6119 

6111411 

6111511 

01811 

61120C 

6I131C 

61136C 

61139C 

6P1b 

6P411 

6P7 

6P7b 

6P17b 

6C111 

6C1DIC 

6C2 

6C2C 

6C3b 

6C4b 

6C4C 

6C5/1 

6C5C 

6C6 

6C6b 

6C811 

6C8C 

6C20C 

6C51H 

USA-EUROPA 

6L6GT 

6G6G 

6F6 

6V6GT 

6L7 

6BG6G 

6G6G 

6AG7 
6AK7 

6BQ5 
EL84 

6CK6 
EL83 

6DY5 
EL82 

6CB5 

6CM5 
EL36 

EL500 

8233 

6SR7 

6Y9 

6Q7 

6Q7 

6SQ7 

9002 

955 

6J5 

6J5GT 

6K4A 

6F5 

6A5 
6B4G 

2C40 

6C5 

6B4G 
6A5 

6149 

9002 

2C22 

6BK4 

7586 

morli-cr-TïrTriY,\. 
e 
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URSS 

6C5211 

6C5311 

6C117 

6V11 

60311 

611)411 

61:D5 

6(1)511 

611/5M 

606C 

606M 

6X211 

USA-EUROPA 

6CW4 
7895 

8056 

6P7G 

6BL8 
ECF80 

6BM8 
ECL82 

6DQ8 
ECL84 

6F5 

6GV8 
ECL85 

6F5 

6F6G 

6F6GT 

6AL5 
EAA91 

URSS 

6 X2HE 

6 X 5C 

6 X6b 

6 X 6 C 

6X 6M 

611411 

6115C 

61117C 

631211 

7)1(12C 

71112C 

8.1102911 

8.103014 

90811 

10)K12C 

USA-EUROPA 

5726 

6X5 

6H6GT 

6H6GT 

6H6GT 

6X4 

6X5GT 

6AU4GT 
6BL4 

7587 

328B 

329A 

3BPI 

3DP1 

9A8 
PCF80 

311A 

URSS 

101112C 

12r1 
121'2 
12)1(111 

12)1(8 

12X17b 

121(3 

121(4 

121(12b 

121C17b 

12H10C 

12H1OM 

12114C 

12116 

12C3C 

12X3C 

USA-EUROPA 

311B 

12SR7 

12SQ7 

RV12P2000 

12SJ7 

12SJ7 

I2SK7 

12SG7 

I2SG7 

I2SK7 

I2SC7 

12SC7 

12A6 

I2A6 

LG1 

URSS 

12Plb 

12P17b 

13J1M31B 

13.1036B 

13J1M37H 

18.1M35B 

23J1M34B 

25111 

25111C 

30B,41 

30111M 

30BX1 

30116C 

31j1M32B 

31J1033B 

USA-EUROPA 

12SR7 

I2SQ7GT 

5FP7 

5CP7 

5CP1 

7BP7 

9GP7 

25C6G 

25L6G 

25C6G 

OMI 

0M1 

35Z6 

35Z6 

12DP7 

12GP7 

SPECTRUM SCOPE 

ALL MODE 
0,5 ± 1900 MHz 

T7-1. ,T1r, /771 

r ̂_, 

AOR 

Novembre 1G9R ELE1-1•0211C,, 



PALLINE NATALIZIE 

MK 805 Pallina musicale L. 18.700 
MK 810 Pallina luminosa L. 19.800 
MK 1015 Pallina psico light L. 17.800 
MK 1020 Pallina VU-METER L. 21.600 
MK 1025 Pallina fotosensibile L. 19.400 
MK 1275 Pallina SUPER CAR L. 18.800 
MK 1280 Pallina a 3 colon i L. 21.900 
mK 1285 Pallina rotante L. 19.900 
MK 1505 Pallina con satelliti L. 21.800 
AIR 1795 Pallina caleidoscopio L. 18.300 
MK 2030 Pallina telecomandata L. 24.800 
mx 2035 Pallina cinguettante L 17.300 
MK 2230 Pallina bersaglio parlante L. 25.500 
MK 2245 Pallina flash L. 16.700 
* MK 2275 Pallina cinguettante telecomandata L. 14.800 

CENT1RALINE COMANDO LUCI ED EFFETTI SPECIALI 

MK 840 Effetto giorno-notte per presepio per lampade a 
bassa tensione L. 24.900 

mx 840-E Espansione stellare per MK 840 L. 23.900 
MR 890 Scheda base per diciture scorrevoli lurninose 

L. 25.900 
MK 890-L Dicitura scorrevole «Buon Anno» L. 39.400 

MK 890-K Dicitura scorrevole «Auguri» L. 32.400 
MK 1790 Effetto giorno-notte per presepio per lampade 

220 V L. 56.800 
MK 1270 Centralina comando luci a 2 canali L. 27.100 

MK 1510 Centralina comando luci a 4 canali L. 24.700 
MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canali L. 219.800 

caminetti L. 16.300 
M1 :- 1 -› ÎLIJobbi L. 29.900 

M1 ".'"4. r - 1 canali L. 29.700 
•i-•- • ••:•- 23.900 

Ml - 1_L 2: °niche 
' . I 

z JI con microprocessore 

.ica a 2 vie L. 11.800 

' 

*i: )0 
Mr. P •211... re . ?.00 
M] 4âI ci L. 35.800 

300 
• • - -Li. L. 79.600 

• 27.500 
.1. - -olight L. 27.2^" 

MIT i• "•. :r sicale L. 181-- 
mx 2530 Babb° natale musicale L. 16.900 
MR 2535 Circuito vox per festoni natalizi L. 13.800 
* MK 2765 TX/RX Campanello via radio. 

Trasmettitore L. 32.800. Ricevitore L. 44.800 
*MK 2770 Befana Jet Plane L. 29.800 

à NOVITÀ NOVEMBRE 1995 

D KIT - Tel. 0544/464059 
- Fax 0544/462742 

Cts iC tuo gc,rectie" 

MK 530 - STELLA COMETA ELETTRONICA 

I \ 
SQ% 8 8 •e: 2 
oz.% o o egbe 
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, 

.f.‘ 0 o 0 104/".:' -- --. 
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MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI 

MK 890/L - DICITURA SCOR-

REVOLE LUMINOSA "BUON 
ANNO" per MK 890 

MK 890/K - DICITURA 

SCOFtFtEVOLE LUMINOSA 

"AUGURI" per MK 890 

‘9_ 
MK 1025 - PALL1NA 
NATALIZIA FOTOSENSIBILE 

!!! ! 

." r" L 

1995 

INK 9 7Q11 SMAYAVITA 

ON 

»ERSONE 
LI 

ETTITORE 

5 BOOSTER STEREO 

PER AUTO 

È IN EDICOLA 
NUOVA 

IMO KIT N. 1 SERIE 
(OPPURE PRESSO I RIVENDITORI KIT GPE) 

_OLTA DI PROGETD KIT GPE 
PUBBLICATI SU RAD1OKIT ELETIRONICA 
DA LUGLIO 93 AD APRILE 94 
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ELENCO RIVENDITOF' 
AUTORIZZATI GAL 

ABRUZZO E MOLISE 
PESCARA CEN TAO ELE TTRON ICA, V. TO. Va 'aria 3,r, .4 '1 -
VASTO ELECTRONICS DEVICES. V Madonna 78,1 • L 
TERAMO ELETTROVIDE 0, V. F. Crispi 9, T.4156 10 
GIULJANOVA U DO PICCIRILLIANTONIQ V. G. GaIllel 3 9/91, T. NC.. •un at 
CAMPOBASSO FATICA PIETRO s.n.c., V. LCOV Maggio 101, I o.. • 
R 0 SET 0 0 EG 

G.B.C. E LI TTRA, V. Manota 9, T. C6578992261 

BASILICATA 
POTENZA IL SATELLITE, V. Plena 96, T. 0971/4411 71 
S.6 IOR GIO JO NI CO E LE TTRON ICA MOTCLESE, V. Leese a ng. Cso Italà, T. 099/8927926 

CALABA IA 
REG VIO CAL. 
COSEN ZA 
PUMA MARE 

CAMPANIA 
PORTICI (NA) 
CASTELL 
111 STABIA 
NAP Oil 
NAPOLI 
CASAVATO RE 
CA/VARO 
T. DEL GRECO 
BEN EVENTO 
T EL ESE T (RN) 
SALERNO 
BATTIPAGLIA 
G VESUVIANO 

CASTELLAMARE 
STABIA (NA) 
G IU GLIANO (NA) 

CE WERE Sr I, V. FP lom ni 5,1.331687 
DE LUCA GIOVANBATTISTA, V. Cattanso 92k, T. 0981/74(133 
TELECOM, V. P. Longo 116, T. 09 86774562 

ELETTRONCA 68 01 Marikningo, P.1e8runelleschl 35, T.179668 

ELECTRONICA SYSTEM s.a.s, V. De Gasoer1141, T.8712501 
TEL E LUX DI RUCCI Via Lepanto 93M, T. 081/2391133 
VIP E LE TTR(NICA srL V. Arenaccia 51/53, T. 2648E6 
D.LN. di Len tin I, V. Marconi 13 8,1. 0871/73 71011 
BELMONTE SILVANA C.so Um berto330, T. 081/83C,61 51 
TARANTINO RAFFAEL INA, V. Roma 2, T. M1/8819755 
FACCHIANOF.LLI, Vie Principe diRapAi 15, T. 258 79 
TECNOTEL, C so Trieste, T. D824/97654 8 
CCMPUIAARKET, V. SC4 Setter bre 58/60, 1.089/724525 
AIRTRONIC, V. P,Baratta 203,1. 082 8/34 1739 
CEPA M., V. Sc. Viltaggio Vosuvio, T. 8271301 

M ICROELE TTRCN V. Regina Ma'Lenart§ 124,1. 081837034 23 
TECNO RADIO ma, Cso Ca rn pa n o tray.sa 34, T. 081/5069232 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA 
BOLOGNA 
BOLOGNA 
BOLOGNA 
SAS SO MARCONI 
IMO LA (BO) 
CASAL ECC1110 
01 REN 0 (BO) 
20 LA PREDOSA 
RAVEN AA 
RAVENNA 
LUGO (RA) 
RIMINI 
FERRARA 
FERRARA 
PTO GARIBALDI 
F AS A ZA 
C/N TO 
MIRAN DO LA 
FINALE E. (MO) 
MOCIENA 
CARPI (MO) 
SAS SU 01.0 
VIGNOLA 
PAR MA 
PARMA 
F1D EN ZA 
PIACENZA 
REGGIO EMILIA 
SCA NO IAN 0 
SERRA VAL LE 
MARIO RANO DI 
CESENAIF 0) 
WU' 

TOMMESAN1 srl, V. Sa n Pío 5AFa8, T. 550761 
VIDEOCCMPCNENTI, V.Gobatti 39, T. 364842 
C E.E. di MI GL IARI, N.D. Ca tvarl 12/C T. 366186 
CMS SRI, V. Della Lama 54, T. 051/558646 
DIEFFE ELETIRONICA, V. Castello 15, T.051/6 7505 64 
B.C.A E LE TRION ICA srl, V. T. Campanella 134,T. 0542/358 71 

ARDUINIELETTRON ICA, V. Poore tans 361/2, T. 051/5 73283 
0E141E111 VITTORIO, V. Roma 9/13C, T. 0 51/50745 
RADIOFOFINITURE, V. Ort P.zza D'Arrni 13 6/A.T. 4 214 87 
OSCAR ELETIR., V. Romea Sud 122/9, T. 64555 
SEL CO ELETTRONICA SAS, V.Magnapa ssi 26, T. 064 5/22601 
CAN. E N20 BE 22 I, V. L. Lando 21, T. 523 57 
84.1 SnoB Marton, V. 2 5 Aprile 99, T. 2032 70 
LOI ELE TEFLON ICA, P.lePetrarca 1 8/2 0 T. 0512/2481 73 
MARI CLAN/ UCA V. Voltur no 9, T.3 24 016 
DIGITAL &lc, V. Ca senucve 50, T. 054 6/6310 73 
ELECT. CENTER V. Lavintno 34, T. 902466 
TOMASI MASSIMO, V. Ma ma 9/A, T. 24 3 05 
BETA E LE TTRON1CP, V. G. Zufti I/A, T. 0536/90941 
EURCPA ELETTRON ICA, V. & Faustino 15.5ff, 1 059/344885 
ELETTRCNIC.A 29, V. Bra ma ne36/0, T..05 9/6 814 14 
ELE TTRON ICA FERRETTI, YU Cialdini 41, T. 801788 
G RIVAR E LE ITTE, V. Traversagna 2/A, T. 2 75013 
HOBBY CENTER 01 9/ SIR V. P. Toren 1,T. 2C6933 
MARIE & C., V. G ioli hi 9/7. T. 052 11292601 
ITALCOM, V. XXV A pri le 21F/G, T. 832 SO 
ELETTROMECC. 84684.9. FL. Sanzio 14, T. 5 91212 
MA.STE, V. Fern ri 4/C,T. 052 2/792 5 07 
P.M. ELETTRON ICA, V. Gramscl 21/C, T, 984134 
SAN MARIN 0 EL ETTRONICA, V. Ranco 11,1 054 9/990998 

PUA WIN. V. En ns red' Gal 'mbar!' 59, T. 631130 
RADIOFCRNITURE ROMA GNOLA, V. F.0 rsi n141/43, 1.0543/33211 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE RADIO KALIKA, V. F. Sever° 19/21, T. 090/262766 
UDINE AT. SYSTEM, V is Ma Iterohotto 2. T. 0432/4 8154 8 
UDINE JOE EL ET-MONICA, V. le Duoda 80,1. 0132/531393 
CERV1G NANO ACE., V. 5/000 ,0 2 I/1, T. 30782 
POR OEN 0 NE E LCO FR IUL I, V. Cabolo 24, T. 29231 
P ORDENO NE EMPOF110 EL ETFRONICA V. S. Catarina 19, T. 279 62 
MO NFALCO/E E LE TTRON ICA PE RESSIN, V. Cohan' 5 T. 798014 
MO NFALCO NE PK CENTROELETTRONICO,V.le S.M.° 10/12, T. 01 81/4 5415 

LAZIO 
ACILIA (RM1 E LE TTRCLED, V. Di M. Saponara 82/A, T. 06/523 57806 
ROMA RM EL ETTRON ICA V Vol Sil taro 38, T. 06/131 04753 
ROMA E LE T1RON ICA RIF, V, Bolo; nesi 20/A (Tray. 4 venti), 15896216 
ROMA CASCIOLI ERCOLE, V. ADO N. 250/A, T. 7011906 
ROMA SIMONE MARIO, VIO Cadini Guerra Li6lr02 14 T. 5082148 
ROMA DITTA F.L LI 01 F IL IPPO, V. dei Frassini 41, T. 2 858 96 
ROMA GIU.PAR srl, V. dei Conclatori 36/40, T. 06/5730004 5 
ROMA G B LETTRON ICA, V. Sorrento 2, T. 067273759 
LATINA BIANCRI GIOVANNA, P.te Pram polini 7, T. 0773/69694 5 
FRO SIMONE CLANCLIETTI WALTER P. zza [end' Via Tani 4 

LIGURIA 
GENOVA 
CENTRA 
GEN. SAMPI ER. 
GEN . !AMMER. 
MAORI (GE) 
SESTR I PON EN TE 
LAVAGNA 
RAPALLO (GE) 
IMPERIA 
1 MPERIA 
C. 0 3 90 M. 
LA SPEZIA 
SAVONA 
ALBEA GA 
ALBEN GA 
ARAM 01 TAGGIA 

ROEAEIMIOLVGI,V. Toll« 7rET, T. 5874 16 
ECHO EL [PR SILL. V. 11 ass hi 60/R, T. 5922 FA 
CRCANIZZAZIONE VART, V. A. Canlore 1 91205R, T. 4 60975 
G LANN CCH18 VALE EBUONA, V. &Ca nib 4 9AL 
ELTECS.3.S., V. Jaco po Rocca 22/24, T. 018 5/3253 75 
(MME EL ETITIONICA, V. L eansava Ito 4 5, T. 628789 
D. S. E LEMON ICA, V. Prevati 31, T. 3126113 
NEW IRONIC Snc, V. Beth 17,T, 2 735 51 
S13.1. ELECTRONIC, V. 2 5 Aprile 122, T. 24988 
INTEL sas, V. Donor ArMet10 51 T. 0183/2 742 66 
TEL E CL NTRO, P. za D'Armi 2 9. T. 0184/2 913 95 
RADIO PART/ Y. 24 Maggio 330,1. 5112 91 
2002 F LE 11110MARKE T, V. IA on1115AT, T. 825967 
BIT TELECOM S n.c. P.12 5. &I hero 8, T. 0182/555520 
809/ONE FRANCO, V. Ma ni ni 37, 1 51017 
C.F. CELF ER, V. Delia Cornice 126. T. 01 84/43188 

LOMBARDIA 
MILANO C SE., V.Porpora 18 7, T. 7C630963 
MILANO E LE Tr RON ICA M ILANO, V, Pares a ng. V. CRIroOrrO. T. 02/2 9526680 
MILANO C.K.E. sex, V. Ressaricre 14, T.02/5392845 
MILANO SIN TOLVOY, V. Prvata Asti 12,T. 02/4 622 37 
MONZA (MI) HOBBY CENIE R MONZA, P.m Pesa SRI Lino 2, T. 6991728234 
CERRO MAGO. (MI) CO-EL RA, V. Barran hr I El 
SEA EONS (MI) 2M (LETRIONICA orO V. Aga Porada 19, T 69621736467 

ri.LL L•11.' 
II-. 

Juve 41 1 
Ir.. 4 /It • a o..oLI•-• 
••- ELT n.4.. 001 

• i; 
;, • 

A_°'?!. 1. 1,1* I, err 

.3 L,OLLI • 
_ 00_1_ 1,17.4 ' ...LI 

COMO BAZZON I HI-FI, V. le Rosselli 22, T. 571420 
COMO ELECTRONICS -HI Fl &es. V. V. Emanuel 41108, T. 269224 
COMO 2M E LETITION ICA, YU Sasso 3, T. 3 03355 
CERMENATI {CO) ELECOM 01 L IPARD I M., V. Ronzoni 26. T. 031/771125 
CETI NU OCR 
LOM BARD ONE (CO) SAT. ELETTRON ICA, V. Sep 21, T. 039/99 06363 
PAVIA FIE 0 ELETIRCN CA V. Briosro 7 T. 0382/569552 
PAVIA ELETTRON ICA PAVESE, V. M. Comae ini 3/5, T. 03 82/2711:6 
V OG IIERA eV) TRE ESSE ELE UPC« IC.A, V. Arcalin 5. T. 0313744984 
VARESE E LE TIBOR ICA RICCI, V. Pa ran zo 2, T. 2 814 50 
VARESE CENTRO ELETTRCNICO, V. Gius1116, T. 810533 
TRA DATE (NA) C.P.M. BUZZ1 CARLA, V. Mazoni 5 T. 0331/84 1330 
BUSED 88 01010 E LE TRION ICA RUGISSE, C.so ItalU 52 T 1,90I ̂014 74 
B USTO AR 1/210 NUOVA MISEL diSpanó P., V. I. Nnvo 9045 
GAL LARAT E E LE TTRCN ICA RICCI 2, V. Borghi 14,1. 7 97016 
CASTELLANZA CRESPI GIUSEPPE & C S.O.S Vie Lombardia 5 9,1.503023 
SARON NO (VA) TRAMEZZANI s. LI., V. Varese 191,1.01/9607713 
BERGAMO SAN DIE, V. S. Franc esco Cuss' 5,1.224130 
MANTOVA CITE., V. Franklin Vvenza 6,1. 381 531 
GOI TO (MN) COMP. E LE TER. PROFESS., SS. Loges. 168, T. 03 7861191 98 
IU 012Z OLO PEDRIMONTESANO, V V. Venao 77, T. 81834 3 

SONDRIO VALTRŒ/IC.Va Cresiaro 14 T. 613106 
MORBEGND FRATE EL ETTRONICA V Gantt Melzi 46 
MORTAISA ZETADUE AlIFOMAZIONE, V. Ma iparto 14,199960 

MARCHE 
ANCONA TELERADICLORNERIRE,V. MaggIn151 
ANCONA NASUTI scl., V. B. Buozzi 32, T. 8016072 
1E3I(AN) EMMERI, 9.10 Della VII ona 311. 0730/50607 
JESI (AN) I.T.E.LV.E., V. Fiume 13, T. 073 1/2 09249 
SEN IGA LELA UPTON' (LETOLON ICA, V. TestaIerrata 29, T. 6W95 
FABRIANO FABER ELETTRONICA V. Dante 192,1 626681 
CIVITANOVA M. CESO/Al RENATO, V. Leopardi 15, T. 732 27 
FARO PS) RADIO ELETTRONICA FARO, P.za A. Coo/all 
FAN 0 (PS) GIRES/ EFLANCESCO, V. Tomasson i 2 7,T. 072 1/824807 
PESANT GLACOMINIGIORGIO, Vie Vera114. 1.64014 
TOLENTINO MONTECCHI AN TON I0, V. San N 'cola 7, T. 9730 56 
MATELICA Fec ITALY, V. De Gasper117/19 T. 83187 
PORTO DASCOU S. B. E LE TTRON ICA snc, V. Mare 29 T. 0736/151459 
MACERATA NASUT I s r.I., V. C. DaFa bria no, t 30755 
F79840 (AP) PICOS PSI olos 1,0 10, V. Tiro a Scamp 65/A T. 0734/6203 57 
PORTO 3.610 RGIO L EON I ELETTRONICA V. Ell' Rosselli 314, T. 0734/6 79638 

P IEMONTE 
TORINO 
TOR/NO 
TORINO 
TORINO 

IVR EA (1 0) 
CIRIE' (TO) 
ORBASSANO (TO) 
ALPIG NAN 0 
PIN FRO ED 
CHIVAS SO 
A LESSAN O RIA 
NOVILIGURE 
TO RIO NA 
CASAL E MORE. 
NOVARA 
NOVARA 
DO MOO 0 SSO LA 
VEF1BANM INTRA 
VERBA NA IN ERA 
GALL/ATE 
AROMA 
ALBA 
VERCELLI 
V ER CE LU 
O IF L LA 
ASTI 
CURES 
CUNEO 
R OD DI I) 'AL BA 

$AY IGL IANO 
FOSSANO 

PUGLIA 
LECCE 
VASTE DI 
PDGGIA110 0 
GALATINA (LE) 
PRESICCE I LE) 
TRI CASE (LE) 
MO LFETTA 
FOGGIA 
SAN SEVERO 
CAR 017 ION 0 
F RAN CAVIL LA 
FONTANA IBRI 
MESA/BE (BR) 
0 ST UN I (BR) 
BR/NO/SI 
MO LA 01 BARI 
TRANI (BA) 
MO NOPOL I (BA) 
TARANTO 
MAN DU FDA IT A) 

SICILIA 
PALERMO 
PALERMO 
PAL ERMO 
PALERMO 
PALERMO 

PAL ERMO 
PALERMO 
PAR TIN ICE 
CALTANISSETTA 
MESSINA 
MESSINA 

1E1E0117, Cs° Traia no 34, T. 61 921 01 
FE.ME.TS.a.s., Coo G ros solo 1 SW, T. 2206718 
1ME R EL ETTRON ICA SA.S.,V.Saluzzo 1 I/bis T.011/65022 87 
DIMENSIONE ELETTRONICA C. soM. Gra poa 35/A 
T. 7599 02 
EUROELEFIRCNICA. V. Rurtin i 1, T. 0125/618827 
E LE PITON R.R. dl R, V. V.Emanuele 2his, T.011/920597 
C.E.F1 E LE TTRON ICA, V. N. Eli« 20. T. 0119311358 
ETA BETA, V. 96100110101e 99,T, 011/9677067 
CAllADCR1 VITTORIO, P. za Tegas 4, T. 22444 
E LE TTRON ICA Sa.s. V. le Ma heal 4, T. 91 02374 
ODIC/NU GIOVANBATIISTA V. C.Alberto 29, T. 34 5061 
E.D.P. SOS di BECCUT I L IVIO, V. Capullo, 20, T. 0173/321542 
S.G.E. di SCLAROLOCsoRepubblisa 52, T. 75941 
MA/ZOCO MARIO, Vs F.111Parodi, T. 4 0144 
F.E.N. S.n.c. 9.09, Volta 54, T. 4 52204 
J/13 ELECTRONIC sas - V. Orelli 3, T. 0321M 50680 
POSSE SSI E IALEGGIO sdl, V. Ca IUD i 3 5, T. 2 431 73 
LINO MLLE Coo Cairoli 17, T. 4 31 BO 
DEOLA 190210, C so Cobtanc ra 39,114209 
91/011 91 GUG LI ELMO, V. Trieste 54/A,T. 3633n 
CEM COMP. (LET. SRC, V. Milano 3 0, T. C322/293788 
CEM di Carnia A„ I/. S. Teoba Igo 4, T. 1073.1163261 
RACCA GN)VANNI, C so Adda 7, T. 212003 
NUOVA E LETTRON ICA, V. B. Cnicco 5 
A I F, ELETMON ICA, V. Ca n delo 52,T. 84 93905 
L'ELETTRON ICA SNC, V. S.G. Bosco 22.T. 31759 
CABER sne, V. 28 Aprile 19, T. 6 988 29 
REATO GUIDO, Pia Eibertà IM, T. 01 71/6661B 
ELE TTRON IC.A GIORDANO srl, 9.1 Cavallotti 2518, 
T. 01 732 80351 
COMPSEL, Yu Barg Unit 7, T. 01 72/3/028 
ASCHIERI GLARE BANCO C.so E. Fiiibeno 6, T. 62995 

AUDIO ELETIRONICA V. G.D'Ann unzto24, T. C632/3 07881 

E LE TTRON ICA 2960.91. Toli 4/6, T. 0935/9093/4 
SAGE. DI ANTONICA D. Coo Re d'Itaha 32/34, T. 0836/566539 
SCARCIA LUIGI, V. Roma 1Di, T. C633/726687 
UBE R EL ETTRONICA V. L. Ariosto 28 
CUP E LE TIBOR IC.A, V. A Fo,1an02,tSR4322 
ITALCOMPONENTI d Cavarluno M.L, C. so Giannone 61,172418 
ARGENTINO SS/UI Cursio From ens 8 1,17 S.Luse 48, T. 750E4 
ELECTRONICS CENTER, V. Callearat 1 EL T. 0831/995662 
GENERAL COMPONENT S ELET1RONICA V. Sali la d. 

E LE TTRA DI RUSSO, V. Lu Calvani 18/20 
ELETIRONIC NEW, Cm Mazzini 158 
E LE TTRON ICA COMFMNENTI ILL, V. S.G icrwann i Bosco 7/9, T. 882537 
D.85. E LE11 RON CA, V. S. Chiara 7, T, 080/8735384 
ELETTELON CA 2E03, V. Am edoo 57/59 
EUROCLETTITONICA DI GENTILE, V. Man in 29 
C.E.M. al G. VENTURA, V. Lied ra 91/C 
D. AI DIMIT RI AL, V. Per Ma ruggio 53 

COMO_ SRL, V. A.Casella 23, 7.091/68292 22 
ELETIRON ICA AGT10. V. Agrigento 16.45, T. 6254398 
PAVAN srl, V. Verorese 11.1. 201513 
ELETTRON IC.A GANGI, V. A.Polizta no 35/41 T091/68236 86 
CANAL LARO SALVATORE 8 C., P.za Casio' nuovo 44, 
T. 091/324 936 
ELETITTONICA Torres V. Albtri 3k, T. 44 79 82 
P.C. ELECTRON IC, V. E. Fermi 46/48/50,T. 091/68120 84 
BONO/CO/l0 o CORSO V_ PrincipeUmbeno2913 
ERES/V.B. Covanni Bosco 24 
G P E LETTITON ICA, V. Doga 11 4 9, T.7181 81 
TECNOETE TIRON ICA Sn c, V. Centonze 139/141/143 
T. 990/660244 

F.LLICALAEIRd VINCENZO E ANTON 10 S.n.c, 
VIO Europa 1017/E1 A 83G. T. 093/2937979 

u C.E.D. FEE TTRON ICA V. G. 111/2 0 121, T. 88/9284812 
•Le 1_, 1 CENTROELETTRCNICO di NUCIFE RA V. V.( manuele14, T, 0942/51518 

EL.BA di Salvatore Oe Pasqua le V. V. Merl 38, T, 09397980 84 
;•65/1,,i • RECUPERO CARMELO V. Puglatti 8,T. 090/9761636 
A-e 4 (LETTROSOUND, V. Cav0or310,T. 981519 

CALTAGIRONE 
6/ARRE 
GLARRE 
GIARRE 
MO OICA (FIG) 
SCIACCA (AG) 
SAN CATALDO 
TRAPANI 
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ARRAY DI ANTENNE 
Fla vio 

Nonostante la relativa semplicità dei principi fisici che regolano il 
funzionamento della radiazione elettromagnetica, è noto come 
un'analisi appena approfondita di un sistema di antenna sia 
argomento specialistico e complesso. È d'altra parte molto 
sentita la necessità di verificare in maniera chiara e diretta il 
funzionamento basilare di alcuni sistemi radianti, magari 
servendosi di grafici, sia per chiarire alcuni aspetti generali sulla 
teoria delle antenne, sia per acquisire una metodologia di analisi 
che, se ben impostata, puà condurre a risultati molto interessanti. 

In questo articolo, con il solo 
intento di stimolare nel lettore 
ulteriori approfondimenti, si 
tenterà di ¡Ilustrare il compor-
tamento di un insieme qualsia-
si di radiatori, collocati in modo 
opportuno nello spazio, al va-
riare di alcune caratteristiche 
del sistema. 

Verranno utilizzati grafici otte-
nuti simulando al calcolatore la 
risposta dell'oggetto in studio al 
variare dei parametri di base: è 
possibile visualizzare rapida-
mente le interazioni che si verifi-
cano tra le antenne componenti 
ed il loro effetto sul diagramma 
risultante di radiazione, con otti-
mi livelli di precisione se il mo-
dello scelto per rappresentare il 
sistema è sufficientemente ac-
curato. Si focalizzerà l'attenzio-
ne esclusivamente sui risultati 
dell'elaborazione, non sul mo-

dello matematico impiegato. Se 
interessa, quest' ultimo potreb-
be essere oggetto di un articolo 
successivo. 

Un insieme di radiatori pren-
de il nome di ARRAY (SCHIERA) 
DI ANTENNE: il suo studio trova 
ampia giustificazione essendo 
un sistema che consente note-
vole flessibilitànel "manipolare" 
il diagramma di radiazione corn-
plessivo variando il numero ed il 
tipo di radiatori, la loro disposi-
zione spaziale e la loro distanza 
reciproca, le loro correnti di ali-
mentazione. L'argomento è im-
pegnativo e vasto: in questa 
sede tratteremo un semplice 
caso monodimensionale che 

tuttavia si presta ad una imme-
diata estensione, senza perdita 
di generalità. 
Con il termine array di anten-

ne si indica un insieme di identi-

ci o differenti radiatori (chiai 
elementi), sistemati in m z.:. 
opportuno nello spazio. Alin ..:. 
tando questi con corren1 
ampiezze e fasi adatte e :.-
gliendo la loro posizione, si . 
fare in modo che le onde en 
se interferiscano costrut' 
mente solo nell'intori ,-: I 
prefissate direzioni, cosi (1st: r-
mare un fascia di radiazion-, c-
centrato, con spiccate cari r - 
stiche di direttività e bassi-- - 

lo dei lobi laterali, 
Si consideri un sisterne 

antenne che irradino 
poraneamentenîl 
coniodità si parL 71 
trasmittenti: come è noto, ii prin-
cipio di reciprocità permette di 
applicare gli stessi risultati aile 
antenne riceventi); campoelet-
tromagnetico risultante a gran-
de distanza dal sistema sarà 
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pari alla somma dei campi do-
vuti aile singole antenne. 

Nell'ulteriore ipotesi che gli 
• •••••e. essi 

7 ' ••j 

;.;:• • ;0. ma di ra-

.-f.2.v.r.:, qt to vero 
solo se si considerano le anten-
ne isolate nello spazio libero: 
nella situazione reale interven-
gono complicati effetti di mutuo 
accoppiamento che perturbano 
la radiazione dei singoli elemen-
ti. Queste interazioni dipendono 
principalmente dalla distanzatra 
radiatori e dai valori delle loro 

correnti di alimentazione: in pri-
ma approssimazione si posso-
no ritenere di importanza tra-
scurabile, semplificando non di 

.oblerna. 

)Ita sommati i contribu-
ipli elementi, il campo 

•• è esprimibile come 
di tre fattori: 

;i jtermine tiene con-
e variazioni di am-
e di fase del campo 

II itanza tra 
osser-_ 

I chiama-
r-r—. L ITENNA, 

-Dlla dire-

osservazione che 
il diagramma di 

•-•: 'I one del singolo ele-
dell'array: in questo 
sono contenute tut-

1- ratteristiche radiative 
. pecifica antenna uti-

lizzata per realizzare la 

schiera; 
l'ultimo termine, chiamato 
FATTORE SPAZIALE DI 
ARRAY, anch'esso funzio-
ne della direzione di os-

servazione, dipende 
esclusivamente dall'orien-
tamento dei van i elementi 
e dalle loro correnti di ali-
mentazione. 

II fattore di array descrive il 
fenomeno fisico di interferenza 
tra le onde sferiche eccitate da 
un sistema di sorgenti puntiformi 
ideali (che irradiano allo stesso 
modo in tutte le direzioni), di-
sposte •nella stessa posizione 
degli elementi della schiera. 

Naturalmente tali antenne a 
direttività nulla in realtà non esi-
stono: la loro schermatizzazione 
è di grande utilità come elemen-
ti di riferimento nella teoria della 
radiazione elettromagnetica. 
A parte il primo fattore, che 

mantenendosi alla stessa di-

stanza e in zona lontana dal si-
stema radiante è una costante, 
lo studio ed il progetto degli array 
è impostato esclusivamente sul 
controllo degli andamenti del 
fattore di antenna e del fattore di 
array, in particolare di quest'ulti-
mo: per ottenere un desiderato 
diagramma di radiazione, si 
combinano gli elementi posizio-
nandoli ed alimentandoli in 
modo tale che i singoli capi ge-
nerati abbiano a sommarsi in 
fase per produrre il massimo di 
radiazione (lobo principale) nel-
la direzione voluta, mentre si 
cancellino quanto più possibile 
nelle direzioni indesiderate. 
Un ulteriore grado di libertà si 

guadagna scegliendo 1 tipo di 
antenna da utilizzare come ele-
mento dell'array, specificando 
quindi l'andamento del fattore 
di antenna. 

In base a quanto detto, si puà 
esprimere l'importante PRINCI-

PIO DELLA MOLTIPLICAZIONE 
DEI DIAGRAMMI (regola di 
Krauss): il diagramma di radia-
zione di un array è il prodotto del 
diagramma di radiazione del sin-

gob o radiatore (fattore di anten-
na) per il fattore di array. In altre 
parole, il diagramma di radia-
zione di un array puà essere 
determinato riportando, perogni 
direzione, i prodotti dei valori del 
diagramma di radiazione del sin-
gob o elemento e quelli del dia-
gramma di un array di radiatori 
isotropici, disposti ed alimentati 
come gli elementi del sistema 
reale. II risultato finale viene poi 
normalizzato rispetto al valore 
massimo. 

Array linean i uniformi 
Si consideri il caso particola-

re in cui gli elementi dell'array 
siano disposti lungo una retta 
(ad esempio coincidente con 
l'asse x) e tutti alla stessa di-
stanza d (figura 1). Se il sistema 
viene alimentato con correnti 
della stessa ampiezza e fase, si 
ottiene una schiera chiamata 
BROADSIDE, che presenta dei 
massimi di radiazione in direzio-
ne perpendicolare all'allinea-
mento stesso, mentie se gli ele-
menti vengono alimentati con 
correnti della stessa ampiezza, 

e sfasamenti progressivi, si ha 
un allineamento di tipo END 
FIRE, con massimi di radiazione 

lungo la direzione della schiera 
(asse x). Per brevità analizzere-
mo solo array di tipo broadside. 
Si noti che per garantire l'ali-
mentazione in fase di tutti gli 
elementi dell'array è sufficiente 
adottare linee di trasmissione di 
lunghezza elettrica identica che 
vanno dal nodo somma (all'usci-
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ta del trasmettitore o all'ingres-
so del ricevitore) alla singola 
antenna. 

Nella figura 1 sono schema-
tizzati n elementi disposti lun-

go lasse x. P è il punto in cui si 
valuta il campo risultante, in 
zona lontana rispetto all'array, 
nella direzione individuata dal-

l'angolo t : è corretto espri-
mere questa direzione in fun-
zione della sola variabile an-

golare ED, dato che il fattore di 
array descrive la radiazione di 
sorgenti isotopiche e possie-
de pertanto simmetria rotazio-
nale attorno allasse dell'alli-
neamento. Per il momento non 
interessa specificare il tipo di 
antenna utilizzata: inizialmen-
te si studierà l'andamento del 
fattore di array in funzione del-
l'angolo IV, del numero n degli 
elementi componenti la schie-
ra e della loro distanza recipro-
ca d; successivamente si ve-
drà in che modo il diagramma 
di radiazione del singolo ele-
mento influenza quello dell'in-
tera schiera. 
A tale proposito, nella figura 2 

si puàvedere come varia fatto-

re di array in funzione del nume-
ro di elementi n, tutti equispaziati 
con d =X/2 (per rendere indi-

pendenti dalla frequenza i risul-
tati ottenuti, è comodo esprime-
re la distanza tra gli elementi 
dell'array in funzione della lun-
g hezza d'onda operativa X=c/f 
con cvelocitàdella luce nel vuo-
to ed f frequenza di lavoro). 

È immediato constatare 
come aumentando la lung hez-
za dell'array aumentino corri-
spondente-mente le sue ca-
ratteristiche di direttività, cioè 
la sua capacità di concentrare 
l'energia irradiata in una dire-
zione privilegiata (in questo 
caso per ct = ±90°, dato che 
la schiera è di tipo broad-
side): cià si traduce in un 
restringimento sempre più ac-
centuato del lobo principale, con 
aumento del numero dei lobi 
secondari. Si noti come l'ascissa 
angolare abbia un range limita-
to ad un angolo piatto, essendo 
il fattore di array sinnmetrico ri-
spetto allasse x. 

Nella figura 3 si puà vedere 

i 
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2,- Fattore di array per allineamenti broadside con numero 
di elementi (spaziati con d----X/2). 
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120 140 160 180 

figura 3 - Fattore di array per un allineamento broadside di 10 
elementi in funzione della loro spaziatura. 

la principale. 
È importante osservare che 

se il numero degli elementi 
dell'array tende a diventare 

molto grande (al limite infinito) 
mentre la lunghezza comples-
siva dell'allineamento si man-
tiene costante, il sistema ap-
prossima il comportamento di 
un singolo radiatore lineare di 
tipo filare, disposto lunge l'as-
se x ed alimentato con una 

distribuzione di corrente co-
stante (vedi figura 4). In effetti 
questo è il metodo adottato 
per determinare con il calcola-
tore il diagramma di radiazio-
ne di antenne a geometria corn-
plessa: l'antenna da studiare 
viene discretizzata come un 
array di elementi isotropici ali-
mentati da correnti i cui valori 
sono la corrispondente appros-
simazione discreta della distri-
buzione di corrente reale. 

La differenza tra la funzione di 
radiazione di un'antenna lineare 

come varia il fa.ttore di array al 
variare della spaziatura d, con 
un numero di elementi costante 
pari a n=10. Anche in questo 
caso è interessante notare come 
all'aumentare della distanza tra 
gli elementi si abbia un progres-
sivo restringimento del lobo prin-
cipale e, a partire da valori della 
spaziatura prossimi ad una lun-
ghezza d'onda, si manifestino 
dei lobi della stessa importanza 
di quello principale (grating 
lobes), tanto più fitti quanto più 
aumenta la distanza tra gli ele-
menti dell'array. Questi massi-
mi si verificano intorno ad ulte-
riori direzioni di interferenza 
costruttiva fra le onde emesse 
dai singoli elementi oltre aquel-

2 

o 
o 

n=401 
d=?t, /4 

o 
0 20 40 60 80 100 120 140 160 180 

[gradi] 

n=51 
c1=2 >, 

IL I lu 

20 40 60 80 100 120 140 160 180 

figura 4 -Array di lunghezza 100X, che approssima un'antennafilare 
di identica lung hezza. 
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filare ed il fattore di array di un 
allineamentodiscreto di elemen-
ti risiede proprio nel fatto che in 
quest'ultimo, oltre al lobo prin-
cipale, si hanno in genere degli 
indesiderati lobi di pari ampiez-
za. Per eliminare o ridurre l'in-
fluenza dei grating lobes si pos-
sono utilizzare diversi metodi, 
come la spaziatura non unifor-
me degli elementi dell'array, 
oppure l'impiego di elementi for-
temente direttivi. 

Infatti, come segue dal princi-
pio della moltiplicazione dei dia-
grammi, il diagramma di radia-
zione completo dell'array è il 
prodotto del diagramma di ra-
diazione del singolo elemento 
per il fattore di array: Se ogni 
singolo elemento irradia solo de-
bolmente nelle direzioni dei 
grating lobes, questi ultimi ver-
ranno soppressi, o comunque, 
sensibilmente attenuati. 

Per verificare, con un sem-
plice esempio, quanto appena 
detto, si consideri un array li-
neare di 10 riflettori parabolici, 
ciascuno di diametro 8 k, tutti 
alimentati in fase e spaziati con 
d = 8.33 X. 
Come è noto, i riflettori 

parabolici possono essere con-
siderati, in prima approssima-
zione, delle aperture circolari il-
luminate uniformemente. In que-
sto caso il fattore di antenna 
presenta andamento significati-
vo del modulo dato dal primo 
grafico della figura 5. 

Nel seconda grafico sono 
neparatamentell 

• r 
C . 

e-11-4 

II 1;'•YrIr'''rr = 

evidente il ruolo di "pesatura" 
svolto dal diagramma di radia-
zione del singolo riflettore 
parabolico: vengono notevol-
mente attenuati, o addirittura 
cancellati, i grating lobes più 
distanti dalla direzione privile-
giata ((I) = 90'). 

In linea di principio si puà ar-
rivare ad ottenere solo il lobo 
principale aumentando la 

direttivitàdei singoli elementi (in 
questo caso aumentando il dia-
metro del riflettore parabolico), 
oppure aumentando il numero 
degli elementi dell'array, man-
tenendo costante la lunghezza 
complessiva dell'allineamento 
(diminuendo proporzionalmen-
te la loro spaziatura): questa 
operazione comporta un gra-

duale allontanamento dei 
grating lobes, facilitando la loro 
cancellazione con una funzione 
"peso" non troppo direttiva. 
È possibile ottenere i prece-

denti risultati anche utilizzando 
un array composta di elementi a 
bassa direttività (al limite 
isotropici), quindi poco costosi 
come semplici dipoli, insieme 
ad una singola antenna forte-
mente direttiva, come un riflet-
tore parabolico, orientata nella 
stessa direzione dei dipoli. 

II segnale risultante dell'array 
verrà moltiplicato, con un adatto 
dispositivo, con il segnale del 
riflettore, producendo un dia-
gramma descritto ancora dal 
grafico di figura 5.1Ivantaggio di 
questo sistema è quello di con-
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centrare i costi su una sola an-
tenna fortemente direttiva, con 
una notevole capacità selettiva 
verso 1 grating lobes, e conser-
vare il desiderato fattore di array 
con un numero elevato di sem-
plici radiatori elementar. 

Lo svantaggio risulta nella 
complicazione circuitale dovuta 
al dispositivo moltiplicatore RF. 

Prima di concludere, si ricor-
dano gli array bidimensionali 
piani, con elementi disposti lun-
go un reticolo rettangolare. Gli 
array piani hanno, rispetto aquel-
li linean, maggiori gradi di libertà 
che possono e«ssere utilizzati per 
controllare e modellare il dia-
gramma di radiazione. 

Questi sistemi di antenne 
sono più versatili, consentendo 
di ottenere diagrammi più sim-
metrici con lobi laterali più bas-
si. Inoltre essi possono essere 
utilizzati per scandire il lobo prin-
cipale dell'antenna verso qual-
siasi direzione dello spazio 
(phased array), scegliendo op-
portunamente i valori degli 
sfasamenti progressivi delle cor-
renti di alimentazione degli ele-
menti. 

Inoltre, se questi sfasamenti 

sono controllabili elettronica-
mente, si puà fare in modo che 
il fascio (lobo principale) scan-
disca un determinato settore 
angolare dello spazio. 

7 71re 1.11-T 

Tutti 
array Ii 
estesi a -1, r,Z.! ti 
dimensi 
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GEIGER ! 
Dan/ele Cappa 

Riprende la descrizione esterna e d'uso dei contatori 
Geiger di fabbricazione russa sospesa il mese scorso. 

parte 

nPNnRTb 
Modello rosso, PKC-20.03 

"nPNnRTb", riconoscibile per 
la presenza di cinque piccoli 
interruttori a slitta situati sul 
pannello anteriore, sotto al 
display, (foto 4). L'interruttore 
di accensione e l'esclusione 
del cicalino sono situati ri-
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to molto bello. 

spettivamente sul lato inferio-
re e sul lato superiore dello 
strumento (figura 4, rif. 1 e 8). 

L'alimentazione è a 9 volt con 
la solita pila, accanto all'interrut-
tore di accensione è presente 
una piccola presa che sembra 
essere destinata all'alimenta-
zione esterna (figura 4, rif. 9). 

Temperatura di funzionamen-
to da —10 a +35 °C. 

Il range di misura va da 0.1 a 
200 pSv/h. 

Sul lato superiore, a 7, 
dell'interruttore a slitta ch(-
de il cicalino, è situato 
sante il cui scopo è contr( I.... 
tensione della batteria (T 

figura 4 - Riferimenti sul modello nPNnRTb, digitale b( ta e gamma. 

6 
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•:IDne viene 
visualizzata direttamente sul 
display e, per nostra fortuna, è 
espressa in volt! Le dimensioni, 
146 x 73 x 37 mm. 

L'esemplare fotografato ri-
portail numero di serie 39151 ed 
è stato costruito nel mese di di-
cembre del '91. 

Sul lato posteriore, nella par-
te sinistra, è situato lo sportellino 
con il rivestimento interno in 
piombo che ripara i due tubi 
Geiger e il vano portapila (figura 
4, rif. 10 e 11). 

Lo strumento misura radiazio-
ni beta e gamma in modo simile 
al modello PKCB-104, di cui se-
guirà la descrizione; tutti i co-
mandi si troyano all'esterno dello 
strumento, sia i commutatori di 
portata, sia i selettori del tipo di 
misura. 
È uno strumento molto evolu-

to e una descrizione del funzio-
namento senza il supporto di 
una documentazione più corn-
prensibile è sicuramente azzar-
data. 

COCHA 
Un modello degno di atten-

zione è marchiato AHPN-01-02 
"COCHA" questa dicitura è ri-
portata per intero sul pannello 
posteriore e in parte sotto il 
display. 

Le dimensioni dello strumen-
to sono 76 x 133 x 37 mm, 
l'esemplare in mio possesso ri-

il numero di serie 141701 
lata di fabbricazione no-
re '92 (foto 5). 

Étacilmente riconoscibile per 
la presenza di uno sportellino 
anteriore, chiuso da due picco-
le viti, che nasconde il vano 
della pila che è la solita 9 V. 

Si tratta di uno strumento dig 1-
tale, con display LCD a 4 cifre; 

sul pannello anteriore si troyano 
due deviatori a slitta, quello di 
destra è l'interruttore acceso/ 
spento, mentre quello di sini-
stra commuta il modo di funzio-
namento. 
Appena più in basso sono 

situati due otre pulsanti (secon-
da la versione); le funzioni del 
pulsante centrale NYCK (inizio 
misura) e quello di destra CTOM 
(fine misura) possono essere 
effettuate da un solo pulsante 
situato a destra, sotto l'interrut-
tore di accensione. In questaver-
sione sono riportate entrambe le 
scritte NYCK/CTOM. 

Le due yersioni sono esterna-
mente identiche, ma il circuito 
stampato interno è completa-
mente diverso. II pulsante al 
centro è ancora presente nel 
guscio di plastica, ma interna-
mente non fa capo a nulla. 

II sistema di misura e le carat-
teristiche sembrano identiche. 
Su. II ;.• 1,h 

prEmi Di A 
un tapp 
essere una presa per una 
eventuale sonda esterna. 

Sul lato posteriore una ron-
della sagomata permette di 
aprire lo sportello che, grazie al 
rivestimento di piombo, scher-
ma i due tubi Geiger. 

Lo strumento è accompagna-
to da un manuale in lingua 
originale, da un foglio riprodotto 
in fotocopia che intendeva es-
sere una traduzione e da un 
piccolo contenitore in plastica 
su cui lo strumento poggia per-
fettamente e in cui verranno 
versati i liquidi da controllare. 

II testo di figura 5 intende 
essere un aiuto all'uso del con-
tatore Geiger di fabbricazione 
russa (oppure sovietica) di 
marca (o modello) "COCHA". 

Metodo di misura 
Dopo aver inserito la batteria, 

9 V tipo transistor, nel vano 

Foto 5 - I due COCHA, quello a due p _  

per rendere visibili i due tubi geiger, sul. . . ') 
schermo di piombo. Tía i due contatori sono visibili i due tappi che 
coprono le prese DIN probabilmente destinate ad accogliere una 
sonda esterna. Misurano raggi beta e gamma. 

gia---ffetn  
keit 
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yelZfluen• •.- -?,6nTs noern toneemil npo-

PFtcyHox 

I. 111169oHoe meitanoHplecran.InHecHoe Ta6.30 
2. 1""gte.mo paabena oil,! noel:Amex,. abonicHoro 
630. 3,TeKTHOOBaUHO 

3. IlepeHnronaecau pemennon pa6crred. 
4. (Hon. nUilTp0.51 pa6orocnoco6nocr. npH6opn 

8. BUNAFOOMPB 
7. KlIonca eoycH,/ecTone. nencloHeHnenomepeHua. 
B. Kpeouna oToexa onemenea mere«. 

3anium Homo.. 
ID. eninccarop aaenek Hpeaumoi. 
11. BitCTO umm6Hpoeam. 
1/ EpoHnuna HamHeglan. 
13. Pam.. 
14. 3arnywea. 

5.3. (nano> onHcaHne npunuuna pa6ong. 
5.3.1. .TIpH panoee npeopa npeonpasoHareen 

HanpameeHHH nonaer epee ToHoorpammealounie 
- C enforce Ha axone, raeopaapHanux non, 

Hos HanpnateHHH ea400B. rIpn 1101133a,1311 B pa6o-
Hue o61,,emm C433314303 HonmeHpynolunx MaCer111 Ha 
Harpree 343341130B noon113110,11 1131Hy.lbet.l. 
inenyebou 303333T03 Ba 1-363o W1131,01,ONCT3.133-
3333oro HHHHHaeopa. flpue VOTaH003« HCO31,3104333-
ea pew.. paóoru flua. S (ca. pncyHoH) s no.na. 
>Hem. (M,D,,, n npH6ope paboTeel. nny-rpeNnall 
Tahmep. noTopeal Henna Hanannoe opeciq nocepa-
Ma, ever 10.111y3630B. 

133.11.31-1d 3.1131.331530CTN apemennoro HelrepHana 
eaâmepa J. Herron, cnenoaaHnn Innnynecoe rece-
paropa ranmepa noz6Hpaloecn npu peryHapome 
raHHH o6pason, 330613 063C1134331, npHoon COC,13T 
3,3393. MOLIIROCTO 33330333301130B noau ran', 
HanyHenne s nP/v ea uxcleonom ra66o. 

flpa yeTaHornie none...ems, pemoodoe pancerel 
B 130.30.33113 «Ta, 131ASICB 11B1160pa ne pa6orneT. 
Bpella coceo unny,con HoHrponitryeton norpc6H. 
T3.3313 no 433331. Ha lonnpoocot ra6Ho HH:on(apyei-
en 303HOCCO30 Hnnyoneoe 33 saaaanun nepHon 
apemeHn. 
• 5.3/. flpH ommelont HenpH,HeHHH 61erapcm eKo-
pp..» mr.ne nonyc-rxmoro aoaHeHon (7.0 - 0,2) B, 

ceena curna.maannx. FlpH ClOOKOBIO« 
Hanpa.ewHe 6arapen HpH6op Hasse, norroaH/m8 
asynoaon carnal,. - 
Corso cHrnaanaaana seriare 31-..1:01303 

mere,. BO 0303333HO 313CM31111 1•13NICBOBOR, «C.13 
nepenoloHrrenn pea.. pan., 11.03.BICA a no.no-
minx. ,M.U» H Hoponcnk anyHonon curiran °pH 

Haweoro .necn,ro ecoa 

figura 5 - Riferimenti al modello COCHA, digitale beta e gamma. 

Quest° apparecchio serve a misurare e controllare il grado di radiazione 
beta e gamma, le condizioni di lavoro sono da -5 a +40 °C. 
1) Range di misurazione raggi gamma: da 0 010 a 9.999 nrad/h oppure da 0.1 
a 99.99 pSv/ora 
2) Range di misurazione di raggi beta: impulsi per cm2 al minuto (Hz/cm2 • min) 
10 - 5000 
da 1.66 • 109 a 8.33 • 105 
3) Valutazione della radleattività ne/le soluzioni con isotope del Cesio137 
(becquerel/litro) 
da 10-7 a 10-6 (3.7-10-7 a 3.7.10') 
4. Valutazione dell'energia come radiazioni gamma.. 
MeV 0.06 - 1.25 (9.6 - 200) 
e 
Me 7 .3-56O) 
Tei " 7ne 20 _± 5 second! 
Aui ' 

,r) sensore esterno, coperta da un tappo plastica (14) 

rir f0 fi; 
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•"-; :jeer: che copre la presa DIN a 
5 Ooc.. 
p "14 - - ▪ poster/ore. 

pc 1 • • pjr iccen-
d( -; tando 

10- ' • .'I rayer-
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Viene emesso un segnale 
acustico e il display si accende. 
Se il segnale acustico e' molto 
lungo la batteria in uso non è in 

grado di alimentare corretta-
mente lo strumento ed è da so-
stituire. 

Per eseguire la procedura di 
test dello strumento spostare il 
commutatore a slitta di sinistra 
(punto 3) a sinistra, su MD (o 
MA...), premere il pulsante di 
sinistra (punto 4) KOHTP quin-
di, senza mai rilasciare il pulsan-
te KOHTP, premere prima il pul-
sante di destra (CTON), poi quel-
lo centrale (NYCK) finché non 
inizia il rapido conteggio. Dopo 
20 secondi circa il conteggio si 
arresta e il display deve 
visualizzare 1.024. 

Per eseguiremisure all'aper-
to, dopo aver acceso lo stru-
mento, spostare il deviatore 
(punto 3) a sinistra su MD, 
premere il pulsante al centro 
(NYCK). 

II display visuali C..) e 
inizia il conteggic • 
celle che colpisco : e- 1..!! i 
Geiger. Dopo 20  
viene emesso un Li • 
stico e il conteggl:. 
ad indicare il term eni--

sura. Sul disl '1 :-ne 
visualizzato il yak- ito 
espresso in pR/h. 

Éconsigliabileer 113 
a 5 misurazioni e ' il 
valore medio. 

II valore normal I a 
60 pR/h ( 0.005 - 0.06 mSv/h). 

Per eseguire misure di radia-
zioni beta su mat(4::::i r - -

sano che lo strumr:r...:. 31 i a 
0.5 +1 cm di dista 
riale in esame. 
Accendere lo strumento, po-

sizionare deviatore (punto 3) a 
sinistra su MD; prernere il pul-
sante al centro (NYCK), ripetere 
più volte la misura ricavandone 
ilvalore t* Inotarlo come 
Ngarnma. 

  if„re,e7rf:n 
Fifierit 
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Apure lo sportello posterio-
re (punto 9) che copre i due 
tubi Geiger e ripetere più volte 
la misura appena effettuata an-
notando il risultato come 
(N + beta). 

II valore di radiazioni beta 
si ottiene con la seguente 
formula: 

q = Ks/(N +beta) - Ngamma 

ed è espresso in impulsi percm2 
al minuto 

Hz/cm2 min 

dove Ngamma è il valore misu-
--; chiuso. 

I valore misurato 
I lo aperto. 

Ks è il coefficiente di questo 
strumento e vale 0.5 (h/cm2). 

me della 

r.. -•re il recipiente in dota-
c •i pure un contenitore in 
la. • plastico su cui sia pos-

L.L•Doggiare lo strumento 
r drf • he resti molto vicino al 

•L.'!:i control lare. 
Posizionare il deviatore (pu n-

to 3) a destra (T) in questa 
posizione lo strumento conta le 
particelle che colpiscono i tubi 
Geiger. 

Accendere lo strumento, pre-
mere il pulsante di destra 
(CTOM), quindi premere il pul-
sante al centro (NYCK) che fa 
partire il conteggio. 

La misura è riferita al tempo, 
è pertanto necessario rilevare 
con un cronometro il tempo 
impiegato per la misura dal-
listante in cui abbiamo pre-
muto il pulsante (NYCK) e il 
momento in cui interrompiamo 
il conteggio premendo il pul-
sate CTOM (punto 7). 

5.3. Koacrpymuu. 045LEne Eau npeopa 

5.3.1. ilpe6op upeacrasamer co6o2 noprarnenyba 
nepexocxyro xoecrpyamoo, cocrounlyea HS uoPeY,a 
(I) e !cp..), (2), cupen.nefeux meecay codott. 
EpuwEe lipBOATCA eme aee nereoclemaux ephan-
KII - oreexa 'wanner (3) e '<pumice-04.4E7 (4). 
06.111 BHA npE6opa Epees). Ea p.. 2. 

5.3.2. 3nemenrEr npeaunneam,eoA s.nearp..xoe 
cxeoloe npu6opa craosrepoeanli Ha nape murex ne., 
4araoro mouraeca, co5upaeuhrx e duos. Pasarme-
sue ecex aeranell ea osaran nponseeaeao c ranee 
pacqeroert, HT06hr o6ecnequr, K 10M CB060AMBA AO-

clyn, o eMO.qacK 00.10K(HOCra cmenba Aeraull spa 
petsonre. 

5.33. Ha nonce«, Menem) (Eopnyc I) npadopa 
npeaymorpesie ONHO BAR eaarearopa e rps ryt4-
6.nepa - inn Bamoueuuu npudopa s eu6opa pe-
uama ero pa6orei (SI, 52 u 53). 

5.3.4. Ha TUBBH01,1 cropo. npu6opa opeaycefor-
pena apunoca-eturp (4) Eau eeipaeuxeaexa seep-
rerx4ecnosl seen...ern nonasanuá npa6opa ripe 
ero pa6ore n peen)ue xamepeana uonzeocre naMe-
MOO nosu ramma-HanyEeneu. Upe 
pat5ore npn6opa B prome paanomerpa sra 
ou CHH.B.(C11; tHe1,11XH aseyueeng oEaswealorce 
saapurban) TOM.° n.leuogneate rpt.nErpame. Hoe 
apennEy-cpnErp nueeaeuu aim«. Eo.aoeoro nepe-
H.410414Te.14 54, C BONICHLHalû eoroporo 00.00 05-

6 2Br. Boa namepenua (NICHIIHOCTH 110BeHOil seeEea-
xemruog 5030 (a.,3-143HrieHHA, HBOTHOBTH 110TOKB 
6HTB-H3ByHHHHH C HOBeiHIHOM, yHeBbH02 

NOUN paanoey)maa uesuà-I37 e eenzecree), ycra. 
Hoerni noporu cpa6armeatina CHISHHH9B1111H, a Talt-
'Me OTHMNBIHT12 BCITOHHHiale enema« CBM20 H non-

.1104.6 BHB1114012 6.10K BeTel(THBOBHHH51 nany4exue. 
5.3.5. B BBI3XHBH ULM. 1961111BH (2) 1BdeeTCA 

BO, s BOTOpOe BaBeBre B831.}1 BMA 11011(.7109BHHA 

eueumero Clona aerexrupoaanuu. 

figura 6 - Riferimenti al modello PKCb-104, digitale beta e gamma. 
Sono misurabli dens/là o'i flusso di radiazioni beta (su radionuclidio'ellostronzio 
90) da 6 a 6000 Hz/(min • cm2). 
L'attività dei radionuclidi del cesio 137 da 2 •10-5 a 2-10-6 Bq... l'unità misura 
non è chiara... 
La valutazione dellenergia in Me.Vva da 0.5 a 3 per radiazioni beta eda 0.06a 
1.25 per radiazioni gamma. 
Il dispositivo nievatore di radiazione è compost° da due contatori modelo 
CBM20, in parallel° con filtro correttore. II tempi di misura sono intervallati in 

da ottenere un rapporto di 10 a 1 Ira le scale di misura. 
, lay indica la condizione di overflow visualizzano'o alcuni trattini orizzontali 

ndizioni delta ballena sono visualizzate a destra del display solo per 
)ni inferiori a 6 volt. 
parte sinistra dello strumento, in basso, vi sono le indicazioni delle 

- "lezzeadottate per la misura: 
'enzaequivalente 

Densità di Campo equivalente a dos/di radiazioni gamma) 
- 78: Dens/là di flusso 

ità di flusso di radiazioni beta da superfici) 
An: Attività specifica (de/radio nuclidi del Cesio 137) 
Le casette sono di colon diversi e coincidono con i rifentnenfi dele funzioni e 
delle unità di misura. 
Sul coperchio poster/ore è impress° un segno "+", che indica I piano su cui 
andràcollocato ii contatore per mantenere la distanza adatta per effettuare una 
ta ratura dello strumento. 
Sotto il coperchio poster/ore è presente una file di otto Dips witch: 
S 4.1-800; S S 43-200; S 4.4-100,. S S 4.6-T,. S 4.7-TF; S 4.8 - TA 
Pereffettuare la misura di raggi gamma settare i dip de S 4.1 a S 4.6 in posizione 
1, S 4.7 e S 4.8 in posizione O. 
Chiudere ii vano poster/ore, edisporre i due deviator! 82 e S3 in alto, sono i due 
deviatori a slitta verso il display (figure 6), rispettivarnente su PAb e su x 0.01, x 
0.01, x 200 
Pereffettuare la misura delta contaminazione delle superfici da radionuclidi delle 
radiazioni beta è necessario rimuovere ll coperchio posteriore,. posizionare i 
Dips witch second° questa tabella: 

S 4.1 0 (a destra) 
S 4.2 1 (a sinistra) 
S4.3 1 (a sinistra) 
S4.4 0 (a destra) 
S4.5 1 (a sinistra) 
S 4.6 0 (a destra) 
S4.7 1 (a sinistra) 
S 4.8 0 (a destra) 

I due deviatori a slitta, S2 e S3, vanno entrambi spostafi verso l'alto, sux 0.01 e 
seguenti e su PAb. 
La misura va effettuata in due tempi con e senza il coperchio poster/ere. 
Il coefficiente K1 per questo strumento vale 0.01 e la misura va effettuata 
considerando la media di moite letture singole, con metodo analogo a quello 
adottato per il precedente modelo COCHA. 
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figura 7 -  I f..c 104 la stessa 
misura su diverse 
scale 

- 
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Pen cry44- • 
O.; 'I 2ezUta:ik..z, 44";n4...«est-
ear :12.111. Prelkeel irCeeepl.C.MIE -rer 
oepte.keze,,, e bLet.f.C4V,21+U(4.1 

figure 8 - PKCb-104 valore medio 

II valore ottenuto è da annota-
re come (Ngamma+N). 

II tempo di misura dovrebbe 
essere compreso tra 5 e 10 mi-
nuti. 

Ripetere la misura con il reci-
piente vuoto e pulito, seguendo 

la stessa procedura, annotando 
il risultato come Ngamma. 

II livello di radioattività si cal-
cola con la formula: 

A = Kri(((Ngamma + N)/t2) - (Ngamma/t1)) 

dove Ngamma è il valore misu-
rato a recipiente vuoto. 
Ngamma+N è il valore misu-

rato a recipiente pieno. 
t1 è il tempo della prima mi-

surazione, a recipiente vuoto, 
t2 è il tempo della secon-

da misurazione, a recipiente 
pleno. 

Kn è il coefficiente di questo 
strumento per il Cs137 e vale 
8 • 10-' 

La misura non è possibile se 
(Ngamma+N)—Ngamma è 
<250 impulsi. 

II tempo di misura pug essere 
aumentato fino a 30 minuti. 

PKCb-104 

Lu' 
me è 
vendi' 
blast - 
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;.. .1, ,„_. 
usati per racchiudere il contato-
re quando si effettuano misure 
in luoghi seriamente contami-
nati.11 contenitore è anche usa-
to come vaschetta per il control-
lo dei liquidi. 

Temperatura di funzionamen-
to da —10 a +40 °C. 

Misura raggi beta e gamma, 
è alimentato con la classica pila 
a 9V alloggiata sotto lo sportellino 
posteriore (figura 6, rif.3) 

L'esemplare in mio possesso 
riporta il numero 67944 con data 
19/09/91, e le dimensioni sono 
153 x 77 x 39 mm (foto 6). 

Sul lato posteriore è presente 
lo sportellino (figura 6, rif. 4) su 
cui sono situati gli schermi dei 
tubi, da rimuovere per effettuare 
misurazioni su raggi beta, e una 
serie di otto DipSwitch (S4). 

11 range di misura va da 0.1 
a 99.99 pSv/h owero da 10 a 
9999 prad/h. 

L'interruttore di accensione è 
in basso a destra (figura 6, Si) il 
deviatore sotto il display a sini-
stra commuta le due portate 
selezionate (figura 6, S3), men-
tre il deviatore in alto a destra 

(figura 6, S2) se è spostato 
verso il display, in posizione 
PAb, effettua la misura per 25 
secondi circa, emette un suono 
intermittente, e blocca il conteg-
gio. Spostato verso il basso, in 
posizione AEX, effettua le misu-
re azzerando il contenuto del 
display ogni 25 secondi circa e 
iniziando la misura successiva 
in modo automatico. 

Altre selezioni vengono effet-
tuate per mezzo dei DipSw (figu-
ra 6, S4) situati sotto lo sportellino 
posteriore. 

Sul lato posteriore dello stru-
mento è presente un tappo in 
plastica di forma circolare che 
copre una presa DIN a 5 poli 
(figura 6, rif. 2), del tutto simile a 
quella del modello precedente, 
a cui dovrebbe essere collegata 
una sonda esterna. 

In figura 7 è visibile il metodo 
di misura della stessaquantità in 
due scale diverse. 

In figura 8 il metodo di cal-
colo di una lettura media par-
tendo da cinque misure suc-
cessive. 

Le righe che seguono sono 
state messe insieme partendo 

dal manuale originale, con le 
ovvie difficoltà di alfabeto e di 
unità di misura   

Bibliogratia e 
ringraziamenti 

Le illustrazioni sono ricavate 
dalla documentazic che ac-
compagna gli strurr...sci esami-
nati. 

Ringrazio: 
1VV1BNV, Roberto con cui ho 

realizzato le foto. 

IVV1BIY, Marco e 1K1OFA, 
Lino per la involontaria compli-
cità durante la realizzazione di 
alcune foto. 

I1RCK, Giulio per la sua abi-
lità a "trovar di tutto" tra le ban-
carelle, grazie alla quale abbia-
n _ . qui jib-
s'. 

1. F 7 rietario 

d n r ia e 
insostituibile Correttore di 
bozze. 
IK1OW, Mauro proprietario 

del contatore MacMep 1, il più 
piccolo della serie. 
I K1MJJ, Aldo Carlo C. per il 

sosteg no morale... 
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RISPARIVIIARE SULLE MEMORIE! 
Non buttate le vostre vecchie memorie, noi le convertiamo per Vol! 

Non acquistate le costose 72 pin prima di contattarci. 
1; Convertiamo quattro Simm 1 Mb 30 Pin in•una 

Simm 4 Mb 72 Pin a sole L. 98.000 

••••• 

Spediteci i vostri 4 moduli Simm a 30 Pin, in soli 2 giorni 
li convertiremo in un solo modulo 4 Mb a 72 Pin. 

- -4' 

+ .111. 

.1 '91em e 
- 

'"mM” 

SICLIRLUX 
COMUNICA CHE INVIANDO 
L. 3.000 IN FRANCOBO_ 
TRETE RICEVERE II - 1. 
LOGO GENERALE E 1 
PREZZI DI ANTIFURTI ELEl-
TRONICI, MATERIALE TELE-
FONICO, TV/CC., RADIOCO-
MANDI, RIVELATORI GAS 
  o   

Via San Remo 130-132-134 
GENOVA PRA' 16157 

Tel. (010) 613.23.59 - Fax. (010) 619.81.41 
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Abbiamo appreso che... 

...La ditta Paoletti Ferrero di 
Firenze, via Pratese 24 - 50145 
Firenze, tel. 055/319551 cono-
sciuta da anni per l'impegno 
mostrato nell'elettronica surplus 
e non, di recente ha iniziato la 
commercializzazione di amplifi-
catori finali valvolari Hi End. Sono 
ben sel modelli di potenza da 30 
a 50W per canale. Le valvole 
utilizzate sono le blasonatissime 
EL34 e HD88; tras.formatori di 
uscita a secondar intercalati e 
nuclei speciali, innpedenze 4/8 
ohm e caratteristiche davvero 
interessanti. Per informazioni ri-
volgersi direttamente alla ditta 
Paoletti. 

.Laditta C.E.P. di Agnano S. 
sede a Latina, via Virgilio 

37A, tel. 0773/604086 propone 
ur 

e a-
tcria )n 
r • »I..  i di 

e • :i I e 
.1.,1 L )n 

a 
11m, il 50Kg. Con soli tre 
tiranti è ibile un ancoraggio 
efficiente e sicuro. Resiste a raf-
fiche oltre 120Km/h. 

VERRICELLO 

AliCIA 

BASF SNODATA 

MIST 

CUSCINEITO 
REnGISPOST0. 

MODULO 1)1 BASE MODULO DI TESTA 

C.EP_ 

PiA0 

...Abbiamo scelto nell'ampio 
catalogo della Sicurlux di Via 
Sanremo 132 Genova Prà tel. 
010/6132359, di presentare la 
gamma di allarmi senza filo e 
telecomandi il cui prezzo otti-
mo e le caratteristiche ne fan-
no un cavallo di battaglia di 
questa ditta. 
Un sistema di allarnne com-

pleto a cinque zone esoludibili 
da centrale, sirena interna in-
corporata, IR passivo via ra-

dio, allarm j il s i Fh = 
radio switc .! .1. 
pissima gi. 
dedicati, ir -•-.1 
ve meccail:=.1. - 
radiocoma - , 
segnale di a toni diffe-
renziati, tut (non sve-
leremo il pi • • .,uesto è una 
piacevole I a). 
Come q ii .. Dne esposto 

in detto suc r lo che consi-
gliamo rich.- . 
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VHF 

KW-03 

KEN WOOD 
TH 27 E 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memoria 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
,ftni izkne tipo 

lunghezza 

Intl ar:d rumento 

NE TRASMITTENTE 
no tipo 

impedenza 
zione 

,'...13,nry a deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF' 
1mpedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICÉVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità • 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Irnpedenza d'uscita audio 
Distorsione 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 1000 kHz 
FM 
± 600 kHz 
41 
7,2 - 16 V 
60 mA senza segnale 
1,5 A max 
57 x 139 x 40 mm 
0,36 kg 
gomma, fiessibile, asportabile con 
attacco BNC 
= - 
a barra su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
2 ki-2 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5 Wa 13,8V 
50 12 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia 
45,05 M r.; 
0,16 µV e ;INAD 
6 dB a a 28 kHz 
> 60 dB 
0,2 W 
8S2 
10 % 

.stiera (illuminable) - Potenza RF Output 5 W con alimentazione a 12 V 
•Dilità di scansione in 7 modalità - Tastiera DTMF con 10 memorie - 
TONE - Dispositivo PAGER - Dispositivo di autospegnimento - Display 
itazione automatica dei consumi - Funzione orol ogio e temporizzazione 

BT-8 
PB-13 
BC-14 

HMC-2 
SMC-31/32 
SMC-33 
BH-6 
SC-31 
WR-2 
TSU-7 
RA-3/5 

ACCESSORI 

Contenitore per batterie alcaline AA 
Pacco batterie Ni-Cd da 7,2V/700mAh 
Caricatore da parete 

Cuffie con VOX-PTT 
Microfono/Altoparlante 

Microfono-Altoparlante con comando a distanza 
Staffa con perno 
Custodia 
Custodia impermeabile 
Unità CTCSS 
Antenne Telescopiche 

P
O
R
T
A
T
I
L
I
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PULSANTE MONITOR 

2 PULSANTE di TRASMISSIONE 
3 PULSANTE di ACCENSIONE e SPECNIMENTO 

4 ILLUMINAZIONE DISPLAY 
5 PULSANTE TRASMISSIONE del TONO a 1750 HZ 

6 PULSANTE CALL 
7 VISORE a CRISTALLI LIQUIDI 

indicazione di: 1 bloccaggio inserito 
2 TX STOP inserito 
3 strumento a barre 

4 direzione offset 

5 reverse 
6 funzioni tono 
7 funzione DTSS 

8 funzione CTCSS (con uniU 

9 funzione allarme di tono 

10 opzioni di ricerca 

11 opzioni di ricerca 
12 potenza di uscita RF 

13 presenza segnale 
14 frequenza operativa/pagin¡ ir 

15 avviso priorità 

16 ora accensione 
17 spegnimento ad orario programmato 

18 risparmio batterie 

19 spegnimento automatic° 

20 canale di memoria 
21 funzione 

8 SELETTORE POTENZA RF OUT < CLOCK > 
9 PULSANTE DTSS < PAGING > 

10 TASTIERA MULTIFUNZIONE 
11 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

12 PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA 
13 PRESA per MICROFONO ESTERNO 

14 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

15 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE 

16 COMANDO VOLUME 

17 COMANDO SQUELCH 
18 CONTROLLO DI SINTONIA PRINCIPALE "DIAL" 

SCHEMA A BLOCCHI 

ANT SW 

PA AMP 

RF AMP 

TX AMP 

45.05MHz 
1st MIX MCF 

.(3) 

455kHz 

CF 

MIX, IF, DET 

gr:4 45.505MHz 

(2) PLL VCO 

-L. :=1 12.8MHz 

AF AMP 

MIC AMP 

SP 

MIC 

• 

d 

Le pagine III e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 1000 più Lire 1000 per spese di 
Hone; neprij NOTE GENRRAI,T nacs XX-XX D RICHIFDETEI.Flt 
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oriali & Co. 
L,, 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

VHF 

YA-04 

YAESU 
FT-11R 

NOTE 
Selettore potenza RF Out a quattro livelli 

)ne da tastiera Iilluminablle) - Potenza 
tput 5 W a 9,6 V - Indicatore luminoso di 

Ine.inissione/ricezione - Tastiera DTMF con 12 
P-:-_Y-posto per unità TONO CTCSS 
I II:. )sitivo PAGING - Dispositivo 

' DTMF - Dispositivo di 
iirjtee.r. :r >- Display indicatore delle fun-

illuminabile) - Dispositivo ABS di 
iutornaticadei consumi -Tredici funzioni 

.Ti bada 
atre.rfre.uci il; V-4!;• 1- o da 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
Increment) di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
lndicazioni del lo strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
lmpedenza d'uscita audio 
Distorsione 

144.000 - 147.995 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 50, 1000 kHz 
FM 
programmabile 
150 
4- 12 V 
140 mA max 
1,5 A max 
57 x 123 x 26 mm 
0,28 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 

a barra su display 
intensità di campo e polenza relativa 

a condensatore 
2 kS2 
reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5W a 9,6 V 
50 11 sbilanciati 
= = 

doppia conversione 
17,7 MHz/455 kHz 
0,158 µV per 12 dB SINAD 
64 dB a 25 kHz 
> 60 dB 
0,2 W 
8 1.2 
5 % 

ACCESSORI 
1 I [LI 

w•-.• 

• 
r 

rei - -11-./ 

II ' : I L.:7.. /35 

• " r I I. 

VC-22 cuffia microfono con vox 

MH-12 microfono/altoparlante palmare 

MH-18 microfono/altoparlante miniaturizzato 

MH-19 microfono/altoparlante miniaturizzato In-Line 

FBA-14 Contenitore per 6 pile a secco 

batterie CSC-61 / CSC-62 

.:atore-adattatore per uso mobil( (f.,';',ira 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

Comandi pannelli frontale e superiore: 

1 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

2 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO 

3 ' 1 ONO ESTERNO 

4 I . t ITONIA PRINCIPALE "DIAL" 

5 I I.:: • I r . • I 'N per VOLUME e SQUELCH 

6 I' • • CO dei COMANDI FRONTAL! 

7 I ; - • J >10S0 di TRASMISSIONE e RICEZIONE 

8 1 -77 17n • ••> JNZIONE 

e posteriore: 

1 PULSANT! MONITOR, PTT e LAMP 

2 LEVA di SBLOCCO PACCO BATTERIE 

3 INTERRUTTORE di ACCENSIONE 

Indicazioni sul visore a LCD: 
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SCHEMA A BLOCCHI 
Le pagine HI e IV riguardanti lo schema elettrico di quest° apparato sono disponibili al prezzo di Lire 1000 più Lire 1000 per spese di 
spedizione (vedi NOTE GENERAL! pag. XX-XX I). RICHIEDETELE! 



SECURVIA 

SICUREZZA IN AUTO 

Piero Erra 

Diamo qui ;uggerimento pratico, a tutti 
coloro i q sti cosa siano quei pannelli 
solari, — mente di trasmettitori, 
presenzaci , or, chesi vedono in moltissimi 
punti "strategici" delle strade del nostro paese. 

Sono l'espressione dellatecnologiaelettronica 
della Magneti Marelli Rete SpA e la realizzazione 
di un'idea molto valida nel campo della sicurezza 
stradale. Una delle prime realizzazioni pratiche 
valide, dopo un gran parlare... 

La suddetta Azienda ha installato più di tremila 
trasmettitori autoalimentati nei punti statistica-
mente più pericolosi della rete stradale italiana in 
collaborazione con i Cornpartimenti ANAS, le Pro-
vince e i Comuni. 

Qucti t i»ttitori di posizione emettono in 

dAGNE1.1 
"IARELP 
ELETMONICA DELL'AUTO; 

continuo un segnale a radiofrequenza codificato, 
attorno ai 43MHz. Tale segnale ricevuto e de-
codificato da un ricevitore installato sulle automo-
bili, avvisa il conducente di un possibile pericolo 
con l'anticipo di 300-500 metri circa acusticamen-
te, con un beep intermittente; visivamente, attra-
verso un display con sel simboli di avviso o atten-
zione (figura 2). 

II ricevitore chiamato Securvia (marchio della 
Magneti Marelli Rete SpA) viene installato sulle 
auto, a chi ne fa richiesta, dalle Officine che 
effettuano i servizi Magneti Marelli; per 250.000 
lire tutto compreso si usufruisce di un utilissimo 
servizio! 

Fin qui la Magneti Marelli... poi entriamo in bailo 
noi sperimentatori. 

due kit reperibili in commercio, con 
17.i .na manciata di componenti vulgaris, 

- ›=. è uscito. 
F ellaT.E.A. di Ravenna produce in kit 

3uratore di campo a banda stretta 
' J - ) a rilevare il segnale del Securvia. 

!i`.7. 90 non presenta difficoltà per quan-
1 inontaggio e taratura: bastano un 
poco di attenzione, un tester, un cacciavite 
antinduttivo e un saldatore da 25 watt. E cià 
perché, allegato al kit, viene fornito un generatore 

11. '7: 

i7! • I 11 P. 

tE, •: 
rri 

JS:., e I 
-n1 • • . 

Novembre 1995 



7-7 

11! 

R4 1C8 

_ C9 )(TALI 

000V-• 
C3 

L2 

ICI 

TT 

8 

R3 

R9 

LT' -f 
C12 CIO Cl — C13 R5 

FT = 1 ,•.,1L 1/4W 
17; rl = t≤ 1/4W 
•1- -.16 = 100 nF poli. 

R8 

3 

C17 = 100pF/ 12V el 
D2 = 1N4150 
D3 = 1N4148 

• 

 OVCC 

IC2 

IC4 

C15 

E 
D3 

C 6 

D2 R12 

BzI 

RI I 

C17 

o  

TRI 

0,5V 

RLI 

FT76 

VEK 688 

-v 

TR1 = BC 517 
104 = LM7805 
All = rnicrorelé 5 volt / 500Q (RS cod.349-383) 

SP1 

Fr_ ma cancellabile per via elettronica 
:.1 lnoltre dispongono di un ingresso 

e di un'uscita per altoparlante. 
- 3igla FT76 la Futura ha reso disponibile 

t.. SSÍMO registratore riproduttorecomple-
1:-.= ...J:-. schedina VFK 688-20, microfono, alto-

iI-f minidip, pulsante, eco. 
ir L.:íssante caratteristica di questo aggeg-
• alimentandolo, riproduce automatica-

eventuale messaggio precedentemen-
e che per ripetere tale messaggio 

•1 )gliere e ridare tensione al modulo. 
to punto avrete già capito tutto! Montata 
.ce interfaccia alimentatore/temporiz-

zatore, ai oui lo schema elettrico alla figura 1, 
avremo un marchingegno che, pur non modifi-
cando i due moduli, montato su un'auto, al ricevi-
mento del segnale del Securvia, emetterà un 
beep e subito dopo riprodurrà il messaggio regi-
strato che nel mio caso recita cosl: 

-nzione! Probabile situazione di pericolo a 
I, • cento metri. Si tuazione di pericolo a circa 
- D metri». 

ontinuerà con i beep fino alla scomparsa 
del segnale del Securvia. 

Vi assicuro che, a parte l'indubbia utilità, il lato 
spettacolare per gli eventuali passeggeri garan-
tito! 

II segnale prevelato dal pin 1 di 1C2, direttamen-
te sul buzzer elettronico del ricevitore, eccita un 

timer realizzato attorno ad un BC517 che chiude 
un microrelé, alimentando il riproduttore. II tempo 
di temporizzazione è di circa un minuto; eventual-
mente lo si volesse aumentare, occorre aumenta-
re la capacità del condensatore elettrolitico. 

11 microinterruttore a slitta Si non è previsto in 
origine sul ricevitore; si è invece dimostrato utile, 
in quanto se siete costretti a fermarvi con l'auto 
entro il raggio d'azione del trasmettitore Sicurvia 
(nel mio caso, un ristorante!) il beep e relativo 
conseguente messaggio vengono riprodotti ov-
viamente in continuazione. 

II 7805, integrato regolatore di tensione a 5V, si 
è reso necessario in quanto il mod ulino VFK 688 
è previsto per unatensione di alimentazione com-
presa fra 3 e 7 volt. 

II circuitino aggiuntivo è stato montato su uno 
strip di basetta millefori e inserito con l'FT76, in 
uno scatolotto opportunamente forato per l'uscita 
del suono dall' altoparlante. 

Sulla Fiat Uno il nostro è stato fissato con velcro 
autoadesivo sopra al parasole del passeggero. 
La tensione di alimentazione è stata prelevata 
dalla lampada interna di cortesía. 

Buon laver cr.. 

Numen i utili 
Magneti Modffret!f,Srei -1 . :77015206 
G P. E . - tel. 7.41-4.t4fizte:H7.[:, 
Futura 139 

RS Components - tel. 02/27425425 
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' 1-. 1 N ii RS M4* i:Ali,14,/ 

by /4  ze 4 ? so é3. 
_:..,-; ino MARKET ORARIO DI VENDITA: 

9 - 12,30/15 - 19.30 

I' " 

tf:T .- m \ mica & Telecomunicazione 

ICOM - IC R1 
Scanner  0,5 1300 MHz 

Lit. 59.200 al mese 

ALINCO - DJ XII 
Scanner 0,5 1300 MI-1z 

Lit. 59.200 al mese 

/OR - AR 2800 
Scanner da tavolo / velcolare 

0,5 - 1300 MHz + SSB 

Lit. 59.200 al mese 

!! A PREZZ1 1R1I1PET11311.1!! 

IVIARUHAMA - RT 618 
Scanner 0,5 - 1300 M1-

Lit. 62.700 al mese 

OFFERTA Li MI TATA VAL 1 DA FIN O AD ESAVR1 MEN TO S CORTE 

• -le - • • • br'1_19 — .I • • •L_I• à • • ri -iL _19 I _ 

-FL• - -FJ w. • l• FL. • -1-2, •_• •1 • •_• •  • • • . e • • • • • • _* i•  

ADATTATORE REMOTO 
MM—MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUITI INTEGRATI 

is AMPLIFICATORE A MOSFET 
AMPLIFICATOFtE A MOSFET 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFIC.ATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 

(.1 moduli descritti sono premontati. Per tune le altre caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato esclusa. 

Scheda autoalimentata Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bum,, Protezione C.C. per aItoparland - 
Relativi LED di segnalazione ingress° per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasforrnatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W. 50 W, 100 W, 
200 W a 8 

via Matteotti, 51 
13062 CANDELO (VC) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: SO Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: IO Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: -±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi -Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a I kHz: 0,002 % 



70 

Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

pr€,,%c un articolo 
_ e diocneci naspedito per 

nostro notiziano e, poiché lo trovo interessante, 
ho pensato di proporlo a tutti i letton i di Elettronica 

Flash. 

I 

"HOW IS QRK IN PACKET?" 
di IVVOFGZ, Claudio De Filippis 

- 

:I- 7 

r 

'..1.F1 r : 1... 

:ne tutti i radioamatori sanno, 
. L. n.-_, 

•4 -1 
I-11 1.7; II 

rn--•-l'»: 7.. , -• 7 

•.•• I..; ; L.L!.;;;. 

rri n'1.4::':"11:1:1:L> 77r 
:.%1A 're % ir2  

I nfatti, questa è la sua BBS di 

r î rt! I ! 

renicienza 
Prima di 

denziale!), ho --r• - •• 
Considera - , =n - 

mente svolto ' • . i.:1/:]-= • . 
collegamenti •.• I I-- 1: j•-

r, 

.• 7 . I.' 

pqssono notare sul display della rac" (purché sia 
a portata ...ottica), due informazioni interessanti. 
L S-meter indica: 
1) La potenza del segnale di un'eventuale PBBS. 
2) Una serie più o meno intensa di "portanti" 

corrispondenti a segnali di altri OM che vogliono 
impegnare 11 PBBS. 

Si deduce dal "punto 1", che possiamo assu-
mere ancora una volta la lettera "S" cosl come lo 

_ - r:11 r21,../,,,1 I. 

r , 

; : 

I I ••••.`. • II .1; ;.) 
• 'Ir rrri: • ! = 

con la lettera 
•••_I1 lic ,,I r ÎrLt r 

_ :• 
"• -1 • ̀-"F-"•÷ • 

1.1 '71 7.-- 'CI = n C:. 
7. • 1.1 

:•.• " • -1 - 

• 912'.1•7•.:':1•..:7y•n1 ;4, , .L 
pUF Id luid plUGUld. 

rata PBBS. 
EL.1.1 

er,t, 

;'• ; .' 1•• 
20:ri :• r.r.. _1 2 1 

• - ;i 
r . ..) 
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Una frequenza con un B-8 sarà un'ottima 
frequenza per collegamenti Packet; mentre se 
"B" sarà uguale a4, questa sarà scarsa e cosi via. 
Torniamo alla letteraed al mio "Elmer" (termine 

la cui spiegazione tratterà in un prossimo artico-
lo), Stan Horzepa. 

La risposta (con un po' di sorpresa da parte 
mia), non è fatta molto attendere. 
Avevo comunicato anche a lui quanto finora 

scritto ed in breve questa è stata la replica: 
- I sistemi di rapporto RS ed RST non sono 

applicabili al Packet radio, perché solo la S pué 
essere stimata dall'operatore. 

La R e la S potrebbe essere stimata da un TNC 
o da un computer, ma, per quanto ne sappia, non 
esiste un TNC od un software capace di farlo. 

Cosi, iltuo sistema "SB" è un'alternativa buona 
come un'altra. - 

La replica di VVA1LOU suggerisce quindi qual-
cosa su cullavorare, anche perché il mio metodo 
si scosta dal classico rapporto dato al corrispon-
dente ed introduce le caratteristiche della fre-
quenza di lavoro fra i parametri di giudizio. 

--,--2cuno che prenda la palla al 
ba. •••:. .•to della mia lista per sapere 

quale PBBS sarà capace di collegare con più 
facilità. 

73 de IVVOFGZ, Claudio. 

Come appunto dice Claudio, ecco qualcosa su 
cui iniziare a ragionarci sopra. 

Chi volesse mettersi in contatto pué farlo scri-
vendo presso di noi (ARI "A.Righi" - Casella Po-
stale 48 - 40033 Casalecchio di Reno) oppure, 
meglio ancora, rivolgendovi direttamente all'au-
tore presso: Ranch Radioanchio - P.O. Box 38 - 
00040 Roma (fax 06-9306873). 

Vorrei sottolineare che Claudio fa parte di 
"Ranch, Radioanchio" un gruppo di radioascolto 
nato nel luglio del 1994 a Roma. 

II gruppo dispone di una banca dati di pro-
grammi per PC IBM o cloni, di liste di frequenze, 
di moduli per rapporti di ascolto e per domande 
varie (licenze, esami, ecc.) e si prodiga a fornire il 
materiale anche di altri gruppi in quanto è nei suoi 
scopi la collaborazione 

Resta inteso che pote.... 
tramite il Packet Radio ind rite, 
alla PBBS di IWOFGK. 

73 de IK4BWC, Franc - I I .1"  

FREQUENZA NOME 
(1200 BAUD) PBBS SYSOP 

NOME PASSWORD 0TH LOCATOR S B 

[ . 
, 

1 

Elenco ;1E1.7' I F. 11' •'ute dalla stazione IVVOEGZ (Locator JN61GVV) completo dei valori "S" e "B". Si pué 
notare c> '.-- ='=". i -reo ricevibile è quella di RA/DECK, infatti questa à la sua BBS di appoggio. 

PARLII _ • NTEST... 
Contini 1 rachiacchieratasui contest: 

cosa sono e come farli. 
Sono già stati pubblicati alcuni regolamenti e 

chi 11 ha letti attentamente, forse si sarà già fatta 
un'idea di cosa sono e di come si svolgono, 
almeno in linea di massima, queste gare tra 
radioamatori. 

Impariamo a leggere attentamente i van i rego-
lamenti, perché al momento di iniziare la gara, 
non dobbiamo avere iricertezze su come 
soprattutto cosa dire ai van i corrispondenti. 

La n-iaggior parte dei contest oltre al rappor:-; 
classico RST), prevedono di passare anche il nu 
ro progressivo del collegarr-E..in _ 
sempre segnato sul log ad iniziare da "001". 
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Essendo contest una gara (per abbreviare, 
viene usato il termine "TEST"), in cui occorre fare 
il numero maggiore di collegamenti in un determi-
nato tempo, dovrete cercare quindi, di non avere 
incertezze specialmente se poi volete parteci pa-
re per poche ore. 

Ricordate che il tempo, durante un contest, è.... 
prezioso! 

Ecco spiegato il motivo per cui, in fonia, senti-
rete sempre gil operatori passare come rapporto 
un semplice (e bistrattato), "faive naine" (599 o 
5NN in CW e RTTY), seguito da un numero (gene-
ralmente, il numero progressivo, ma a volte esso 
puà rappresentare anche la "Zona CO"). 

In alcuni casi il rapporto puà essere seguito 
anche da alcune lettere che possono rappresen-
tare la sigla di abbreviazione del "country" (Pae-
se), secondo la lista del DXCC dell'ARRL oppure, 
come nel caso del contest "ARI International DX", 
puà rappresentare la sigla automobilistica della 
nrnIiinoip jtalianr i trnQMette. 

1 Fr :lamentidei 
.. —se, pubbli-

'117..-;m1Eir" • ntest Italiano 40 & 
rF:'• 7. r • • 7: bbio, uno dei più 

L -1 d' r _ natentati perr.h. 

•arr 

.i7I11..1 r.!. arele propre con-
1.71 - : 9, in base a questi, 

u7.1 D da raggiungere. 
[,--1(71.- • in base anche alla 

mia esperienza, che quando si partecipa ad una 
gara, si vorrebbe vincerla, ma bisogna cercare di 
essere il più possibile reali e studiare attentamente 
quale "strategia" seguire per ottenere il massimo 
risultato con quello che si ha disposizione. 
È logico che nessuna strategia vi permetterà di 

lavorare con una verticale o un semplice dipolo, 
come se aveste una "cinque elementi" monobanda 
od avere le stesse possibilità di chi, oltre al semplice 
"ricetrasmettitore", ha anche la possibilità di incre-
mentare la propria potenza con un "lineare" (ricor-

date che la legge, nel nostro Paese, permette una 
potenza massima di 300 Watt). 
Comunque c'è sempre la posibilità di incre-

mentare il proprio "score" (punteggio), tenendo 
presente quei suggerimenti che sono dettati dal-
l'esperienza di coloro che già si cimentano da 
qualche tempo nella vostra stessa passione: la 

"contestmania". 
L'obiettivo principale, più che vincere, penso 

sia quello di divertirsi con profitto e magari impa-
rare a lavorare in "compagnia", perché il lavoro di 
gruppo (o "équipe", come preferite), anche se 
puà essere più redditizio, risulta alla fine, molto 
più difficile che lavorare in "solitario". 

Se vi sarete prefisso un certo obiettivo, quando 
lo raggiungerete, per voi sarà come se aveste 
vinto la gara e soddisfatti, penserete già a come 
fare per raggiungere un nuovo traguardo. 

Superare il proprio risultato dell'anno prece-
dente, puà essere motivo di soddisfazione. 

Motivo di compiacimento puà essere quello di 
essere riusciti a battere chi haoperato per più tempo 
o in condizioni di lavoro decisamente migliori. 

Ricordate che in ogni contest, il risultato finale, 
è dato da una moltiplicazione (totale punti OSO 
per totale moltiplicatori) e non da una somma. 

Per questo motivo dovrete tenere presente che 
non basta accumulare un grande numero di "pun-
ti/OSO", ma bisogna avere anche un certo nume-
ro di "moltiplicatori". 

Ecco la necessità di tenere sempre ben presente 
il regolamento del contest che si intende fare. 

Ouesti modes fi suaaerimenti sono diretti sia a 
n_ " d una 

Ch' per 
otto, died o dodici ore. 
Anche se partecipate solo per poche ore, cer-

cate di organizzarvi per poterne trarre il maggior 
profitto e qualunque sia il risultato, inviate sempre 
il vostro log. 
I nviare il proprio log (anche se il risultato non è 

dei mig I iori), serve ad aiutare chi deve controllare 
risultati e a far capire a chi organizza il contest, 
quanto sia seguito quel tipo di gara. 

Generalmente i contest durano 24 o 48 ore, ma 
la vostra partecipazione dipenderà, owiamente 
da quanto tempo libero avrete a disposizione: la 
famiglia, il lavoro devono avere sempre la prece-
denza assoluta! 

Non dobbiamo nemmeno dimenticare la cosa 
principale: la propagazione, perché se non "tira", 
come dicono alcuni amid i miei, c'è ben poco datare. 

Avete solo quattro o cinque ore? 
Questo è certamente un piccolo impegno, ma 

tuttavia se riuscirete ad utilizzare al meglio queste 
poche ore, potrete riuscire a fare un certo punteg-
gio ed esserne soddisfatti. 
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Dovrete cominciare con unaveloce "spazzola-
1.- (il mio amico Andrea, IK4WMG direbbe: 
' otellare" il VFO...), aile bande che in quel mo-

nto sono aperte e rispondere a tulle quelle 
izioni che stanno facendo "CO TEST", non 

:I.Tienticando di fare più "moltiplicatori" possibill. 
Ricordate di spostarvi su tutte le bande aperte 
luel momento; non restate fermi solo su di una 

• 'Ida, ma cercate di fare sempre nuove stazioni 
moltiplicatori. 

Dopo essere "passato e ripassato" sulle varie 
bande aperte, un'ul tinna occhiata a quella banda 
che sembra arrivare meglio e... vi accorgerete che 
il tempo a vostra disposizione, è già finito. 

Operare dieci o dodici ore, in uno dei contest 
più importanti, puà voler dire, stando agli esperti, 
lavorare 800/900 stazioni con un buon numero di 
moltiplicatori. 

Logicamente il tutto va ridimensionato in pro-
porzione aile proprie possibilità, al tipo di contest 
e, non ultima, alla propagazione! 

Se poi avete la possibilità di poter operare per 
una ventina di ore, è certamente importante, a 
questo punto, organizzarsi bene e suddividere il 
tempo a disposizione tra le varie bande per poter 
raccogliere il... massinno. 
Non dovrete trascurare la bande basse, ma 

lottare, gamito a gomito, in 40 metri puà non 
essere proficuo ed è forse meglio trasferirsi sugli 
80 metri. 

Usate eventualmente i 40 metri solo per rispon-
dere. Se invece operate in CW, ricordate che i 40 
metri offrono senz'altro più "OSO DX" degli 80 
netri. 
Avete a disposizione almeno 24 ore? 
Ahora possianno pensare ad una partecipazio-
"piena" e quindi possiamo nutrire qualche 

relleità di classifica a livello nazionale. 
sempre consigliabile suddividere il tempo tra 

tutte le bande aperte e, stando agli esperti in 
materia, cercate di fare chiamata sulla banda 
aperta più alta (di frequenza), con brevi puntate 
sulle bande più "basse", sempre in cerca di nuovi 
moltiplicatori. 

Puà essere interessante fare anche una velo-
ce "spazzolata" in 160 metri (se in quella gara 
sono ammessi), perché quel pochi collega-
menti che farete, saranno senz'altro anche dei 
moltiplicatori. 

Se non avete un'antenna adatta per i 160, 
potete sempre provare ad usare unafilare con un 
accordatore (magari solo per il trasmettitore). 
Anche se non avrete molta potenza a disposi-

zione, sarà sempre sufficiente per fare unadecina 
di collegamenti che il più delle voltevi procu reran-
no anche dei nuovi moltiplicatori. 

In questa prima puntata, ho cercato di spiegar-
vi, in base al tempo a disposizione, come o cosa 
è meglio fare. 

Questi brevi commenti, più che dalla mia mo-
desta esperienza in merito, sono il frutto dei sug-
gerimenti di altri OM con moite più ore di "contest" 
sulle spalle. 

La prossima volta parleremo della categoria 
cui partecipare. 

Grazie per avermi seguito; sono sempre di-
sponibile a rispondere aile vostre donnande. 

Se scrivete, non indirizzate la posta alla reda-
zione della rivista, ma presso il nostro recapito: 

ARI - Sezione "A.Righi" - Casella Postale 48 - 
40033 Casalecchio di Reno. 

73 e.. buoni collegamenti! 
de IK4BVVC, Franco. 

Bibliografia: 
Radio Rivista, v.n. 
"Les Nouvelles DX", v.n. 
ContesttNews. 

CALENDARIO CONTEST 
DICEMBRE 1995 

DATA UTC 

1-3 22:00/16:00 
2-3 16:00/16:00 
2-3 00:00/24:00 
9-10 00:00/24:00 
9-10 13:00/13:00 

CONTEST 

ARRL 160 m. 
EA DX 

Tops Activity 3,5 MHz 
ARRL 10 m. 

MODO 

CW 
CW 
CW 

CW/SSB 
Contest Italiano 40-80 m.SSB/CVV/RTTY 

BANDE 

160 m. 
10-80 m 
80 m. 
10 m. 

40-80 m. 

No 
No 
SI 
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Contest Italiano 40-80: 1895/1995 
Cento anni di Radio 

II presente regolamento è valido solo per l'anno 
1995. 

La parte: - T. _ 
italiani. 

.;he avranno specificato la Sezione di ap-
r 

" 
I le_ r = Multioperatore; SOM = Singolo Ope-

!' Mist = Singolo Operatore Fonia; 
' = operatore CW; SRY = Singolo 
ire I —1- •"RP = Singolo operatore QRP 
o,:i ,to; SWL = Stazioni di ascolto; 

7. - Sta- ii arconiane. 
• r:Linzior— 
I -ie multioperatore sono vietate le 

lee anche se queste avvengo-
-1 nuovo moltiplicatore. in altra 

e•17-11ORP si intendono quelle operan-
:. output" non superiore a 5 W. 
• •:i alla categoria QRP dovranno ac-

.1 I.: na dichiarazione firmata in cui si 
- rispettato detto livello di potenza 

mmariamente l'apparecchiatura 
r.• 1. o l'eventuale dispositivo per ridur-

- • . In caso di apparecchiature 
partecipanti devono allegare lo 
Ddell'apparecchio usato. 

- ••• 
dalle ore 13:00 UTC di sabato 9 dicembre aile 

ore 13:00 UTC di domenica 10 dicembre 1995. 
Per le categorie Singolo Operatore ed SWL è 

obbligatorio un periodo di riposo, scelto a piace-
re, di un minimo di 4 ore, suddiviso al massimo in 
tre intervalli di tempo e deve essere riportato sul 
foglio riassuntivo. 

Modi: 
SSB, CW, RTTY (entro i limiti di potenza con-

cessi dalla licenza e nelle sottobande consentite). 
Sono vietate le emissioni cross-Mode. 

Bande: 
40 e 80 metri, secondo Band Plan. La stazione 

che cambia banda e/o modo di emissione, dovrà 

rimanere in tale banda e/o modo per almeno 10 
minuti. Alla stazione che non rispetterà questa 
regola, verranno depennati i OSO fino allo scade-
re dei 10 minuti (calcolati dal primo OSO nella 
nuova banda e/o modo di emissione) ed annullati 

fi punti (sia di OSO che di moltiplicatore). 
vietate le emissioni cross-band. 

Chiamata: 
"CO l" per il CW e la RTTY; "CO Italia" per la 

fonia. 

Rapporti: 
RS(T) + la sigla automobilistica della provincia 

di appartenenza. 
Le stazioni marconiane passeranno RS(T) + 

una sigla secondo il seguente schema: 
IY1TTM = TM; IY4FGM = GM; IYOGA = GA; 

IYOORP = RP; IYOTCI = Cl; IY2ARI = IY. 

Punteggio: 
Un punto per ogni OSO bilaterale in SSB, CW, 

R I I Y. La medesima stazione puà essere collega-
ta una volta per ogni banda e modo (massimo 6 
volte). 

Moltiplicatori: 
Sono considerati moltiplicatori le sigle delle 

diverse province italiane e le sigle delle stazioni 
marconiane, una sola volta per ogni banda e 
modo. 

Punteggio: 
Il totale è dato dalla somma dei punti OSO 

realizzati sulle due bande, moltiplicata per la som-
ma dei moltiplicatori realizzati sulle due bande. 

SWL: 
Sul log dovrà essere indicato il nominativo 

completo della stazione ascoltata, il rapporto da 
essa passato (compreso la sigla automobilisti-
ca), il nominativo completo del corrispondente, la 
data, l'orario UTC, il punteggio, i moltiplicatori e il 
periodo di QRX. Gli SWL ricevono un punto per 
ogni stazione ascoltata. Ogni nominativo dovrà 
figurare una sola voila come stazione ascoltata e 
non più di tre volte come stazione corrispondente. 
Quanto sopra è valido separatamente in SSB, 
CW, Al IY sia sui 40 che gli 80 metri. Sono validi 
gli ascolti della propria provincia. 

1411,1e(Mi   
eidei? 
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144,000 MHz 

144,150 MHz 

144,150 MHz 

144,500 MHz 

144,500 MHz 

144,845 MHz 

144,485 MHz 

144,990 MHz 

145,000 MHz 

145,175 MHz 

145,200 MHz 

145,600 

145,775 

145,800 MHz 

146,000 MHz 

RO 

R7 

S8 

Esclusivo CVV 

SSB 

} All Mode 

Zona beacon 

} In Ripetitori NBFM (12.5 - 25 kHz) 

Canal' Simplex NBFM (12.5 o 25 kHz) 
C23 , 

MHz RO } 
MHz R7 Out Ripetitori NBFM (12.5 - 25 kHz) 

Servizio satelliti 

Bandplan italiano in 2 m 

Frequenze preferenziali: 

144,000 MHz 

144,035 MHz 

144,050 MHz 
144,100 MHz 

144,140 

144,150 

144,150 

144,160 

144,195 

144,205 

144,300 

144,395 
144,405 

MHz 

MHz 

MHz 

MHz 

MHz 

144,500 MHz 
144,600 MHz 

144,625 MHz 

144,675 MHz 

Moonbounce 

-> Chiamata CVV 
-> Ramdom Meteor Scatter CW 

frequenza di riferimento 

1 

FAI attività CVV 

FAI attività SSB 

Attività Meteor Scatter 

Chiamata SSB 

Random Meteor Scatter 
SSB freq. di riferimento 

-> Chiamata SSTV 
-> Chiamata RTTY 

Comunicazioni Digital' 

144,700 MHz Chiamata FAX 
144,750 MHz -> Chiamata ATV/talk-back 

145,300 MHz -> RTTY locale 
145,500 MHz Mobile: chiamata 

Note: 
a) Nessun canale d'ingresso e/o uscita di ripetitori FM è autorizzato fra 144 e 145 MHz. 
b) A parte il SERVIZIO SATELLITI, non è consentito l'impiego in 2m di canali di ingresso e/o uscita di ripetitori 
operanti su altre frequenze. 
C) -ete Packet deve essere installata in 2m, nè vi possono essere canali di accesso Pact 
ope-; altre bande (NO forwarding!) 
d) Ir -...-x-n-k-ntemente dalla ERP, tutti i beacon devono essere situati ESCLUSIVAMENTE nel solo 
di b=_ .- essi assegnato (144,845-144,990 MHz). 
e) L qe in CVV è permessa sull'intera banda 144-146 MHz, ma è ESCLUSIVA nel segment( 
144 I 1- z. 
f) I 1- - xpn ERP superiore a 50 W sono coordinati dalla RSGB. 
g) , • ;sano, le associazioni aderenti alla IARU possono autorizzare la canalizzazione a 
(mc e 12F3). La denominazione dei canali sarà in tal caso: S8, S8X, S9, S9X oppure R2, R2> 
ecc 
h) Il segmento 144,625 - 144,675 è assegnato in via transitoria alle "Digital Communications" i;r 

enl. De Haan 1993) 

;Ti 7/95. 

73' de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team - Casalecchio di Reno 
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Log: 
Sono da utilizzare i log predisposti dal Comí-

tato Organizzatore, compilandoli in modo chia-
ro e leggibile. Dovranno contenere: data, ora 
UTC, banda, modo, rapporto dato, rapporto 
ricevuto, punteggio parziale del foglio. Utilizza-
re log separati per ogni banda. I log dovranno 
essere accompagnati dal foglio riassuntivo, dal 
"dupe sheet" (l'elenco in ordine alfabetico sud-
diviso per banda delle stazioni lavorate). In 
caso di stazioni portatili occorre allegare ai log 
copia del permesso di trasferimento. In caso 
non siano stati fatti OSO doppi, allegare una 
dichiarazione in cui si certifica di non avere fatto 
O doppi. Non saranno considerati validi 

j, fogli riassuntivi, i dupe sheet compllati con 
qualsiasi tipo di matita. 

Saranno accettati log corn puterizzati, purché 
rispondenti ai formati richiesti. Coloro che useran-
no il programma "CIT" scritto da IK4EVVK, Marco 
Di Vietro (distribuito dalla Sezione ARI di Bolo-
gna), potranno inviare il dischetto contenente 
files generati dal programma Lcit.dat, _cit.dbf, 
_cit.in1, _cit.in1, _cit.in3) allegando solo il foglio 
riassuntivo firmato ed (eventualmente) una busta 
preaffrancata o il corrispettivo per la restituzione 
del dischetto. 

II programma CIT (presente anche nella no-
stra BBS) è richiedibile, in modo completamen-
te gratuito, inviando due dischetti formattati ed 
una busta preaffrancata alla Sezione ARI di 
Bologna. 
I log devono pervenire all'indirizzo della Sezio-

-ne di Bologna entro e non oltre il 31 gennaio (farà 
fede il timbro postale). I log pervenuti oltre questo 
'termine, saranno considerati "Control Log". 

Richiedete i log, allegando Lire 5000 per le 
spese a: Sezione ARI Bologna, Log 40-80, Casel-
la Postale 2128, 40100 Bologna. 

Squalifiche: 
Saranno squalificati i log che nel punteggio 

conterranno un numero di OSO doppi non se-
gnalati e/o OSO dubbi o errati, in misura supe-
riore al 3%. I OSO doppi (al fine del controllo) 
vanno evidenziati sul log, ma non vanno elimi-
nati dallo stesso e non va.lgono ai fini del pun-
teggio. 

Le decisioni del Comitato Organizzatore sono 
definitive ed inappellabili. L'invio del log compor-

ta l'accett.:. •,e. • ••• 
ni del Coi, s 

Control log: 
Saranno consid _1: • 'ILI I 

inviati da operatori che ne facciano esplicita 
richiesta; quei log che nel foglio riassun tivo non 
riporteranno la Sezione ARI di appartenenza; i 
log cul mancherà il foglio riassuntivo o detto 
non risulterà correttamente firmato dall'opera-
tore; i log che non conterranno il conteggio dei 
punti; i log pervenuti oltre la data del 31 gennaio 
1996. 
I log giunti tassati, saranno respinti. 

Classifica e premi: 
Saranno premiati con una targa solo i primi 

classificati nelle varie categorie ed i preml ver-
ranno inviati per posta oppure saranno conse-
gnati in occasione del Meeting HF di Bologna. 

Sarà assegnata una targa alla Sezione con 
maggior punteggio.   

SEZIONE A R.I. di VOGHERA 
Gruppo Radio DLF Voghera 

Domenico 14 gennaio 1996 

IV Mercatino di scambio tra radioamatori 
di apparecchiature e materiale radioelettrico 

Officine Grandi Riparazioni delle ES. S.p.A. 
via Lomellina - Voghera (PV) 

Tuft i Radioamatori interessah a scambiare il loro materiale 
elethico possono usufruire di appositi spazi, per i quail è tuttavia 
preferibile la prenotaziona 

Lbrario di apertura del mercatino sarà coniinuato dalle ore 9 
aile ore 17, (per gil espositori ingresso ore 8) 

Ampio parcheggio auto, servizio interno di Bar e ristoro a cura 
del D.L F. di \ibghera, (entrata alla mostra/mercato è libera 

La manifestazione è riservata solo ai privati, NON è ammessa la 
partecipazione di aziende e/o ditte commerciali. 

L'entrata è libera per tuth. 

Sarà operante una stazione radio-guida sui 145,375 (FM) 

Recapito postale: Sezione ARI. di Voghera PO.Box, 2 - 27058 \tighera 
Recapito telefonico: 0383/214172 orado ufficio, chiedere di Piero 02TUP) o 
di Claudio 11/V2ETQ). 
Recapito Fax: 0383/214177 come sopra 
Recapito Packet: IK2SID 62) IW1 BBL 

II segretado 
Roberto Ballan IK2SID 

II Presidente 
Giorgio Cavanna I2UVZ 

Ringrœiamenli particolari vanno aile F.S. S.p.A per la disponibilità della 
stiuttura e al dopolavoro ferrorviario di Upghera per la collaborœione 
Riteriment uscita Autostrade Mi-Ge e fo-Pc direzione Voghera, a ciesira 
prima del soltopassaggio ferroviario, dalla stozione ferroviaria, bus lina 1 
per Medassino fermata davanii allOG.R. 

ggf-,T1 Novembre 1995 
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COLOUR FUZZ 

Luciano Burzacca 

Circuito che permette di controllare la gamma di 
armoniche da distorcere per ottenere timbriche 
variabili a piacere con la chitarra elettrica. 

Mentre imperversano sul mercato degli stru-
menti musicali gli effetti controllati da micropro-
cessori per ottenere una sempre più vasta gam-
madi sonorità, noi, un po anacronisticamente, ci 
limitiamo ad insistere sui semplici circuiti che 
utilizzano gli amplificatori operazionali. 
I microprocessori non sono alla portata di 

tutti e quelli dedicati a tali effetti sc pratica-
mente irreperibili per lo sperimenta me, percià 
ci accontentiamo di componenti più ',(adizionall 
e più a buon mercato per permettc;r,a a chiun-
que si intenda sia di elettronica che musica di 
potersi autocostruire qualche "sci ,-Jletta" per 
arricchire la sonorità del proprio sti ,mento. 

Proponiamo ancora un fuzz (o disc rsore) con 
una precedenti finorpubblicati: 
un e•loniche del segrle a monte 
del circi . • •fi•J' - ione. In questo ado si puà 
sceglier • -.Ina di frequenzeemessedallo 
strumer 1-.1; •Ustorcere. 

Si trala :a, di un particoL e controllo 
di tono un comune dibtorsore per 
produrr= i. ressanti sonorità. 

Circuito eiettnco 
Per avere una buona distorsione con qualsiasi 

tipo di chitarra è necessaria una preamplificazione 
del segnale, che nel nostro caso è ottenuta con 

I guadagno è stabilito da R2 e puà essere 

adattato al proprio strumento per avere un con-
trollo efficace della distorsione, che avviene col 
potenziometro P2. Con i valori indicati il guada-
gno è di circa 10, ma puà essere aumentato 
elevando il valore di R2. 

II condensatore C2 serve per tagliare via le 
frequenze più elevate non udibili del segnale, che 
provocherebbero disturbi se eccessivamente 
amplificate. 

Dato che gli amplificatori operazionali hanno 
bisogno di un'alimentazione duale per funzio-
nare correttamente, si ottiene, tramite il circuito 
attorno a IC1 B, un riferimento a 4,5V (massa 
virtuale), cosicch è visto come 
polo negativo. 

Nel sua percor: intorno a 
questi 4,5V, finché all'uscita viene nuovamente 
riferito allo 0 della pila che è la vera massa del 
circuito. 1 4,5V d i tensione continua sovrapposti al 
segnalevengonoeliminati dal condensatore C16. 

Dopo che il segnale è stato preamplificato 
viene inviato a due filtri costruiti intorno a IC2: IC2A 
è un filtro passa-basso e IC2B un filtro passa-alto. 
I filtri servono inert: 

armoniche t 
in modoch . 
distorsione Fr 

diodi squa 
un amplifie • 

Le armc 

mein ,4'grsin 



. _ = avere una 
Doche su di 

- Ji r •." • e, ottenuta 
r_ r: r„:iiiricatore non 

- ii el segnale 
. • 

Aediante Pl si possono selezionare le armoni-
xiesiderate per la distorsione: a seconda della 
posizione si potranno distorcere o solo le 
o solo le alte, oppure porzioni diverse delle 

in modo da ottenere una elevata gamma di 
;iorità. 
D'è da aggiungere che la "colorazione" del 
, >no dipende anche dai pick-up selezionati sul-
hitarra e daeventuali controlli di tono avalle del 

cosicché le possibilità di controllo della 
-brica diventano veramente numerose. 
I valen i dei componenti dei filtri possono essere 

variati in modo da ottenere timbriche più cupe o 
più brillanti. Se i condensatori sono aumentati di 
valore la frequenza di taglio si abbassa e le 
timbriche diventano meno brillanti; viceversa, una 
loro diminuzione provocherà un aumento della 
brillantezza. 

Per un buon controllo della miscelazione 
(potenziometro colour) è perà necessario che i 
condensatori dei due filth (cosi anche le resisten-
ze) siano dello stesso valore in modo che la 
frequenza di taglio di uno corrisponda alla fre-
quenza di taglio dell'altro: in questo modo, 
ruotando P1, non si avranno dei"vuoti" e la 
regolazione saràgraduale tra le frequenze basse 
e le frequenze alte. 

Infine abbiamo il circuito di distorsione costru-
ito su IC3B. L'aumento della resistenza di contro-
reazione di questo amplificatore operazionale 
aumenta il guadagno, limitato perà dai due diodi, 
cosicché il segnale viene "squadrato" producen-
do l'effetto desiderato. 

L'elevato guadagno, con P2 regolato al massi-
mo, permette anche di allungare il suono, di 
produire cioè l'effetto sustain. 

Consigli per la costruzione 
Come tutti i circuiti ad alto guadagno II "colour 

fuzz" puà facilmente captare disturbi e provocare 
ronzii nell'amplificatore. Per evitare questo incon-
veniente è necessaria una buena schermatura: 
contenitore metallico e cavetto con calza a massa 
per l'ingresso e l'uscita. 

eke'? 
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IN 

R1 = 47k,S2 

R2 = 470 k1-2 

R3 = R4 = 22 kl-2 

R5 = 1001,<S2 

= 22 kl2 

R10 = 100 kn 
R11 = 56 IK,S2 

R12 = 220 IKS-2 

6ND 

CH 

+9V 

g I 
C15 ' %.„57,...,R 1 0 

12 4C 134 

\ r.-4"7.›.  
',eri{ I é 1} R13 

C9 (Lak).•••••••1/4( 4 g l 
t ) C10.•\7, 'Of': i 

..à e 
I —rill .-1, . Reer,R9 j...t ---, 

.. o.ciPaiC60 4..) et, i)..!, cii.m.i..? t: Y y 
R6 ir,..C.1LRI4U...1 D1 DI2 RIC 

1 i i  

• , .......7' 1..4 . 

R13 = 100 I-d-2 

R14 = 56 I<S2 

R15 = 15 kíz 
R16 = 220 1-2 

P1 = 22 l<12 lin. 

P2 = 1 IVI,S-2 lin. 

P3 = 471-<12 log 

Cl = 100 nF 

- I GI' • • 

= = 4,7 nr 

08 = 100 nF 

09 = 010 = 4,7 nF 

011 = 100 nF 

1,-)C1-f 

.727, 

L, in = Calf, =  

017 = 100 pF 

D1 = 02 = 1N4148 

IC1=103 = TL082 

OUT 

figL componenti 

Uno del due jack di collegamento dovrà es-
sere con interruttore in modo da alimentare il 
circuito solo quando è inserito lo spinotto. S2 è 
un deviatore azionabile col piede. 

Per il montaggio dei componenti è opportuno 
fare attenzione alla polarità degli elettrolitici e dei 
diodi. Prima di inserire gli op-amp è bene control-
lare che nel punto di unione tra R3 e R4 sia 
presente una tensione di 4,5V. Naturalmente gli 
op-amp vanno inseriti ad alimentazione spenta. 
• • s • • s s s s • s • • • • • • • 

14,‘ • /.• 

Per conclude...7. .=;1 - che 
potenziometri iv; o, per-
ché in essi passal • . E- •i.ii•71 -:ilunghi 

potrebbero capU 
Buon lavoro a E, - ; = tano a 

costruire il colour fuzz. 

Bibliografia 
W. G. Jung: Amplificatori Operazionali e loro 

applicazioni, Tecniche Nuove, Milano 

• • • • • • • • • • • • 

ELECTRONICS 
IMPORT LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/13 - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strunnentazione. 
A richiesta, solo per Connnnercianti, Industriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 

N-_\,• ,:.--nbre 1995 



CT 3005S 
CEN1PALINA LUCI PSICHEDELICA 
SEQUENZIALE A DUE GIOCHI 
CON MICRO INCORPORATO 

LIT. 190.000 

CT 4005S 
CENTRALINA 4 CANALI 

A PROGRAMMA MULTIEFFETTO 
CON MICROFONO INCORPORNO 

LIT 280.000 

CN 106 
CENTRALINA STROBOSEQUENZIALE 4 CANALI 

A PROGRAMMA CON MICROFONO INCORPORATO 
LIT 480.000 

CT 4015 
CENTRALINA 4 CANALI A PROGRAIVIMA 

CON DIMMER E MICROFONO INCORPORATO 
LIT 420.000 

Sono _c.;" etti concentrati con 
ruota colon, sfere a specchi motorizzate, 

accessori e componentistica per 
illuminotecnica professionale. 

Richiedere catalogo. 

ADVANCE LINEA AUDIO 
Per informazioni e punti vendita: 

GVH elettronica 
Via Selva Pescarola, 12/8 

40122 BOLOGNA 
tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 

LINFA 11,113CCI 

LASER LS 300 
MINI GRAFIC 

PROIETTORE A EFFETTI 
CON 11 DISEGNI A PROGRANIMA 

FUNZIONE PSICHEDELICA 
MICROFONO INCORPORATO 
5 mW LIT. 1.200.000 
20 mW LTE 1.600.000 

SP 106S 
STROBO 25W/s 
LIT 60.000 

SP 150 
STROBO 50W/s 
LIT 160.000 

ilE3111 

SP 200 H 
STROBO 200W/s 
LIT 440.000 

SP 1500 
STROBO ALTA POTENZA 

1500W/s 
LIT 660.000 

I prezzi indicati sono I.V.A. esclusa, e possono subire 
variazioni secondo l'andamento di mercato. 
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Cento anni di radio 

NON SOLO RADIO 

GiorgioTerenzi 

Questo mese non vi descriveremo un singolo ricevitore della 
serie prodotta da Marconi, ma passeremo in rassegna alcuni tra 
i più significativi componenti - accessori alla attività di 
radiocomunicazione - costruiti da Marconi mediante le diverse 
Compagnie che fondà e diresse in successione, negli anni 
seguenti alla sua meravigliosa invenzione. 

Marconiphone Electrical Pick-up 
Si tratta di un braccio per pick-up fonografico, 

in tubo metallic°, con base e testa di bachelite. 
La testina à magnetica con puntine inter-

cambiabili in acciaio, una scorta delle quali è 
visibile al centro della foto 1, contenute nella loro 
scatoletta originale. 

Il braccio ha un ampio snodo anche in elevazio-
ne per facilitare il cambio della puntina. 

Foto 1 - Braccio per pick-up Marconiphone. 

Esso è conservato nella sua elegante custodia 
di protezione originale, che porta impresso all'in-
terno del coperchio il marchio di fabbrica. 

Tasto telegrafico e manipolatore 
Si tratta di due rani e pregiati strumenti di tra-

smissione, riprodotti in coppia nelle foto 2 e 3. 
Sorrette da una base rettangolare n legno di 

mogano, le varie parti componenti di ciascun 

Foto 2 - Tasto e manipolatore The Marconi 
Scientific Instrument Co. 

Novembre 1995 iierrimem 
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Foto 3 - Gli stessi dispositivi della Foto 2, visti da 
dietro. 

pezzo, finemente lavorato in ottone, sono fissate 
a un pannello di ebanite fermato con viti alla 
sottostante base di legno. Anche 1 manid i ad i 
pomelli sono di ebanite. 

Nella foto 4 è messa in risalto la scritta relativa 
alla Casa costruttrice, impressa sul bordo di 
ebanite. Nella stessa foto è chiaramente ripreso il 
deviatore a leva di ricezione-trasmissione. 
I due dispositivi furono costruiti dalla The 

Marconi Scientific Instrument Co." per equipag-
giare le prime stazioni trasmittenti telegrafiche, 
agli inizi del 1900. 

Amplificatore BF 
È questo un compatto stadio amplificatore di 

bassa frequenza ad una valvola. Comprende 
due trasformatori, d'ingresso e d'uscita, ed è 
completato dal controllo di volume a potenzio-
metro. 

Tutti i cornponenti, ad eccezione della valvola 
che è a vista, sono racchiusi in un contenitore di 
bachelite (foto 5), sul lato superiore del quale è 
ricavato al centro, per fusione, lo specialezoccolo 
trapezoidale a sette piedini per la valvola. 

Foto 4 - Particolare della scritta e del deviatore 

now.meir 
;tit MAFK:UNt SC,EN1IFIC iNSTRUMENT cv tet 

Foto 5 - Amplificatore BF ad una valvola. 

Anche la valvola è originale, di tipo particolare, 
progetta dalla Marconi. 

Sul retro del contenitore (foto 6) vi è una fila di 
nove morsetti per gli attacchi d'ingresso e d'usci-
ta e per i collegamenti dell'alimentazione. 

Marconiphone Distributor 
Questo accessorio è un semplice distributo-

re per quattro cuff ie d'ascolto (foto 7). È dotato 
di un ingresso del segnale BF e di quattro 
coppie di boccole con for differenziati per ac-
cogliere le cuff ie originali Marconi a spinotti 
polarizzati. 

Nella foto 8 sono visibili due cuffie ad archetto 
inserite nel distributore. 

II contenitore è metallico, con pannello supe-
riore in ebanite. 

Espositore con valvole originali Marconi 
Nella foto n. 9 è ntratta una bacheca contenen-

te, in bella mostra, ben diciannovevalvoleorigina-

Foto 6 - Lo stesso amplificatore, visto da dietro. 

reeA  Novembre 1995 
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_ r quattro cuffie. 

Foto 8 - II distributore con inserite due cuffie 
originali Marconi. 

Foto 9 - Espositore con 19 tipi diversi di valvole 
firmate Marconi. 

Ii Marconi, di van i tipi e forme. 
È questo un campionario che comprova la 

feconda attività produttiva ed evolutiva dell'in-
dustria radioelettrica messa in piedi e diretta da 
Marconi, il quale - è bene ricordarlo ancora una 
voila - fu indiscutibilmente un grande genio ed 
un validissim6 tecnico, ma fu anche sorretto, 
nella sua attività creatrice, da un fine intuito 
commerciale e da una notevole capacità im-
prenditoriale. 

Egli fu un genere di scienziato, ben raro a quel 
tempi, che pur mantenendo costantemente gil 
occhi puntati oltre quell'orizzonte ristretto proprio 
di molti suoi colleghi contemporaeni, procedeva 
con i piedi ben piantati in terra. 

Il servizio fotografico è di Guido Nesi, 
Tutti I pezzi qui riprodotti e brevemente de-

scritti fanno parte del Museo della Radio e delle 
Macchine Parlanti e Musicali "Mille voci... mille 
suoni" di Giovanni Pelagalli, al qualeva il ringra-
ziamento della Redazione di E.F. per la sua 
preziosa collaborazione nella realizzazione di 
questo servizio, 
1,•••• 4 • • • • 44a•• • • •  
U'eee'e.4.1'0'O'e w'f=e0.e e''1'0"f'4el'O"ke >'« b'O'll 

PRIMA DI 00NI ACOUISTO 
RISERVATECI 

L'ULTIMA TELEFONATA, 
NON STARENIO A 

"LA RAVA E LA FAVA", 
RACCONTARVI: 

MA IN 30 SECOND! 
AVRETE LA MIOLIORE 

0UOTAZIONE. 

(trasporto compreso, in 24 ore, 

a mezzo Pony Express) 

..1 

TEL. 5454.744/5518-9075 - FA0039-2-5518-1441 
VIA COMELICO 10-20135 MILANO 

b.:M.1121.AG 127D 

Novembre 1995 
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ANALISI E COLLAUDI 

ANTENNA A26 

Redazione 

La A26 rivoluziona il concetto di taratura 
delle antenne veicolari. 

Come di consueto, Elettronica FLASH prova, per i 
propri letton, le ultimissime novità del mercato metten-
done in risalto pregi e difetti, e questa volta abbiamo 
avuto tra le mani un nuovo tipo di antenna, progettato 
dalla R.P.M., che rivoluziona i canoni classici di instal-
kzjC.Iri:à dèlle _ 

L7-3. disrf - L. oeproprio sistema di 
I; _ spostare la taratura in 

-J r I. n. i71 . prescelta, e in conse-
c.r • r lati tutti quel laboriosi 

- •-••••••::: - vanno dal taglio dello 
• - 1, :I calcolo empiric° della 

•-4 7/1 e ", •" _ • L'adattamento si 
se, - anche ad un pratico 
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_ _'nare su frequenze comprese tra i 25,600 MHz 

MHz garantendo quindi una copertura di 
Li circa 300 canali!!! 

to attenzione al campo di regolazione 
::-_ interno, ci si accorge come sia possibile 

risintonizzare perfettamente l'antenna, senza alcu 
perdita di guadagno, anche in caso di rottura accidE 
tale di alcuni millimetri dello stilo, preservato mol 
nella sua integrità dal sistema di abbattimento autorr 
tico presente nello snodo in caso di urti accidenl 71 
contro ostacoli. 

Grazie a questi accorgimenti tecnici la vita mec 

dell'antenna si alt andosi in un ri: iii 

costi di manutenz._.: .rkianto. 
Prove effettuate sul guadagno della A26 dimostrano 

quanto questo aumenti accordando l'antenna sulla porzio-
ne di banda desiderata. II fenomeno èfacilmentespiegabile, 
basti pensare che la regolazione effettuata, permette al 
sistema radiante di concentrar il suo guadagno solamente 
entro una determinata porzione di frequenze. 

In ultima analisi vale la pena ricordare come un 
sistema di accordo consenta di attenuare le emissioni 
spurie presenti nella radiofrequenza da irradiare, ga-
rantendo, a chi trasmette, una modulazione molto chia-
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FLOP TEST 
GiorgioTaramasso IW1DJX 

Foto 1- Primo piano della scheda 

Dedicato agli hardwaristi digitali di ogni parrocchia, 
un'occasione per due chiacchiere su allineamento 
e test dei drive per floppy-disk di ogni formato. 

Le sventure, si sa, non giungono mai da sole: 
una mattina accendo il fido computer e un bel 
messaggio di errore - sfondo rosso e testo 
giallo-bile - mi avvisa che entrambe le unità a 
disco non danno segni di vita... smonto tutto e 
cerco di capirci qualcosa. Dopo qualche minu-
to di tentativi riesco a far partire il drive piccolo, 
per l'altro vedrà poi. Più tardi, deciso a rimedia-
re definitivamente alla faccenda, rismonto tutto, 

••• - ii I • Nel 
• I- Ir. 

•-pr • _•1 

iI I . • nel 
•.'j.!!+ r 1.. • I .ti. J! -e - 

a • *.•:7 :1-77• 

721Ito...j-2...reil(7- Fi I I:, 

frrr Ltit; 

tr 1,11.r..11 •: I'rl. • Trdi— •. 

— • ": 

,'../t.`t 1••' -'i.'t 

!,1111.1. • ) 

urik5. I I - 

7 ; Oi 

17.E'. due volte, e poi, via, perchè con-
, •is• r•• • te tre drive nemnieno troppo mal-

trattati? Decido dunque di fare un tentativo, po-
nendomi perà in condizione di lavorare decente-
mente: cosi à nato questo tester per unità floppy-
disk. 

Trattandosi di un ausilio di laboratorio montato 
alla va là che vai bene, i letton i mi perdoneranno 
per l'estrema sobrietà (foto 1) del contenitore: il 
circuito infatti ne è privo! Chiedo venia anche per 
le indicazioni di massima che sto per dare, ma, 
data la varietà di drive per dis!--'letti esistente, non 
è possibile regolarsi diversar-ente. 

Le unità a disco del nrDndo MS-DOS e 
compatibilamevario, ma anch!.- ATARI ST, AMIGA, 
ARCHIMEDES, ealcuni APPLE, hanno dasempre 
due alimentazioni, 12 e 5 volt, quelle più recenti da 
3,5" si accontentano della minore; a scanso di 
perniciose fumate il loro connettore di alimenta-
zione, sia nella versione standard che in quella 
miniatura (vedi schema) puà essere inserito in un 
solo verso, e i 2 cavi neri a massa, il giallo al +12V 
e il rosso al +5V sono di solito considerati coloni 
standard. Attenzione, a volte co....ettori interni si 
allargano, e il contatto diventa intermittente... 

L'alimentazione generale a 12,6V giunge dal-
l'alimentatore di laboratorio - tutti ne abbiamo 
uno, voglio sperare, che eroghi almeno 1 o 2 
ampére - e viene ridotta a 5V da IC1 e componenti 

.,[-• 5 •T_i•J";i720t'CÀ' 
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informare ¡I controller sul tipo di disco usato (bas-
sa o alta densità). 

Prima di qualsiasi altra prove, osserviamo le 
testine del drive: puà essersene strappata una, a 
causa di un inserimento troppo brutale di un 
disco, specie se da 3,5". In questo caso il drive è 
da buttare, perché il ricambio è introvabile, e la 
sostituzione piuttosto complessa. 

Se invece tutto è in regola, proseguiamo pure: 
inizialmente i LED devono essere spenti e i DIP-
switch aperti (OFF). 

Conviene collegare un cavo piatto a 34 poli 
sicuramente efficiente: se tutto fru I la e si accende 
allegramente vuol dire che lo abbiamo invertito: 
dato che i segnali di controllo sono attivi bassi e 
tutti i pin dispari del connettore sono a massa, il 
mistero è presto spiegato, quindi sarà meglio 
girare il cavo. 

Mettiamo ora nel drive - sembra una ricetta di 
cucina - un dischetto qualsiasi, anche privo di 
dati, vecchio o difettoso ma non fisicamente rovi-
nato o graffiato, per simulare il funzionamento 
reale. 

Puà darsi che il motore si metta a girare, ma 
dopo un po' deve fermarsi da solo, altrimenti c'è 
qualche inghippo, per esempio un ponticello al 
posto sbagliato, o simili. 

Ora occorre selezionare l'unità, chiudendo uno 
solo degli switch S1-1/2/3/4. Se tutto va bene, la 
spia di attività del driver si illumina, e se si chiude 
anche S1-6 il motore deve trionfalmente partire. 

Si deve osservare il breve lampeggio di DL4 
(index): su ogni dischetto c'è un forellino o un 
sistema riflettente, che, passando «ad ogni giro tra 
un LED infrarosso e un sensore presenti nel drive, 
genera un impulso (foto 2) che viaggia verso il 
controller del computer. 

Se fin qui è tutto OK, proviamo a vedere se 

funziona il sensore per la protezione da scrittura: 
basta proteggere e sproteggere il disco e 
reinserirlo nell'unità, DL2 deve accendersi col 
disco protetto (tacca chiusa sui 5,25", foro di 
sinistra aperto sui 3,5"). 

Sulle unità più recenti, controlliamo anche DL1: 
deve essere acceso, spegnersi al primo sposta-
mento del gruppo di lettura, e - eventualmente 
anche indipendentemente da altre condizioni - 
lampeggiare o cambiare stato ad ogni inserzione 
del disco: è lui che fa sapere al sistema operativo 
che il disco è stato sostituito; a nessun MS-
DOSsista è mai capitato di cambiare il dischetto 
nel drive, fare una < DI R > per vedere cosa contie-
ne e vedere scorrere sullo schermo la directory 
del disco precedente?Appunto, prendetevela col 
pin 34... a meno che si tratti di un drive più 
anziano, in cui spesso il segnale di "disk change" 
non era ancora previsto. 

Passiamo ora al segnale di traccia zero, che si 
ha quando il gruppo di lettura si trove sulla traccia 
più esterna - molto importante - del disco. DL3 in 
tal caso deveessere acceso: il gruppo di lettura si 
muove radialmente ad ogni impulso (step pulse) 
ricevuto, qui ottenibile manualmente col pulsante 
S3. La direzione viene determinata da S2-1, dal-
l'esterno verso l'interno si hanno 40 passi (0..39) 
per i dischi a bassa densità (DD-360kb/5,25") e 80 
(0..79) per gli altri (HD-1,2Mb/5,25" e 720-1,44Mb/ 
3,5"), almeno nel caso del mondo MS-DOS. 
C4 permette - sia pure in modo piuttosto prirni-

Foto 2 - II forellino, questo sconosciuto: DC, 
100mV-5ms/div., sonda x10. 
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tivo - di ottenere un singolo impulso da S3, ripu-
lendone i fronti di commutazione: se il gruppo di 
lettura si muove in modo irregolare, quasi saltel-
lando intorno ad una posizione anziché spostan-
dosi di passi ben definiti, probabilmente il motore 
passo-passo che lo pilota ha un avvolgimento 
interrotto, in corto, o ne è difettoso il circuito di 
pilotaggio. 

Attenzione che alcuni drives più anziani posso-
no muovere latestina due volte a ogni azionamento 
di S3, quando viene premuto e quando viene 
rilasciato:non bisogna confondersi con quanto 
detto sopra. 
Vediamo in quali altri luoghi puà annidarsi la 

magagna: proviamo a leggere qualche dato, in-
serendo questa volta un disco funzionante e cor-
rettamente formattato ma owiamente privo di 
dati importanti. 
Con un oscilloscopio - almeno 5 MHz di banda 

passante verticale - o con una sonda a 
radiofrequenza con nessa a TP_RD, si dovrebbe 
rilevare il flusso di dati (foto 3). Con S2-2 si 
commuta la lettura sui due lati del disco: se in una 
delle posizioni il segnale sparisce, o una delle 
testine è disallineata di brutto, oppure è interrotta. 

Per verificare quest'ultimo caso, togliere il di-
sco, spegnere tutto, seguire i cavettl che porta no 
il segnale delle testine al circuito elettronico e 
sfilarne i connettori, spesso presenti su quest'ul-
timo: qui possiamo comodamente controllare la 
continuitàdegli awolgimenti di entrambe le testine 
con un normalissimo tester. Di solito da ognuna 
escono 3-6 fili diversamente colorati, non è detto 
che debba esserci continuità - diciamo dalla fra-
zione di ohm a non più di 5..20 S-2 - tra tutti i 
conduttori, ma se le due testine presentano diffe-
renze, una è interrotta, in corto o intermittente: 
possiamo cominciare ad aprire il bidone dell'im-
mondizial 
Se il controllo di continuità dà buon esito, puà 

trattarsi della causa più comune e noiosa: il 
disallineamento. 

Il sintomo tipico della perdita di allineamento - 
se non troppo grave, owiamente - è il fatto che 
non si riescono più a leggere dischi scritti e/o 
formattati su altri computer, e viceversa. La cosa 
è sottilmente pericolosa, perché nel momento in 
cul ci si rende conto del problema, si sono magari 
già scritti parecchi dischi col drive disallineato, 
che, una volta riallineato secondo standard, non 

saranno più 11 7. 7' ro;;-
vamente: pro 1: II., 

Dunque, prima di impugnare il cacciavite, con-
viene riversare il contenuto di tali dischi su qualco-
sa di più... allineato al regime. 

Armiamoci ora di santa pazienza e di un disco 
"sicuro", scritto correttamente, ricolleghiamo tutto e 
settiamo gli interruttori per la lettura, portando poi il 
gruppo di lettura all'incirca al centro del disco (trac-
cia 20 o 40, pressappoco), azionando S3. 

La sonda dell'oscilloscopio - qui ci vorrebbe 
proprio lui! - va perà posta all'uscita della sezione 
analogica di lettura: bisogna cercarsela, perchè 
dipende owiamente dal drive, quindi occhio ai 
test point, a qualche area che sembri fatta appo-
sta per appoggiarci un puntale, ai ponticelli; da 
qualche parte troveremo finalmente qualche fra-
zione di volt ad alta frequenza (foto 4). Ora cam-
biamo il lato di lettura con S2-2 (l'ampiezza deve 
rimanere simile per le due facce del disco) e 
spostiamoci dal centro verso la periferia del disco 
con S3 e S2-1; l'amplezza, in un drive corretta-
mente allineato, dovrebbe mantenersi entro 
0,7..1,3 volte ilvalore letto al centro: bisogna tener 
presente che il segnale è di solito maggiore sulle 
tracce esterne e dipende anche dal tipo e dalla 
qualità del dischetto usato. 

In caso contrario, mano da neurochirurgo! 
Mettersi comodi, fissare bene la sonda 
dell'oscilloscopio, riportare il gruppo di lettura in 
traccia zero (DL3 acceso) e poi di nuovo al centro, 
allentare le viti di fissaggio del motore passo-

Foto 3 - Eccoli, i nostri amati bit (TTL): pin 30 del 
cavo, DC, 100mV-1ps/div., sonda x10. 
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, so e ruotarlo di pochissime frazioni di grado 
lue sensi, tenendo d'occhio l'ampiezza del 

_ iale sullo schermo dell'oscilloscoplo: fermar-
,.ull'ampiezza !met 1-12 `-' I' '7 ri e 
• ntrollarla sulle t t r: 
_ ra scolleghiamú tu p, vvicu 110 ;Iüiiv UI 

'iputer. Se non funziona ancora, è possibile 
il disallineamento sia più severo e che abbia-

✓ allineato, ma su unatracciasbagliata: ahora 
• )viamo e, con mano da tranquillo ragioniere, 
portiamociin traccia zero, poi, muovendoci verso 
l'interno, aspettiamoci di contare 39 (5,257360kB) 
o 79 (5,2571,2MB e tutti i 3,5") passi, nonché 
"colpi" di S3: al passo successivo (40° o 80° 
dunque) dovremmo notare un drastico e improv-
viso cambiamento nel segnale: stop! CI troviamo 
sulla traccia successiva all'ultima traccia valida 
(39 o 79), su cul non sono registrati dati - se ve ne 
sono hanno un aspetto completamente diverso, 
potrebbero essere i resti dei segnali di test dello 
strato magnetico effettuati della casa produttrice 
del dischetto? - e quindi spostando S2-1 e dando 
un altro colpo all'indietro - verso l'esterno - do-
vremmo essere dawero in traccia 39 (o 79). 

Ora torniamo al punto di partenza (neuro-chi-
rurgo allineante per massimo segnale, sembrall 

. .r 
-7.: • I I 1-, !;.. 1 • '11 • 

I 1-d ", 11 Pc.T. . 

I .71 

to .I • - ri: Ir.. •L.. 
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• 
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di pubblico dominio, e non mi tornavano i conti! 
Aggiungo ancora qualche annotazione spar-

sa: quanto detto vale per la lettura, se il drive non 
funziona in scrittura, la riparazione, a meno di 
guasti banali, senza uno straccio di schema elet-
trico tende a diventare una scommessa da Bar 

Foto 4 - C, 

Sport (Stefano 
Tía l'altro 

demi è implementat 
introvabili sul mercato dei ricannbi e un drive d 
1,44Mb costa ormai meno di cento kilolire: PC 
questo non ho neppb 7. 1 
pin 22 e 24, per la sc • 

sistono anche - • 
vecchissimi • •.1, 

ad 8 pollici i a 24V, alcuni ATARI 
' 360kb: qui la la e...t.zione diventa interes-
- a e anche più ; - sono introvabili e 

iir•di "meritano", in 4j1r degni di un erigendo 
90 Privato Personale! 

I..- questa trattazioïié or o parzialmente esclusi 
111 ,itichi e amatissimi drive per Apple 11,11+,11E, 
:or ion hanno interfaccia standard:11principio di 
.:-_nnamento e di riallineamento è perà molto 

se la traccia zero è raggiunta col 
1- ---:.canico "ad urto", proprio anche dei 

• per Uommodore C-64; tutti questi arzilli 
si disallineano quindi anche più volen-

,:17-1 lei loro colleghi più raffinati e recenti! 
1 r gli amanti del lieto fine, sono poi riuscito a 

curare i miel tie pazienti - altrimenti non avrei 
scritto queste note - che soffrivano di un'interru-
zione intermittente in uno dei cavi di una testina, 
di un corto parziale in uno dei cavi a 34 poli, e di 
un ricco disallineamento (l'amico dell'amico è ora 
felice)... a presto, e non sostituite troppi drive! 
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Armando Gatto 

Foto 1 - Effetto ottenibile con lampada HM1 
2000W e scanner tipo "effetto contraerea" (vedi 
E.F. 5/95), più collimatore ottico per proiettore 
diapositive. 

Tutto, propriotutto, per realizzare un proiettore a ioduri metallici come quelli 
delle discoteche, o utilizzati in programmi televisivi e concerti. Questi 
proiettori, della potenza massima di 5000W, impiegano una lampada a 
scarica di tipo professionale che gli appassionati dell'abbronzatura possono 
sostituire con un bulbo alta pressione UV-A. 
Un'appassionante articolo esclusivo di E.F. 

Sono passati i tern pi in cui le lampade profes-
i-mali erano né più né meno lampade a incan-
scenza di alta potenza, grandi e con filamenti 

'.;r?gante, tempi in cui la 125V 
•• le luci delle sale da bailo 

=us': I :hedeliche e gli amplificatori 
•,.1•••,.• • si torna a parlarne). Ai giorni 

potrebbe più o meno suona-
":• cosi: lampade professionali HMI illuminano i 

aPi mentre la trifase alimenta laser e amplifi-
7tori a mosfet.., la tecnologia fa passi da gi-
nte, davvero! 

impede professionali a scarica di gas non 
• p - sono alimentare a tensione di rete, ma 

.• e realizzare un apposito accenditore e 
un trasformatore di trigger/ballast, una 
molto evoluta del reattore per le lampade 

Come .funziona un tubo HMI 
Queste potenti lampade sono del ti po a scaric, 

di gas, non hanno filamento e per fare luce sfrut-
tano un potente arco innescato nel gas di iodui, 
metallici. Per l'impulso di accensione (fir . ,:i 1. 

corrono circa 4000V e 90-110V per II mant, • r••,•r• 
to della scarica (in alta corrente). Sono 
potenze da 100 a 5000W. 

Questi fasci di luce sono molto graditi al pubbli 
co delle discoteche perché, oltre che potenti 
hanno colore blanco ghiaccio con riflessi lateral 
bleu, verdi e gialli. Puntando i fasci su mirror bal 
(sfera a specchietti) o deviandoli con scanner 
(vedi E.F. 5/95) l'atmosfera è massima, e sono 
visibili anche a chilometri di distanza. 

In queste pagine viene spiegato corne rendere 
l'effetto contraerea previsto con lampade ad in-
candescenza (E. F. 5/95) un vero cannonespaziale 

.,wilbre 1995 
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Foto 2 - Particolari della lampada HMI, a sinistra 
trasformatore trigger e l'elettronica, a destra 
gruppo ottico e ruota cambiacolori (proiettore 

commerciale Griven Italia). 

di luce, come quelli esterni elle discoteche più in 
vaga. 

Circuito elettrico alimentatore per HMI 
L'elettronica di controllo per tubo HMI (nonché 

per lampada hi pression solare, come in seguito 
:r:.!:'-eremo) è composta di un circuit° trigger di 

71- „lone a diodo controllato cosl concepito: si 
=1.:.--7.za la rete a semionda singola applicando 
- sione (circa 320V a vuoto) ad un conden-
,ii: Ji media capacità, Cl. Tramite R2 si carica 

C2 connesso al primario del trasformatore ballast/ 
trigger collegato alla lampada. La lampada ha un 
polo in comune con la rete, l'altro passa attraver-
so il secondario di Ti che funge da ballast (reat-
tore). 

Torniamo a di 02: non appena esso è canco, 
inizia la canoa di 03 attraverso R1; quando il 
valore della tensione supera quella dello zener 
Dzl, SCR1 si chiude cortocircuitando 02 sul pri-
mario di Ti (trasformatore ballast/trigger). 

In uscita, sulla lampada avremo sempre la 
tensione di rete limitata dal ballast induttivo, ma 
sovrapposta ad essa avremo 4kV impulsivi per 
l'innesco. II tubo quindi si accenderà. Durante la 
scarica (owero a lampada accesa e arco inne-
scato) anche se il circuito trigger funziona conti-
nuamente, l'alta corrente di scarica annullerà gli 
impulsi in altissima tensione. Qualora in un mo-
mento anche minima di blackout di rete, una 
caduta di tensione spegnesse la scarica, il ciclo 
ripartirebbe daccapo riaccendendo la lampada. 

Tutti i componenti sono di facile reperibilità, 
compreso l'SCR e C2 che è di tipo antiinduttivo 
per alta tensione (1 kV). 

II trasformatore Ti è di solito a corredo della 
lampada e muta in dimensioni e tensione di se-
condario, a seconda del tubo utilizzato. Questo 
circuito pilota con facilità lampade HMI da 200 a 
5000W e proiettori solari UV-A di stessa potenza. 

Questi tipi di lampade hanno altissima efficien-

RETE 

220V AC 

N 

—dOD  

R1 

Fl D1 

Cl 

Dzl 

C3 

R3 

R2 

R4 

C2 

D2 

REATTORE/INNALZATORE 
DIM PULSO 

11 

111 
B,„ 

= 330 ks-2. 1/4W 
= 47 kS2 2W 

R3 = 120 Q 1/4W 
R4 = 1 kS2 1/4W 
C1 = 10pF/350V el. 
02 = 1pF /1 kV antiinduttivo 

figura 1 - Schema elettrico. 

03 = 470nF / 400V 
D1 = 1N4007 
02 = TIC 106D 
Dz1 = 33 V - 1 W 
Ti = trasformatore ballast/trigger per HMI (vedi testo) 
LP1 = HMI o UV-A alta pressione da 200 a 5000W 
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tigura 2 - Disposizione comoonenti. 

za, ma scalda.no moltissimo; si consiglia di raf-
freddare i bulbi con ve-'-'-
Ir' BC nr.' I 

ne (150 °C) connesso - • - 
Potrete informarvi d I •• 

fiducia circa i tipi di yeti • - 
il flusso di aria peril raffr4-: Ti".17 
bulbo usato. 

Potrete sostituire la I J'} eir ! rz .-
sta con una HMI dall'effélto contraerea o realizza-
re un vero e proprio solarium UV-A home made. II 
consumo, a seconda dei tubi utilizzati varia da 1 
a 30A a tensione di rete. 

Durante le prove proteggete gli occhi con oc-
chiali scuri o polarizzati, non "smanazzate" sul 
circuito con alimentazione connessa, inserite il 
bulbo in contenitore prowisto di vetro di protezio-
ne antiscoppio. Non n-iuovete il bulbo HMI se 
flr,nra r.alrin nnn tnncatelo con le mani; ilgrasso 

Foto 3 - Particolare del trigger elettronico. 

presente sulla pelle porterebbe, durante il funzio-
namento, a carbonizzare la superficie esterna, in 
quarzo, della lampada. 

La durata di questi illuminatori è circa 5000 ore. 
Frequenti accensioni e spegnimenti determinano 
un decremento della vita operativa del tubo HMI. 
Lampade di corrente uso sono di tipo lineare 
(come le alogene) o con inseritore a baionetta 
tipo "Goliath" da una parte. I cablaggi tralampada 
ed elettronicavanno realizzati con cavo antifiamma 
per alto temperature di almeno 3,5mmq. 
Ancora buon divertimento con E.F. e le sue 

idee   

PER ENTRAP E NEL 

'L  ljl MONDO DEL 
imp I PACKET RADIO A 

BASSO COSTO 

IL MODEM VA COLLEGATO A LA PORTA 
SERIALE RS232 DEL COMPUTER. 
FORNITO DI PROGRAMMI 
CAVI DI COLLEGAMENTI E MANUALE DI 
ISTRUZIONI. 
NON RICHIEDE ALIMENTAZIONE ESTERNA. 

LT09 L. 95.000.-

DATA LOGGER 
CON QUESTA 
INTERFACCIA E 
t POSSIBILE 
REALIZZARE 
MISURE DI 

TENS ONI .CORRENTI :TEMPERATURE E 
REGISTRARE TUTTO IN UN DISCHETTO PER 
DOPO FARE UN ANALISI DEI DATI 
VA COLLE GATA A LA PORTA SERIALE DI 
OUALSIASI PC (NO RICHIEDE AI IMENTAZIONE 
ESTE RNA(. 
FORNITA DI CAVI , PROGRAMMA E MANUALE 

LT02 L 120.000.-

CONTROLLO RS232 - RS485 
r J A LA POSSIBILITA 

e DI MISURARE FINO 
u A 8 VARIABILI 

ANALOGICHE 8 BIT 
(TEMPERATURE 

=I ,TENSIONI , CO-
RRENTI ) E DOPO 

CONTROLLARE CON LE DUE USCITE RELE 
MOTOR' LAMPADE ,RESISTENZE E ALTRI. 
LA SCHEDA RS485 (LT04) PERMETTE 
COLLEGARE AL STESSO BUS RS485 (2 FILI 
FINO A 1000 METRI) FINO A 128 SCHEDE. 

LT03 L 175.000 
LT04 L 160.000 

INTERFACCIA CW - RTTY - FAX 

rz.] 'Tt. PERMETTE LA 
11@:, IRICEZIONE E TRAS-

M   .MISSIONE DI MORSE 
RTTY E FAX CON 

I PROGRAMMI HAMCOMM E JVFAX COLLE-
GATA A LA PORTA SERIALE DI OUALSIASI 
PC COMPATIBILI I.B.M.. 
E FORNITA DI MANUALE DI USO IN ITALIANO 
E DISCHETTI CON IL SOFTWARE HAMCOMM 
E JVFAX GRATIS. 
LA INTERFACCIA NO RICHIEDE ALIMENTA-
ZIONE ESTERNA. 

LT07 L. 60.000 

MODULO DI ORDINE. 

NOME •  

COGNOME -  

VIA NUMERO   

CAP. CITA •  

PROVINCIA:   

INDICARE I PRODOTTI ORDINATI 
1_0_LJAPITITA 

7_1211000 

PREZZO 
_CADALINO 

PREZZO 
TOTALE 

11-03 175.000 
_LT04 ___ _160,000 ___ 
LT05 75,000 

60,0w _1-T07 
LT00 
LT09 

.._15.exi_ 
95.000 

TOTALE I _ 

PER EFFETTUARE GLI ORDINI COMPILARE E SPEDIRE A: LEVEL TRENTO 
VIA ROSMINI , 81 38015 LAVIS (TN). VIA FAX 0 TELEFONO AL 0461 - 242504 
PER SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO AGGIUNGERE 6 000 LIRE PER SPESE POSTAL] 

SUPER DISCHETTI 

  1 

DUE DISCHI PIENI 

CON PIU DI 4 MB. 

DI SOFTWARE PER 

RADIOAMATORI 

INCLUDE CALCOLO DI ANTENE , 

PROPAGAZIONE, PER COMUNICARE 

IN MORSE, RTTY, FAX, PAKET,JVFAX 

lE MORSE , ECC. 

PER EVITARE SPESE INVIARE VAGLIA 

POSTALE (CON INDIRIZO). 

LT08 L. 15.000 

INTERFACCIA RS232 - RS485 

QUESTA 
INTERFACCIA FA LA 

•iIi CONVERSIONE DI 

l•.!••• ' RS232 A RS485 
PERMETFE DI 

COLLEGARE A LA SUA USCITA FINO A 128 
DISPOSITIVI MUNITI DI INTERFACCIA RS485 
(COME SCHEDA LT04). 
LA INTERFACCIA VIENE FORNITA DI CAVO 
SERIALE ALIMENTATORE DISCHEETO E 
MANUALE DI ISTRUZIONI. 

LT05 L. 75.000 
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ICOM IC-706 
• Ricetrasmettitore 
HF/VHF multimodo 
• 100 W di potenza RF - 
10 W sui 144 Mhz 
• Da 1,8+50 Mhz 
• 99 memorie di uso 
convenzionale indicate con 
matrice a punti 
• Tutti i modi operativi che 
includono SSB, CW, RTTY 
con (FSK) 
• Pannello frontale 
asportabile dal corpo 
dell'apparato 

ICOM IC-775 DSP 
• 200 Watt RF di potenza 
regolabili in continuità 
• Accordatore automatico di 
antenna 
• Visore fluorescente con 
alto contrasto 
• Doppio PBT 
• Picco di attenuazione 
manuale sul valore di media 
frequenza 
• APF manuale ed 
automatico 
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JRC, 
J t- LL no di: vasta gamma di accessori, antenne, quarzi di sintesi, coppie quarzi, quarzi per modifiche, tran-

i-. nesi, integrati giapponesi. 
,rmazioni telefonateci, il nostro personale tecnico è a vostra disposizione. 

1.;,_Jizioni in tutta Italia c/assegno postale. Importo minima L. 30.000. 

ELETTRONICA snc 
Via Jacopo da Mandra 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 
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IISCOVERING VINTAGE RADIO 
by Peter Lankshear 

Electronics Australia Pubblication 
Dm 21x29,7, pagg. 114, £ sterline 4,65) 

RADIO! RADIO! 
(2? edizione) 

by Jonathan Hill 

qeperibile presso G.C. Arnold Partners 
9 Wetherby Close, Broadstone, Dorset 

BH18 8JB, ENGLAND. 
(cm 21 x 29,7, pagg. 244, sterline 29). 

È recentemente apparso sul mercato edito-
riale britannico un volume dal costo limitato e di 
notevole interesse per i cultori di vecchie radio. 
Prcree-rttente dagli antipodi deHa Terra, i-n quan-
to pubblicato in Australia, risultareperibile pres-

•-.. G. C. Arnold Partners, 9 Wetherby Close, 
Dadstone, Dorset BH18 8JB, ENGLAND. 
II volume, che si :•r' ;i' ri" ite 
mer. j , .` I....1 411. i‘ .• - 'LC:A 

qu-i r •  
• •••=gli 

r.. fin !"si .11/7 ,r,-• 
-„ mer 
Ven `• • trattati gli sviluppi 

t 'bit i •I ; 11F7"1 "7.E ¡ton i civili, a partire dal 1913, 
- I co .. • mi e foto di alcune antiche 
ho ( • • " 1920-, Dozer -1925- Atwater 
-nt ri 
Un 2_?dicato aile valvole antiche 

maaaiormente ut ri ...• - . I, • - L A, 
t._ /r> /ni 

▪ . •• • -• a- - 'e 

e 7-7 
sivamente descritta un'altra 
ticolarmente interessanti, costruite 

govembre 1995 

;-ear- -4" Discovering 

VINTAGE RADIO 

THE CLASSIC MODUS 
AND NOW TO 
IDENTIFY THEM 

HOW THE OLD 
VALVE SETS 
WORKED 

HOW TO REPAIR 
AND GEy_THEM 
GOING GAIN 

by Peter Lankshear 
An Electronics Australia Publication 

in Inghilterra dalla Marconi/Osram attorno al 1933, 
quell la CAT 9, pressoché sconosciute in Italia. 
Un altro capitolo è dedicato al progetto, con 

schemi e foto, del ricevitore Stewart Warner 
mod. R 136. 
Un capitolo trattabsclusivamente del ricevitore 

Atwater Kant 20 C, che è recentemente comparso 
nelle Mostre Mercato italiane negli scorsi anni. 

II capitolo che segue descrive, sempre con 
schemi e disegni, il modello Philips V7A 

  L1L1-17e£‘ 
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"Theatrette", prodotto nel 1937; quello successi-
vo è dedicato aile radio valvolari portatili. 

Un capitolo illustra dettagliatamente la costru-
zione domestica di un ricevitore valvolare a rea-
zione proposto, nel 1936, dalla rivista "popular 
Mechanica". 

Ladescrizione del ricevitore Super Wasp's, simile 
come concezione all'AR 1496 del 1929, precede 
quella del mitico e leggendario HRO del 1930. 
Vengono anche descritti amplificatori audio a 

partire dagli anni 1930, quali il Kolster Brandes' 
930 e il Loftin White, fino ad arrivare al famoso 
Williamson. 

Troyano am pio spazio la descrizione degli alto-
parlanti a tromba, di quelli magnetici "a spillo" e di 
quelli a bobina mobile. 

Un capitolo è dedicato a un ricevitore di presti-
gio dell 929, lo "Stenode Radiostat" a 1 0 valvole. 
Sono illustrate diverse antenne a telaio e le 

radio di classe con comando a distanza. 
La descrizione dei van i tipi di batterie a liquido 

utilizzate sulle vecchie radio precede quella degli 
alimentatori sostitutivi dell'epoca. 

Viene proposto il progetto di un moderno ali-
mentatore adatto a far funzionare antiche radio 
alimentate in origine a batteria, completo di sche-
ma, cablaggio e foto, progetto questo valido e 
facilmente redizzabile. 

Alcuni capitoli, e con questi termina il volume, 
sono dedicati al restauro, sia della parte elettrica 
che del mobile in leg no. 

Si tratta, come ben vedete, di un'ottima gui-
da per il settore del collezionismo e del restau-
ro, da non trascurare per l'originalità e per la 
corn pletezza. 

Per la seconda recensione vi propongo un 
volume, alla sua 2a edizione, di estremo interesse 
per la storia della radio. La prima risale all986 e 
ri ,U 7 117-1I- iabile. 
17 _I; • .dere per coloro che si 

in, cinante mondoche que-
st secolo di vita. 

11 libro, stampato in Inghilterra, contiene, tra 
l'altro, oltre 1000 fotografie di eventi e di apparati 
rig uardanti tutto quanto è stato prodotto in Inghil-
terra dai primordi della radio fino al 1960. 

L'autore, Jonathan Hill, un vero esperto in mate-
ria, ha realizzato un'operamonumental e, dettagliata 
e completa, anche se limitata alla evoluzione della 

radio in lnghilterra che, d'altra parte, è stata 
" 1-

cheGul 0.; r.0 :E 

proprio in questa nazione. 
Elencare, in questa rec,••••-.7,.,.--

stato sviluppato nel libro è cos _ 
za a4.,,1 
artico I..7,!fC, 5";•er il tfle ! 1,7..7n• 1. -; 

rii:nr,c, taresriilr tl d. - • 

quanto è stai:•••:7. 
Basti sottclinaaiDwiel; - +. - 

tale dasodds'l'areunalarprrii..; -f 
dai tecnici 
foto trove ranry:, •-•,-• 7 . I:. € 
re e catalogai (1' 

• . 'H 1. 

"7"5:. • .-ustriale potran-
no • i Írl a guida per 
comparare disegni di mobili radio e soluzioni 
originali che precorrono di molti anni quanto è poi 
stato prodotto in Italia. 

La spesa non trascurabile per l'acquisto è co-
m unq ue ampiamente giustificata dal valore intrin-
seco dell'opera. 
Una solida rilegatura in tela nera con 

sovracopertina a colon, molto accattivante, rende 
questo volume degno di figurare in ogni bibliote-
ca importante. 
Buona lettura e a presto.   

TRF 3 
Rice, 
a Onde Corte 

• 5,7 MHz-12,8 MHz • AM/SSB/CW • Uscita audio 2 W • 
• lmpedenza ingresso antenna Hi/Lo • Attenuatore RF 20 dB • 

• ldeale per i principianti • 

Altri Kits: 
Analizzatore di spettro 0+90 MHz - £ 390.000 
Ricevitore sat.polari Cirkit 6 Ch - 295.000 
Fet Dip Oscillator 0,8+170 MHz - £ 198.000 

Ricevitore LOWE HF-225 (30 kHz+30 MHz) - £ 1.985.000 

IMPORTATORE 
PER L'ITALIA 

   DEI KIT C.M.HOWES 

i-I.LLM MG; r -.63023 FERMO (AP) 
Tel./Fax (0734) 227565 

eyed   
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ADIOMICROFONO AMPLIFICATO 

-iEKAKU PAS 767 

•,-tak ound - Sistema completo portatile 
plifi. : in questo caso iltitolo non potrebbe 
;ere più azzeccato: parliamo di un 

r. iomicrofono e ricevitore a box amplificato. 

II non plus ultra per conferen-
e convegni, amplificazione 

jbblica portatile, divertimen-
L insomma una cassetta tut-
r- che non dovrà mancare 
Ir . apparecchi in vostro pos-

-,.; r; 
F.., I • '•7 . 

I. '1 -2.7 idt,-

i1,1 

ee?•17.;71.:••.-Z. •-• lei 'F.-Çt 

tt-  r 1. l'r+ f%7 • 
rcz1 

1v11-1A 

r 

:„ 
-s., • I!: r17' 

Fr: [II. 1.1 

..: ritt 71;51";:i 31- •1: 1-T 

r-.11•1:-e r 

Fr 

accingiamo a descrivere è la 
soluzione a tutti i problemi. 
Composto di due unità distin-

te, quella trasmittente è un 
radiomicrofono a scatoletta con 
capsula per cravatta o a cut lia e 

1.-.7.•01:.•1. • Ir-cl,F..11.Ful 

IL-":11 .7•1-11 

• )1 , 

- F. 1.7' • 7.r.• 117 ) 

+.•1h 

'frt: I 

_,. I 

. • L r • 117:13 
1.7. 

1(7. . 

— 1114 -1 

'1.'• iiit r D 

k D 

bassi. 
stata poi la volta della prova 

all'aperto, in giardino, dove l'am-
pio spazio ha attenuato mag-
giormente l'efficienza del siste-
ma. Niente paura, perà! è ba-
stato alzare un poco il volume. 

Terzo caso, vera prova tortu-
ra è stata l'ubicazione in diffe-
renti locali dell'RX e del TX. Con-
vinti dell'insuccesso ci siamo 
ricreduti quando, sebbene Ion-
tani e con ricevitore alla minima 
sensibilità RF, abbiamo consta-
tato l'ottima ricezione. 

Dulcis in fundo abbiamo ali-
mentato il ricevitore con la bat-
teria auto (con un cavetto inte-
stato con un jack ed all'opposto 
un rubacorrente per accendino 
auto) e ci siamo divertiti a fare un 
sacco di "sonorizT__:_!-.._7. :! 
road". Tutto O.K. anche in que-
sto caso. 

!..1  027F4rr.1; 



Vista dell'interno del radiomicrofono. Si noti la compattezza della 
disposizione componenti. Sulla sinistra il quarzo trasmittente, i tre 
compensatori, le bobine ed i condensatori al tantalio. 
- - - - — 

A questo punto abbiamo de-
sistito nella tortura del PAS 767, 
che si è dimostrato molto supe-
noie aile aspettative. 

Un'occhiata ai circuiti 
Che cosa è più divertente 

che curiosare negli "elettronici 
meandri" di un circuito elettro-
„co? Pochi gin i di cacciavite 

il radiomicrofono è aperto: 
elettronica è particolarmen-

r— compatta ed ordinata; sul 
circuito vi sono molti punti di 
taratura, induttivi, resistivi e 
capacitivi, circuiti integrati e 
transitori. Un circuito molto 
connplesso con quarzo di tra-
smissione in bella vista. La 
grande abbondanza di con-
densatori elettrolitici al tantalio 
evidenzia la cura nella scelta 
dei connponenti elettronici. Il 
circuito funziona con una piletta 
9V tipo transistor. 

Il microfono in dotazione del 
tipo per cravatta è molto sensi-
bile e immune da rumore. 

La presenza di molti accordi 
e bobine conferma l'ottima sta-
bilità in frequenza del trasmetti-
tore e l'assoluta pulizia spettrale 

di emissione. 
Un piccolo LED è la spia di 

accensione. 
Apriamo il ricevitore/diffusore 

amplificato. 
Togliendo le viti posteriori si 

alza il coperchio anteriore, con 
l'altoparlante. A ridosso del fron-
tale c'è l'altoparlante da 4 ohm 
ben dimensionato e potente. A 
lato il piccolo circuito stampato 
è il V.U. meter indicatore di in-
gresso segnale a LED, molto 
utile in fase di posizionamento 
dell'apparecchio. 

Sul frontale notiamo gran par-
te dell'elettronica del PAS 767: 

Caratteristiche tecniche 

Frequenza RF: 200÷240MHz 
Risposta in frequenza: 100/10kHz 
Distorsione audio al clipping: 1% 

Alimentazione: 220Vca - 12/18Vcc 
Potenza di uscita audio RMS: 14W a 12Vcc; 24W a 18Vcc. 

Potenza di uscita audio di picco media: 20W 

lmpedenza diffusore: 4 ohm 
Uscita segnale audio: 500mV/600 ohm 

lngressi miscelati: Wireless micro; linea. 

Interno del box amplificato: sulla destra l'alimentatore stabilizzato, 
al centro l'amplificatore integrato ed a sinistra il circuito del mixer 
d'ingresso. Si noti il pettine per la scheda ricevitore RF. 
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La basetta ricevitore RF si presenta compatta ed ordinata, con 
scatoletta schermo per il front end e stadio di ingresso. Un connettore 
a pettine tipo scheda euro facilita l'inserzione ed il contatto con la 
restante circuitazione. 

l'alimentatore sulla sinistra, con 
condensatore e ponte di diodi, 
poiché il PAS 767 funziona sia a 
220Vca che a 12Vcc; l'amplifi-
catore integral°, ad uscita a 
ponte con Bootstrap (particola-
re artificio tecnico elettronico per 
nttpnprp marir!inre p -0 tenza ed 

.7_ , di produzio-
-. • a destra la 

al mixer 

d'ingreno ed infine un comodo 
connettore a pettine per la sche-
da RF. 

Questa connessione è resa 
sicura da un fissaggio a vite tra 
basetta e contenitore. Il circuito 
RF utilizza integrati e transistori; 
la circuitazione di ingresso ed II 
front end è totalmente scher-
mata, anche dasguardi indiscre-
ti, per cui non ci re: r.J he ap-

prezzarne l'ordine e la compat-
tezza. La componentistica è 
sempre di prim'ordine. 

Un piccolo relé controlla l'ac-
censione. 

Molto ricco ed ergonomica-
mente azzeccato il pannello di 
mixaggio dei segnali del PAS 
767: un controllo di livello è de-
dicato al Wireless Microphone, 
il secondo è previsto per micro-
fono o ingresso ausiliare con 
ingresso Jack a lato. All'estre-
ma destra la connessione per 
eventuale registratore. 

In basso la presa per l'ali-
mentazione in corrente continua, 
12V, l'attenuatore di sensibilità 
RF del ricevitore e l'interruttore 
di accensione. 

Sul retro del box c'è la presa a 
vaschetta bipolare per il cordo-
ne di rete. 

Il vero punto forte del sistema 
è la flessibilità di è la 
velocità di installazione. Basta 
una presa di corrente 220Vca o 
la tensione di batteria. Null'altro. 

La portata dichiarata è di 20 
metri, ma durante la prova ab-
biamo avuto un ottimo segnale 
fino a un centinaio di metri. 

Più che una prova è stato un 
divertimento poter "lavorare" con 
il PAS 767. Piccolo e compatto 
ma dalle mille soddisfazioni. 

2 x 2A3 

TECNOTRAFO 
vie Rimembranze, 93 - 20099 Sesto S. Giovanni (MI) - tel. 02/2409937 

IL TOP DEI TRASFORMATOR1 
- PER HI-FI 

Trasformatori di uscita per amplificatori valvolari: 
- Nucleo magnetic° in materiali speciali per Hi-freq. 
-Esecuzione degli avvolgimenti a geometria calcolata 

'1 • '• •-• i— ircalate 
•• jc.•‘. -1 tro 1'1% 

;r - Ji!? •.-i•-
Trasformatori di alimentazione a absso flusso disperso 

rzleu7VM 



RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO & C. S.a.S. 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
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PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

GUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
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e SANYO 

Telefono con segre-
teria telefonica XX-T 
2390 • XX-T 2395 • 
XX-T 2470 • XX-T 
26328 • XX-T 2740 2 
linee 

Telefoni Sanyo a medio lungs 
raggio. Tutti i modelli 

CLTX1. Telefono senne fili 
ultracompatto CLTX2 2 vie 
CLTX5 tastiera illuminate 
CLTX9 • CLT310 • CLT330 • 
CLT360 • CLT430 • CLT440 • 
CLT460 • CLT36 • CLT35 AM 
KII • CLT-160 Telefono con se-
greteria CIA 150 TH 510013 te-
'Mono senza fili intercomuni-
cante con ripetizione ultimo 
numero 30 metri elettronico 

Segreteria Sanyo tutti i modelli 
disponibili • TAS34 • TAS 35 • 
TAS 36 

JETFON V603 - 7 KM 

;.r 11.9a 
r7.. 7;1> We, 

memorie, 8 lash i di 
chiamata diretta, ta-
nto di ripetizione ul-
timo numero • XX-T 
2314 XX-T 2315 + 
vivavoce • XXI 
2322 + 26 memo-
rie • XX-T 2335 • 
XX-T 2365 orologio 
timer e display 

Segreteria telefonica 
con telefono XX-T 4200 
10 memorte • XX-7 
4300 a distanza con 10 
canali • XX-T 4301 • 
XX-T 43018 

Jean V607.11tele-
fono più potente 
dalle dimensioni di 
un pacchetto di si-
garotte 16.000 corn-
binazioni. accessori 
in terno-esterno,as-
sistenza amplifica-
lori disponibili 7 km 
inondizioni favore-
voli con antenna 
esterna 

Jetfon 0803 - Ac 
cessort esterno, ti 
lefono a lunge d 
stanza 10-15 km co 
antenna esters 
accessori dispon 
bill e assistenza 
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Livio Andrea Bari & C 

Questo mese vi propongo un 
interessante articolo di Stefano 
Montone 1 AT 908 sulle antenne 
direttive per la banda CB dei 
27MHz/11m. 

Antenne direttive per gli 11 
metri. Modifichiamo la Sigma 
4 elementi 
Di 1 AT 908 Stefano Montone 
Una volta ho sentito dire che 

negli U.S.A. spendono in pro-
porzione 100$ per un'antenna e 
- 

run baracchino. Infatti oggi 
o un CB-DX'ers che vuole 
re nei pit-up senza troppi 
deve per forza di cose in-
-e una buona antenna di-
1, cià comporta una non 

$ 

...1411721±1 

clueue 
trP / 1 :LL] ••••••-• 

1 7'1 I • • 
1_ 37itii. Z71 I 

r • rjrlifo ' 

e.r.L.:117.  'f. — 7 . 

k . • -1  

MD .; te 

attuale che si a.egpira 
alle 140K lire, 1::. FET 7' -a 
PKW vanno 
su. La differenza sostanziale è 
che mentre per le prime tre il 
boom non eccede i 3,80 metri 

• • 

di lunghezza con 30 millimetri 
di diametro (spaziatura stret-
ta), le PKW avendo la spaziatura 
larga vanno dai 6 metri della 4 
el., ai ben 12 della 6 el. con 
boom da 40 millimetri (2 
sovrapposti per ogni antenna). 

Inutile dire che maggior prez-
zo significa miglior qualità e so-
prattutto maggior peso e ingom-
bro, con la conseguenza di utiliz-
zare un rotore professionale, 
(Yaesu G400, Create ecc. circa 
400K lire). 

Le prime tre essendo di peso 
contenuto, circa 4 chili, possono 
essere mosse con un rotore eco-
nornico del tipo Intek o similari, 
che costa intorno alle 130 mila 
Ii _ T. quocto ',Ilona Cho 

- 1 ell 

ko c. FAZI -- --

„t• 
ç 

• e".• 

• 1-

, 

•, 

st'ultima a dif altre 
presenta un boom quadrato di 3 
cm. per lato, con taratura trami-
te gamma match a ponticello 
scorrevole. 

Personalmente posso assicu-
rarvi che con una semplice mo-
difica quest'ar 
gliare le pre'L il 
sorella PKV 

Per tale n . • k 
stare un pr 
grezzo 
lunghezza si :„7-. 
30 mila lire) sul quale verrann.-:-
post' Ili 
mon•1.! 11 7 

Lf ..- • 5; 

tore' 
diret. -:1 
2° d 
mod _ r•n• 

5 CHIMADI MOMAGGIO DELLA SIGMA 4 =MIMI MODIFICAIA 

Novembre 1995 



2° dircttore 

totale boom mt 6 

spazlatura 1,65 mt 

1° direttore 

spaziatura 1,65 mt 

radiatorc 

spaziatura 2.40 mt 

rIfIcttore 

(boom originario 3,89 mt) 

AL—d:CA DA APPORTARE ALLA SIGMA 4 EL 

7n ›,, rizeranno circa 30 cm 
_ ...!âto di alluminio di 6 mt, 

quu1.1 uentimetri in eccesso non 
vanno assolutamente tagliati e 
serviranno per installare la culta 
che, facendo forza sul mast, evi-
terà di scaricare tulio il peso degli 
elementi suite estremità del 
boom. Vi assicuro che con una 
modica spesa avrete dei risultati 
sorprendenti anche in termini di 
aumento di dB. 

Il sogno di ogni dx'er resta in 
ogni caso legato alla mitica 
moonraker 4-, antenna diffusissi-
ma negli Stati Uniti, questa è una 
sorta di yagi incrociata con l'ulti-
mo elemento, il riflettore, cubi-
co. Queste antenne fino a quai-
che anno fa venivano distribuite 
anche in Italia; oggi bisogna or-
dinarle direttamente negli U.S.A. 
alla Copper Elettronics, 3315 
Gilmore Industrial blvd Louisville 
KY 40123. Questa ditta su ri-
chiesta invia anche un dettaglia-
to catalogo (inviare 1 $ per la 
risposta). 

Ai palati più raffinati che vo-
gliono veramente eccedere, con-
siglo la 6 elementi cubica pro-
dotta dalla Italiana PKW, questa 

ha un boom di circa 12 mt e va 
ruotata con un rotore all'altezza 
della situazione; tulio il sistema, 
compreso il palo, si aggira intor-
no al Milione e mezzo di lire. 

Vi ricordo infine che in Italia 
le antenne direttive in 27MHz, 
sono tassativamente vietate, 
pertanto chi si vuole cimentare 
consideri il rischio di beccarsi 
una bella multa. 

•. r  

..tia 

.1, ; 1.1.71_. '110 . • 

.1 .7 I ir: 

I • - 

▪ mL` 

▪ ,2. • 

7 

1: 1 1.-_r:: 

• Ili • ". 

I ▪ • Un._ 

ma non lo dimo i 
24/6 al 2/7/95 - - - 
Guido De Carlc 

CORDIGNA r Th. 
un secolo, ma 
Cordignano ha messo in 
tutta la sua giovinezza. 

Anche un piccolo paese puà 
rendere un dignitoso omaggio 
ad un grande della storia delle 
invenzioni. 

successo a Cordignano, ne-
gli ultimi giorni di giugno, un 

4.11•11.1111,,...11. 

re> :411 

Gianni Miraval con Olivia Bonetti (a Sx) negli studi di Canale 55, 
emittente televisiva privata di Pordenone, in occasione della diretta 
televisiva su Guglielmo Marconi. 

Reni   
Novembre 1995 
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di•• . 
Trevigiana-
"Alfa Tangc il 
rontanarin 

7, - 
ei.7J.r..7„¡E le 
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urk 
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Th2 

J 
TrP4 • è 

rei loro 
! stesso, 
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11Z - LI I portata 
• :'lo fa è 

7rL-1 g. I •-; ella ra-
LJ.7 .• ;egui. 

Ile. 
Ce.r. , pervenute da 
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: 
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•!.; 
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ir . • 'D-

I!" 7p. • - .p-
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.JT r:ta 

GUGLIELMO MARCONI 
o TREVISO nel 1916 

anche la più distratta presenza è 
stata coinvolta e ne è uscita visibil-
mente soddisfatta per quel tanto 
di conoscenza in più ricevuta. 

Il bel catalogo, stampato per 
l'occasione, e la tangibile prova 
dell'attualitàdell'invenzione an-
che attraverso collegamenti di-
mostrati eseguiti dalla radio mo-
t-".- 'el Comando Compagnia 

torio Veneto gentilmente 
F: . Li enutc e . 

[cord( J= • - - 

Ork.:11.„:; --1 —1 1.;1: 'rima :n 
• 

ioi EHS,-
;o la • y 

, 

•=11--:11-'-,:.12. I _'. L:, ' - 

.01.14.:47,4;' ..-,%:• : i 

..:-..:T.I'..•. I. .i;.:. 
IL --
1 _ - _ I • 

....'_ •I 
I . 

'.i• 

1? 

41 t. .1fr _ 

. _ 

7 777 

manifestazione con 1750 collegamenti e 190 concorrenti da 26 
I rin. 

una elegante cornice, grazie al-
Luest'anno ha ottenuto un lusin-
lico) e coronata con un rinfresco 
mieizia e della cordialità. 

..avembre 1995 

Weelf 
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na visitata. 
La risonanza di questa inizia-

tiva, nonostante i giorni trascor-
si, è ancora viva e tarderà a 
spegnersi, cosi come vivo è il 
sentimento di gratitudine che 
l'Amministrazione Comunale di 
Cordignano, attraverso la Biblio-
teca Civica e la Pro-Loco, nutre 
per coloro che l'hanno proposta 
e realizzata nel segno di "un se-
colo di radio". 

Come mettersi in contatto 
con la rubrica CB 

Sarà data risposta sulla rubri-
ca a tutti coloro che scriveranno 
al coordinatore (L.A. Bari, Via 
Barrili 7/11 16143 Genova) ma 
dovranno avere pazienza per i 
soliti terribili tempi tecnici. 

Chi desidera ricevere una ri-
r 

• - 

e- t. r-1 s: 

1311111.11.ffleœlllifflir 

I 

t 

Non fare il 
virtuosoll 

prendi il teizioll 

Legg; 
Elettronica 

Flash. 

una segnalazione sulla rubrica 
sono pregati di tenere conto che 
il redattore della rubrica CB spe-
disce i testi ed i materiali a Bolo-
gna per la stampa con un antici-
po consistente. Percià il materia-
le dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la 
pubblicazione. 
Non verranno ritirate le lettere 

che giungono gravate da tassa a 
calico del destinatario! 

Elettronica Flash la rivista che 
non parla ai Letton i ma parla con 
i Letton! 
Ed ora vi lascio allo studio 

della 30a puntata del Minicorso 
di Radiotecnica, in cui continua 
la trattazione di un componente 
fondamentale dei circuiti 
radioelettronici: il diodo. 

••••11.. :1•11111110 
1•11=. •••Me. 

•••11•1.. 

SEG A-FIDEL 
parch e corn 

01 

MOS 
enti per teleco 

Cor 

••••••• 
mIlM•••••••• .MM. 

.MM1. 

ADIANTISMO 
CATO 
ricetrasmissioni, dettronica, computer 
ostruzioni 

BOSA-SCAIBIO 
Fro ra oamoto di apparat radio e telefonici, 

antenn , volvol surplus, strun ntazioni elettroniche 

RADIOAN110UARIATO EXPO 
11. 

Per informazioni ed iscrizioni: 

COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel. (02) 46.69.16 (5 linee ria.) - Fax (02) 46.69.11 

lU 

m-A--nrn 
eze 
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puntata) 

.I.:odi dalla teoria alla 
.tica 

',I- 4' 11111.1 

[2 T. 

It -1i.-1ca 
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- - • yr 
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diodo 
me sol-

•J.'"' 

. re• 1,m 
ir'.  

P:Dri 

i• 

r rileva-
di un 

- _ 1 

7Ljil• • p 

' 

•... F 
...1e.t • • lla ten-
-r -diodo, 

i" )1to 
17: nsione 

F ...h. . s (0,2V 
.1 -d_ = 7 ,ria non 

IP " ' •"ht.. -14.1.- • 

J:7L_Atiai 

r L.1.E 

-r' 

I .1 r, 1.4-1 •%-e) 

di Livio Andrea Ban 

In effetti è proprio cosi: per-
ché il materiale semiconduttore 

ostituito il diodo pre-
( - • ta sua resistenza pro-

li valore basso ma non 
)ile. 

Si puà calcolarne il valore 
applicando la legge di Ohm tra 
due punti della curva caratteristi-
ca nella zona in cui la corrente 
dovrebbe crescere vertiginosa-
mente: 

.1.11 1 a; 

ilej e -;" Jt 

ohm. 

Nel caso del diodo 1N4148 e 

luiet please, L. Bari is pursuing a 
A.S.D.J. (Master of Science in Design 

considerando i punti di lavoro a 
1mA e a 10mA (si veda la figura 
1) e come si puà rilevare con 
precisione dai dati tabulati nel 
tabella di figura 2 AV vale: 

(740 - 623)mV -= 117mV 

e Al vale: 
(10 - 1) mA, cioè 9mA. 

Eseguendo il rapporto indica-
to dalla formula (2) vista in pre-
cedenza si ricava un valore della 
resistenza dinamica r di 13 ohm. 

Si chiama resistenza dina-
mica perché non ha valore co-
stante ma varia per lo stesso 
diodo al variare della corrente 
che lo attraversa. 

Analogamente si puà proce-

Id CORRENTE 
(.78J NEL DIODO 

12 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

SI 1N4148 

AA119 

I = 9mA 

V = 117mV fr 
1:1.1X1r 

0.1 02 0,3 04 05 0,6 0,7 0.8 0,9 1,0 1,1 

figura 1 - Grafico caratteristica del diodo. 
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R1 ID 1N 4148 AA 119 

220k 5-pA —372 64 
220k 10pA 405 82 
220k 20pA 437 106 
220k 30pA 457 121 
220k 40pA 470 134 
220k 50pA 480 143 
12k 100pA 512 179 
12k 200pA 545 223 
12k 300pA 564 257 
12k 400pA 579 285 
12k 500pA 589 300 
12k 1mA 623 399 
1k 1,5mA 467 
1k 2mA 655 530 
1k 2,5mA 582 
1k 3mA 676 625 
1k 3,5mA 670 
1k 4mA 692 720 
1k 4,5mA 755 
1k 4,5mA 730 800 
1k 10mA 740 1125 

figura 2 - Tabella dei dati 

rilevati. 

dere a rilevare i valori necessari a 
—1 

T ••• r 7 , 
riI 1, 7' I 

. 

• 

. 

per costruire la curva caratteristi-
ca di un diodo. 

Misura della caratteristica 
diretta di un diodo 

Prima di scrivere questo testo 
ho misurato un diodo al silicio 
per commutazione, 1N4148, e 
un diodo al germanio a punta di 
contatto per rivelazione, AA 119, 
ma il metodo è generale e valido 
per qualsiasi altro tipo di diodo. 

Questa misura è molto inte-
ressante in quanto permette di 
realizzare una esperienza di gran-
de valore didattico con mezzi 
molto limitati: è necessario un 
alimentatore con tensione 
regolabile da 1,5 a 15V capace 

di erogare una corrente dell'or-
dine delle centinaia di mA, un 
tester che useremo come micro-
amperometro e milliampero-
metro e un multimetro digitale 
che viene usato come voltmetro 
in c.c. sulle portate 200mV e 2V. 

Si tratta di una attrezzatura in 
possesso di tutti gli appassionati 
di elettronica. 

il circuito di misura è rappre-
sentato in figura 3. 

Si usano 3 resistori R di diver-
so valore (220k,Q, 12kS2 e 1Id/) 
per po ,.- 1, 
che scc r • t. 

po vast.. 0-

semplic . 

a 15V I, '• 7 ind31L LI u - 
ta dall'i 
al circu 

Si iniziano le misure con inse-
rita la R da 2201d-2 e poi la si 
--7"..iisce prima con la R da 

é ed infine con la R da 
-I usato un tester I.C.E. mod. 
R (in figura 3 è indicato 
MA) commutato sulle por-

A, 500pA, 5mA e 50mA 
n multimetro digitale Escort 

_ _1116A (in figura 3 indicato 
come DMM) sulle portate 200mV 
e 2V f.s. 

Logicamente il Lettore userà 
gli strumenti di cui dispone, ma-
gari del tutto diversi. 
No usato un semplicissimo 

alimentatore stabilizzato 
regolabile da 0,5A autocostruito 
che impiega il diffusissimo ed 

ecor • . 

ne ir - I 
rei.t-p- 41' 

L... • 

1 L • • :.• 

tr.t. 

t 

7 -• 1t7 

• 

',1 •1•.• 71...,7 • • 
( I• 2.'L ' ' ; 
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. 
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tore al minimo, e solo ora si 
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figura 4 

sl 
Il 

11! 
-1 = 1,81-(11 / 1/4W 
-.2 = OS2 (TrovnxeX,X,o) 
= 180S2/ 1/4W 

r 1 = 220052 lineare 
'1 = 1000pF/35V el. vert. 
= 0,1pF poli. passo 5 mm. 

B1 

03 
04 
05 
D1= 
B1 
DL1 

R1 C2 

131 

R2 

DL1 

= 22pF/25V el. vert. 
= 0,1,uF poli. passo 5 mm. 
= 100pF/25V el. vert. 
02 = 1N4007 
= 100V - 1A 
= diodo LED 

D2 

R3 1C4 I 
+ 1 ,25/1 5V 

IT IC5 

1C1 = LM 317 T (montato su dissipa-
tore di cabre) 
Si = interr. a levetta 250V - 1A 
Ti = 10VA con secondario 15-18V 
1 piastra circuito stampato LX1046 

_ 111 

MUE 

Il tester 
niretta che 

1... . arà intor-
• •Ç • 

• b àmente a 
. tç diretta 

annotan-
i:..7. . :. ta la ten-

":- • F 

•: I, • P.. 
• - lI - 

1.:ro : 7.. "nte sosti-
-. enza del-

.7. • _ • 12Id2) e 
• • 1 

. .., • - permette 
Ili • , tuna cor-
,:c 7. '' . 

Questa corrente non puà dan-
2ggiare neppure i piccoli diodi 

2,1 germanio per alta frequenza. 
I diodi al silicio per segnali o 

commutazione come 11N4-14-8 
si possono provare senza danno 
con correnti dell'ordine di 30 o 
4-0mA. 
Quando si lavora con i diodi 

raddrizzatori come l'1N4007 e si 

vogliono effettuare misure con 
co •r? ' 1 '-
l'c 
di.. 'I  
tu 
va 

Per esempio se il resistore di 
limitazione R assume il valore di 
100S-2 si limita la corrente di pro-
va nel diodo a circa 150mA. 
Bisogna in questo caso usare un 
resistore con potenza adeguata: 
quando il diodo conduce e il 
generatore eroga la tensione 
massima di 15V su R (resistore di 
limitazione per la corrente diret-
ta nel diodo in prova) si dissipa 
una potenza non trascurabile e 
quindi si rende necessario l'uso 
di un resistore da 3W. 
Dopo aver annotato i dati rile-

vati relativi al diodo in esame 
(per dirla all'americana DUT.: 
Diode Under Test) e preparato 
la tabella (figura 2) con le misure 
per i due tipi di diodi si puè 
tracciare il grafico relativo che 
rappresenta la curva caratteristi-
ca del diodo in prova in 
polarizzazione diretta. Natural-

li 

mente, nel caso nostro si ot-

j_ • - z 1_, • 

, J1 ',:=1 - • -7.47r 

er.1.1af1721•11.' 17,1'1•-•;1;..;d1.9; 

zione su un qualsiasi diodo in 
vostro possesso. 

11 collaudo rapido di un 
diodo 
Molto spesso si usa un 

multimetro digitale (o come io 
preferisco un tester analogico) 
per controlk 
un diodo è . 

Preferiscc 
analogico pt. .: e 
metri digita _117. 
gono di una 
per questo • 
indicata con • , 
sul commu 
non sono m -  
guire questa provz 
Usando il vostr,-..-

ohmmm-rr, cD1 tal:e. 
ma U._ 7 vt511 .c1L 
resis37:- eiD i à ee LIL'. 
"R x 11' 
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positivo del tesi 
1 do del diodo cd il terr • 

nale negativo al catodo. 
Per identificare il terminale di 

catodo, sappiate che la maggior 
parte dei diodi riporta ad 
un'estremità una o più bande 
colorate, o il simbolo del diodo, 
ola lettera "K"). In queste condi-
zioni, la batteria interna del tester 
polarizza direttamente il diodo e 
questo conduce. 

Prendete nota della resistenza 
indicata dallo strumento. 

Se usate un multimetro digita-
le con la funzione "diode check", 
in genere indicata con il simbolo 
del diodo sul commutatore di 
portata il display indica di solito 
la caduta di tensione ai capi di un 
diodo funzionante quando que-
sto è polarizzato direttamente, 
mentre segnala una condizione 
di fuori-scala quando il diodo è 

imente. 
F i posizione dei 

.1 -- in modo che 
il terminale positivo sia collegato 
al catodo del diodo e quello ne-
gativo all'anodo. 

Prendete nota del valore di 
resistenza indicato. Quesfultimo 
valore dovrebbe essere molto più 
grande (generalmente alcune 
centinaia di k1.2 o più elevato) 
rispetto a quello da voi misurato 
nel passo 1, che è, di solito, di 
poche centinaia di k12, o anche 
meno. 

Se ne conclude che il diodo 
presenta una bassa resistenza se 
polarizzato direttamente e una 
elevata resistenza inversa (teori-
camente infinita) se polarizzato 
inversamente. 

Cià che importa non sono tan-
to gli effettivi valori di resistenza 
misurati, quanto piuttosto il loro 

i 

i• r.Tr .717 

be,!. • - 
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• SPECIAL' PER LE TELECOMUNICAZIONI. 
• OSCILLAZIONE IN FONDAMENTALE 0 IN OVERTONE. 
• CONTENITORE HC6 - HC33 - HC45 (sub min.) 
-HC49 (HC18)- HC50 (HC25). 
• CRYSTAL CLOCK OSCILLATORS IN DIL 14 E DIL 8 
CONSEGNE RAPIDE 

1-(1 Ova  
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La KLOVE e un produttore olandese di quarzi specializzato nella consegna rapida di piccoli quantitativi 
(1-10 quarzi per frequenza). 

Alta qualità e stabilità sono garantite da un grande stock di piastrine di quarzo pretarate e 
precondizionate 

La STE, con contatti quotidiani e spedizioni settimanali dall 'Olanda, assicura una sollecita consegna 
(10-15 gg. dall'ordine). 

I quarzi possolio essere ordinati precisando le loro specifiche tecniche o indicando il tipo di apparato o 
ricetrasmettitore su cui verranno usati. 

  All'ordine richiedere l'opuscolo "COME ORDINARE UN QUARZe"  
11111.1111. 

ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI 

STE s.a.s. via Maniago, 15 

20134 MILANO (ITALY) 

tel. 02/2157891 - 2153524 - 2153525 

Fax. 02/26410928 
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BRUSHLESS 

Nella scorsa puntata abbiamo descritto a livello 
generale il funzionamento degli azionamenti di 
potenza; entriamo ora nel merito dei circuiti e dei 
componenti utilizzati in questi apparecchi. 

CIRCUIT' DI POTENZA 
Poiché esiste la necessità di poter variare il 

verso di scorrimento della corrente nelle fasi di un 
motore, occorre alimentare quest' ultime attraver-
so un circuito chiamato a semiponte. Poiché sia i 
motori asincroni che quelli brushless hanno tre 
avvolgimenti, occorreranno tre circuiti a semiponte 
(figure 1). 

In questo modo, le tre fasi sono sempre colle-
gate insieme nel centro stella da una parte, men-
tre -'311' altra, cloè dalla parte dei morsetti, fanno 
ca'• a tre coppie di transistor. In ogni coppia 
co' ̀i -uce sempre un transistor per volta ed 11 verso 
de corrente dipende da quale dei due è attivo. 

'1 liodo in parallelo è il diodo di ricircolo (diodo 
di i. ewheeling), che deve essere di tipo veloce 
(tri hf e ri o re a 80 is), per consentire alla corrente 
ch- è stata bruscamente interrotta nell'av-
vo mento, di esaurirsi in tempi brevi, prima cioè 
che cominci a condurre l'altro transistor. 

Per evitare comunque l'eventuale contempo-
raneità di conduzione di entrambi itransistordella 
coppia, che porterebbe alla loro immediate bru-
ciatura, viene introdotto un ritardo della abilitazio-
ne di ogni transistor attraverso i circuiti di coman-
do; questo ritardo è chiarri 
Come componenti di p ti 

fino a qualche anno fa i tuie• +..M 
tensioni di breakdown dell r '-
renti di 10 A . 

Oltre ai problemi dovuti Lill: •i; • 
di base necessaria per 
velocemente, 1 valori della 1 .1 n 
tecnologicamente ottenibl s• -r • 
per lavorare in piena sicurc 
Un transistor di potenza • .7.iu;12.1-1....1,1•:- ri-; .-ti 

da un guadagno correntE --
dine di 5-10; per commute.- 1. rt_• :.:= • .:J1 I. 
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occorre quindi una corrente di base di circa 2 A. È 
infatti importante che il transistor entri in satura-
zione molto rapidamente, in quanto un passaggio 
lento attraverso la regione attiva porterebbe ad 
una dissipazione di potenza tale da farlo bruciare 
in breve tempo. Per contro, una saturazione piena 
ritarda il ritorno all'interdizione, una volta che al 
transistor viene rimossa la corrente di base. 

Per pater velocizzare questo tempo si utilizza 
t-nsione negativa per polarizzare la base 
r-.•dizione (figura 2), anziché mettere sempli-

- • bmte a massa la base del transistor di poten-
L- stadio di pilotaggio raffigurato fa uso di 

4.52: jAIT, ma lo stesso vale anche utilizzando 

.1. Juttanza sul collettore rappresenta 
1-1..)imento del motore. 
id° viene interrotta la corrente in un carico 

. o, qualeè un motore, ai suai capi si creano 
-I ,..._chi di extratensione molto ampi, molto 

superiori talvolta al valore della tensione di ali-
mentazione, che normalmente è 380 V. 
Da questo si intuisce che 500V sono un valore 

non sempre sufficiente per un transistor che deve 
commutare un canco induttivo a 380 V. 

Inoltre una corrente di 10 A è un valore che si 
raggiunge con estrema facilità anche con un 
motore da 2 kW, quindi con estrema facilità si 
esce dalla regione di SOA (Safe Operating Area) 
del transistor. 

Per pater allargare la zona di sicurezza del 
transistor (SOA) e ridurre contemporaneamente il 
tempo di discesa, è stato elaborato un artificio 
chiamato circuit° di Baker clamp' (figura 3). Anche 
in questo caso i due MOSFET sono utilizzati come 
driver per il transistor finale, per il quale si utilizza 
una tensione di 12 V come Von ed una di -5V 
come Voff, mentre i Ire diodi svolgono le seguenti 

:fli:or.:Stk.':. e rIç' - $ 
di rlr 

Cuando il finik »eel!: : 

chiamato diodo â 1! 
collegando cosi I , -J11 ii 

questo modo le c •• 
di base vengono ,CE." • 
polarizzazione negativa. II tE - - 
nuto, somma del tempo di i - 
del tempo di transizione (stoi ; • 
time) con unaVoff di -5V risu r 
al tempo che avrernmo p 
semplicemente a massa. D I Z. D2 tt,bi -

zano il circuito di Baker c • •i• 
transistor in uno stato detto 
che si traduce in un minore •.: .•.'•1 • H. :r'r 
nella regione di base. 

In figura 4 (in a per pola 
durante ilturn on ed in b per •  riI •t7.2 

cloè durante il turn off) y .11; e -JP.-
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BYV54V200 

, (FRED) 

Li 

:`•:' a 5 

una tensione Voff di -5V piuttosto 
- _ OV, utilizzando sempre la rete di Baker 
J F1; (è stato considerato come esempio un 
- :or del tipo BU F41 0); come si puà vedere la 

ie massimaVce si è praticamente raddop-
F. 

I lc] ..Iteriore problema deriva dalla presenza di 
c..1 io parassita tra collettore ed emettitore 
che, per sua natura ha un trr molto alto, inadatto 

liodo di ricircoloveloce. Per 
- r.;tti di questo diodo, occorre 

itil•••-_-::p•- I .L; he vediamo in figura 5. 
L r.., • .1 ji si è avuta quando sul 
Fr .• • -'• r componete innovativo chia-

r • di cosa si tratta. 
:•:••• It. '11- 17.- s 
. '7 !. 

1!;,F! - 
; Vie)]. • ."2/ 1.,7 

- • • •••_. rirt 

'-. . 
• • • 8 ...5: a =Fe •- • 
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te ha la forma che vediamo in figura 6. Si nota 
subito che la zona di funzionamento sicuro duran-
te il turn off è molto più estesa di quella dei BJT, 
anche se dotati di tutti gli artifizi che abbiamo 
appena visto. 
È presente inoltre un piedino sul quale pre_ 

sente una tensione proporzionale alla c •b -
che scorre nel componente, utilizzabile p( - 
tuare un controllo in PWM della corrente i.••• • 
tore. 

Con questo componente si sono cosi 
ficati i circuiti di comando; come possiarn 
re- .r` ft,•.LJI - 1!I _ LAI 

. 

7ke .. -1 
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: •it1. iri r.i 
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pilotare un motore trifase (tre rami a semiponte). 
Questi prodotti sono della Toshiba e sono 

montati in tutti gil azionamenti di produzione 
nipponica. 

L'affidabilità che si ottiene con questi compo-
nenti non è lontanamente paragonabile con quel-
la ottenibile con componenti discreti, in quanto 
non si hanno i problemi di induttanze parassite di 
collegamento tra componenti: tutti e sei i transi-
stor risultano essere perfettamente uguali e sotto-
posti alla stessa temperatura e, cosa non secon-
daria, il modulo occupa meno spazio e riduce i 
tempi di montaggio dell'apparecchiatura. 

CIRCUITI DI REGOLAZIONE E COMANDO 
ANELLO DI VELOCITÀ PER MOTORI 
BRUSH LESS 
Vediamo ora quail circuiti occorrono per realiz-

zare l'anello di regolazione della velocità e quello 
di posizione per i motori brushless. 

L'anello di regolazione della velocità consiste 
le "t oder incrementale che nieva sia la posi-

e la velocità di un albero rotante, da un 
•_• ii circuiti che elaborano questo segnale 
cono un segnale adatto per pilotare il 

•;'7" di regolazione PWM (Pulse Width 
Modulation). 

Un circuito integrato della National adatto allo 
LM629 di cui vediamo il pinout in 
applicazione tipica in figura 9. 

i amo vedere l'integrato colloquia 
con un microprocessore (ricordiamo che negli 
azionamenti moderni tutte le funzioni sono svolte 
da un microprocessore) attraverso 8 linee di dati 
bufferate con driver bidirezionale HC245 attraver-

so le quail possiamo inviare una serie di comandi 
che possiamo suddividere in comandi di 
inizializzazione, comandi di controllo gestiti da 
interrupt, comandi di filtraggio digitale, comandi 
di controllo della traiettoria ed infine comandi 
controllo dello stato. 

Senza entrare in dettaglio, possiamo dire che i 
quattro comandi di inizializzazione servono per 
configurare all'accensione l' LM 629, i sette co-
mandi di controllo gestiti da interrupt fanno si che 
alcuni eventi, tipo errore della posizione rilevata 
rispetto quella impostata, generino un interrupt al 
microprocessore; la relativa routine di gestione 
dell'interrupt provvederà poi a recuperare tale 
errore. 
I due comandi di filtraggio 

settare i parametri del filtro digi r 
terno dell' LM 629, mentre .1 -  
controllo della traiettoria set • , 
valori di posizione, velocitàed 
desideriamo ottenere. 

lnfine i sette comandi di FF, tato 
macchina servono per infoi ' • • ces-
sore del parametri attuali gig. •• -• r -loci-
tà, ecc.. 

Dunque, attraverso il m . • pos-
siamo impostare tutti i para del 
motore, mediante l'encodei riti2,1;11.1..r Ilnua-
mente e come risposta P -Cr.. due 
linee di uscita, chiamate SIC - I. • Lipet-
tivamente, forniscono il ve • • io • •.; -_- • ad il 
treno di impulsi modulati PWM. 

CONTROLLO DI POSIZIONE PER MOTORI 
BRUSHLESS 

LM629 

figura 8 
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Avevamo accennato al fatto che per pilotare 
correttamente un motore brushless occorre co-
noscere in ogni istante l'esatta posizione del roto-
re; per fare questo all'interno del motore sono 
presenti tre sensori magnetici di tipo Hall, i cui 
segnali vengono utilizzati da opportuni circuiti per 
produrre l'esattà sequenza di pilotaggio delle 
fasi. 

Un circuito integrato adatto allo scopo è il tipo 
LM 621 sempre della National, di cui vediamo il 
pinout in figura 10 ed una applicazione tipica in 
figura 11, mentie in figura 12 vediamo i segnali 
prodotti dall' i nteg rato. 

Il gruppo RC che fa capo ai pin 4 e 9 serve a 
determinare il dead time, cioè il ritardo di 
commutazione tra un transistor e l'altro, per evita-
re contemporaneità distruttive, quando un transi-

stor non ha ancora finito di condurre e l'altro ha già 
iniziato a condurre. 

L'ingresso di selezione 30/60 tiene conto del 
fatto che esistono motori in cui i sensori Hall sono 
disposti a 30 gradi meccanici tra di loro, altri a 60 
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ROTOR POSITION: 
(ELEC. DEGREES) 

DIRECTION INPUT: 
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figura 12 
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16, 

I O 

14 
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12 

I 1 

gradi, dipendentemente dal numero di coppie 
palan. 

II pin 17 accetta la modulazione PWM (MAO 
prodotta dall' LM 629), il pin 2 (SIGN prodotto 
dallIM 629) se alto indica rotazione oraria, se 
basso rotazione antioraria. Le sei uscite vanna a 
pilotare i tre semiponti. 

GENERAZIONE FORME D'ONDA PER 
MOTOR! ASINCRONI 
Avevamo detto che per pilotare un motore 

asincrono è necessario riprodurre digitalmente le 
tre sinusoidi, corrispondenti alletrefasi, po 
nevariare la frequenza da 0 a 120 Hz, pen .1 
tire la variazione del la velocità del motore 
seconda la formula: 

n=60 • f/p 

dove f è la frequenza in Hz della tensione che 
alimenta il motore, p è il numero di coppie palani 
del motore ed n è il numero di gin i che si otten-
gono. 

Letre sinusoidi poi devono - I _ Iiadi 
loro di 120 gradi elettrici. 

Questa volta il controllo PWM serve sia per 
monitorare la corrente che scorre nel matare, 

bloccandolo se supera il valore massimo i 
stato (per esempio corto circuito di una fas( 
per produrre una corrente in ciascuna fa .;• ..1 
forma sinusoidale. 

In figura 13 vediamo le forme d'onda 
una fase. 

II funzionamento del ponte è il seguente:iit.,?,: - 
do deve essere prodotta la semionda po. ' 
per l'intero semiperiodo il transistor Q1 col', :11:,.; 
permanentemente, mentre la modulazione 1. 
impulsi viene svolta dai transistor 03 e 04; • 
scorrere corrente nell'avvolgimento del ri 

figura 13 

(o 

(b 
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,-,I rk,- r, fissato, energizzandolo, suc-
Dortocircuita l'avvolgimento per 

renaere pru ento il decadimento della corrente, il 
che si traduce in una corrente sufficientemente 
approssimabile ad una sinusoide. 

Fino a non molto tempo fa tutti i circuiti di 
controllo erano di tipo analogico, ora anche que-
sti azionamenti sono stati "digitalizzati". 
A differenza dei maton i brushless, non esistono 

circuiti integrati specifici, pertanto vediamo di 
analizzare a blocchi quello che viene fatto. 

La tensione applicata a ciascuna fase è a una 
sequenza di impulsi di ampiezza pari a circa 
300 V (220 V raddrizzati), la cui larghezza varia 
in modo tale che la corrente che circola negli 
avvolgimenti del motore abbia un andamento 
sinusoidale. 

Esistonodei microcontrollori studiati apposita-
mente per semplificare la generazione di queste 
sequenze di impulsi; un esempio è il microcon-
trollore Intel 8XC196MC, dove è possibile impo-
stare via software la frequenza di variazione della 
larghezza degli impulsi ed il loro duty cicle. 
Chiamando U, V, W le tre linee che alimentano 

il motore, le tre correnti sinusoidali dovranno es-
sere sfasate tra di loro di 120 gradi elettrici; la 
modulazione della larghezza degli impulsi non 
dovrà dunque essere contemporanea sulle tre 
linee, ma l'istante di inizio dovràessere sfasato di 
120 gradi elettrici tra una linea e l'altra. 

Per invertire il senso di rotazione sarà C. 
sufficiente scambiare l'ordine di generazic - 
le tre 
biare II-
l'azio 

Du -1 
citàd f 

quino 
si, ma anche la 

I;i1 

, ):. 1 T.2 r 

-; 

CONCLUSIOr 
Con questa y:r-r ii• 5. attazio-

ne sugli azior •1: nroni e 
brushless. Per , :11:1, y I -.I - potete 
rivolgervi alla R 

Arrivederci I   
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Kantronics KAM Plus 

SISTEMA TOR 

CARATIERIST1CHE: 
• Kith i modi con G-TOR, GPS e DAMA Slave 
• RAM da 128 kbyte, espandibile a 512 k 
• firmware su EPROM da 128 !chyle 
• orologio in tempo reale con batteria backup su clip 
• due livelli di comandi: principiante ed esperto 
• PBBS fino a 100 kbyte con nuovo set di comandi 
• HELP in italiano per ogni comando 

Kantronics ha implementato sul KAM Plus versione 8.0 e su tutti gli 
altri INC versione 6.0 il collegamento ai ricevitori GPS, compatibile 
con il programma APRS, per trasmettere la posizione e 
memorizzarla per il tracking e l'inseguimenta 
II KAM Plus versione 8.0 permette operazioni in modalità DAMA 
slave, per l'integrazione in reti Packet di tipo DAMA oltre al nuovo 
modo G-TOR, estremamente veloce ed a prova di errore, Pactor, 
Packet, CW, RTTY, ASCII, Amtor, con comunicazioni sia in modo 
terminal, sia in modo host o kiss. 
Tulle le carafteristiche del KAM Plus sono presenti anche nella 
scheda di espansione per il KAM, trasformabile a tutti gli effetti in 
un KAM Plus, compatibile con i futuri aggiornamenti di 
quest'ultima Da oggi anche con GPS, DAMA e G-TOR di serie. 

Kantronics, sempre all'avanguardia!! 

bit telec • s 17031 Albenga (SV) 
11 .'ax 0182/54.44.10 importalore exclusivo per 1- '1.11 

Novembre 1995 neekItt£ 
net? 



CT 1600 
Il CT 1600 è un ricetrasmettitore 
VHF sui 144 MHz. Potenza 
d'uscita 1,5 W minimi • Batterie 
ricaricabili • Interruttore alta e 
bassa potenza per il prolunga-
mento della durata delle batterie 
• Tutti i controlli nella parte supe-
riore • Shift ± 600 Khz per 
l'aggancio dei ponti • Canalizza-
zione di 5 Khz • Prese jack per 
microfono ed altoparlante supple-
mentare • Antenna caricata 
(180 mm) • Interruttore ON/OFF 
• La selezione della frequenza 
avviene tramite interruttori 
digitali. 

>it net 
f % 

,,,••• • - 

*7' NOVITA 

CA 100 
SCARICATORE/CARICATORE 
AUTOMATICO 
Per pacchi batterie al Nichel Cadmio in 
dotazione e accessorie (PB 167 - PB 8012 - 
ICOM ecc.) 

CT 1800 
II CT 1800 è un ricetrasmettitore 
VHF funzionante sulla banda da 
144 a 170 MHz. • Tono 
aggancio ponti 1750 Hz • For-
nito con presa per auricolare e 
microfono esterni • Spinotto e 
Led per la ricarica delle batterie 
• La selezione della frequenza 
d'uscita viene eseguita tramite 4 
interruttori digitali posti sul 
pannello comandi 
Accessori in dotazione al 
CT1600, CT 1800 • Antenna 
elicoidale • Carica batterie a 
muro • Attacco a cintura • 
Auricolare • Cinghietta da polso 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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DICA 33!! 
Visitiamo assieme ('elettronica 

,„— me già di rito analizziamo 
I. -;,r-

. ) di Lucca ci chiede se è possibile realizzare 
V.L. nento domestica a celle peltier, con più 

. ricamente è possibile ma noi lo sconsigliamo sia per motivi di 
rendimento e costo, ma soprattutto meccanico elettronico; basti pensare all'alimentatore, 

realizzazione dello scambiatore, infine aile correnti in gioco. 

Un Lettore ci ha chiesto se possiamo realizzare unità amplificatrici di bassa 
a con moduli ibridi premontati ILP. Lo rassicuriamo subito che è in preparazione un 

WI tore stereo con tali elettroniche. 

via te risposte "LAMPO": TDA 2030 e TDA 2006 sono equivalenti mentre il TDA 2020 e 2020D 
.,no più in produzione. L'integrato Intersil ICL 8038 generatore SOT è disponibile come 
dalla EXAR. II TDA 7260 della SGS ST, amplificatore PWM a ponte, vede la produzione 
nento sospesa. Attualmente il BR 50 è il maggiore transistore in fatto di dissipazione, 

325W per un T03, con 50A di collettore. 
Qualche notizia fa sempre bene! Passiamo aile richieste e proposte! Ciao a tutti. 

Timer rete 
Ho visto in commercio piccoli timer per la ten-

sione di rete che mediante un dip switch possono 
essere settati per i più disparati tempi e ritardi. 

Quale integrato utilizzano? Posso realizzare un 
simile dispositivo anche in casa? 

Vi ringrazio fin da ora per l'attenzione. 
Fulvio di Milano 

R.: L'integrato Siemens SAB 0529 è stato cre-
ato proprio per questo! Un integrato, un TRIAC e 
pochi altri componenti passivi. Tutto è contenuto 
nell'integrato: uno zero crossing switch, un ali-
mentatore DC per suo uso interno e un sofisticato 
timer digitale C/MOS. Settando opportunamente 
gli interruttori del dip switch si ottengono tutti i 
tempi. È possibile settare più interruttori per avere 
tempi intermedi. 
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SELEZIONE TEMPI 
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DI 

R1 = 220 ks--2 
R2 = 150 kl-2 
R3 = 180 12/ 3W 
R4 = 120 12/ 3W 
R5 = 82 12 
Cl = 330pF / 25V el. 
C2 = 22nF / 250V 
C3 = 1 OnF / 250V 
C4 = 1pF / 600V 
C5 = 100nF / 600V 
D1 = TIC 216 
ICi = SAB 0529 
Si = puis. start N.A. 
SVV1 = Dip Switch 6 vie 

Novembre 1995   111-11Z-VieCh 
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Antiinsonnia 
Essere affetti da insonnia significa rovinarsi 

l'esistenza, spesso al punto da essere un vero e 
proprio dramma; l'elettronica anche in questo 
malaugurato caso potrà essere di al uto! 

Se al momento di coricarvi calzerete una cuff ia 
stereofonica connessa al nostro circuito potrete 
avere benefici, e se proprio l'insonnia non doves-

-, almeno avrete nnaggiore calma e 
L 

II ià essere usato in cuffia per terapia 
L...ippo con la diffusione in altoparlante. 

rl • rte _iim-ra di due generatori di rumore elet-tro-
'.1'-`7 )re, uno per canale, completamente 

a loro che pilotano un annplificatore 
itegrato. Per l'uso in cuffia occorre 

114 artitore resistivo che limiti la potenza 
" asto modo si potranno collegare fino 

7,- Dntemporanea. 
ME e notato, TR1 e TR2 sono connessi 

al contrario e col col lettore libero, in questo modo 
generano rumore elettronico effetti rilassanti, con-
ciliando il sonno. TR3 e TR4 amplificano il segnale 
rendendo possibile il pilotaggio da parte di IC1. 
P1, P2 regolano il tono del rumore, P3 e P4 il 
volume di uscita (tramite potenziometro doppio) 
e P5 il bilanciannento. Anche in questo caso, 
specie se collegato ad altoparlanti, ICl necessita 
di dissipazione termica. 

R1 = R2 = 100 S1 1/4W 
R3 = R4 = 1.2 NU 1/4W 
R5 = R6 = 3.9 MS2 1/4W 
R7 = R8 = 10 I<S2 1/4W 
R9 = R10 = 4.7 kf2 1/4W 
R11 = R12 = 471.<12 1/4W 
R13 = R14 = - 
R15 = R16 = ' 
R17 = R18 = 
R18 = R19 = :7% )pzionali per uso cuffia 
R20 = R21 = .7. I.:5 opzionali per uso cuffia 

P1-2-5 = 100 I- , 
P3-4 = 100 k0 o 
Cl = 1000 pF/  
C2 = 470 pF/i r• 

C3 = 01 1- - • 3V 

C5 --- = 11 HcI, d3V 
C7 = C8 = 1 pF poli. / 63V 
09 = 010 = 47 nF poli. / 63V 
Cl = 2.2 nF poli. / 63V 
C15 = 016 = 820 nF poli. / 63V 
017 = 10 pF / 16V elettr. vert. 
C18 = 019 = 220 pF / 16V elettr. vert. 

a .'_ 
 o 

\  

o 

Jo 
— — 

ce 

coc, 
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020 = 021 = 100 nF poli. / 63V 
022 = 023 = 2200 pF / 16V elettr. vert. 
TR1 = TR2 = BC 107 
TR3 = TR4 = BC 549 
101 = 7812 
IO2 = TDA 2009 

os,  

7. 1 
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Ozonizzatore per auto 
Sono un vostro appassionato e fedele Lettore 

che, dopo anni di "realizzazioni in sordina" ha 
zrcare il muro, quello della timidezza 

pr.; l'ultimo progettino della serie: un 
«riarit=gir.i• 
iii ,ii- ile l'aria stagnante è un grosso pro-
é 7.1ei colare se qualcuno fuma in macchi-

na. L'ozonizzatore da me adottato non purifica di 
molto l'aria ma rende l'atmosfera certamente più 
respirabile. 

II circuito non è altro che un piccolo inverter, 

C2 

ICIA 

+12V 

Cl D 

Cl F 

push pull con oscillatore C/MOS e finall darlington. 
Come innalzatore niente è meglio di un vecchio 
gruppo EHT da TV Color. II primario à composto 
da 12+12 spire montre il secondario è 
l'avvolgimento orig. EHT dello stesso TVC. 

R4 e R5 limitano I i.rrente di uscita evitando 
scosse accidèntali E 

¡ice punt& -iti. -.. -

: contes r lE nto ritrosia e 
tirr. - Ila pros i rice2i1V$-7. ne. 

R4 

USCITA 
EAT IV 

F 
F 
F. I 
Cl = 1C.HF 
C2 = F> 
TR1 = TH.:2 •-• i06 
ICi = 40u 1 
Ti = trasf. EAT x TVC (second. 
EAT originale e primario da 
12+12 spire filo 0 0.E 

Controlla banconote portatile 
rezionato Lettore che per 

ro presenta prodotti van" 
rionali. Il mio probk _ 

.31tialtri ambulanti è utiliz 
- •'I 

I .7 U7 

fl traiiitt, I ; 

•• . 

t7,•It ,•,•- I .'fI :c 

R1 = 180 kçà 
R2 = 1 kf2 

1.  '5V el. 
_ I r-T-

C3 = 
D1 = 

-+- I'DI, 

7 1;in •••, :iC.:!? 
•-i• 

I • 
LP1 = ill • I l I 1..-% ii 

' 

R.: Ecco il circuito che fa al cas_ , 1,11 

piccolo inverter da neon 5W che pilota (1' 

I . • f 
indi buon L 

+1 

e 

LP' 

P.S.: possibile usa-
re l'inverter per illumi-
nare camper e tende 
usando un tubo neon 
da 5W di tipo normale. 

Novembi:.. ElEfftetel 
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Ancora 100A 
Pubblichiamo molto volentieri un altro alimen-

tatore in alta corrente poiché le richieste di 
chiarimenti e modifiche sono piovute in Redazio-
ne numerosissime; tra le tante si chiedeva di 
usare un integrato meno costoso, I'LM317; di 
evitare l'uso dell'Optotriac, di usaretrasformatore 
con uscita non duale. 

Per questo progetto valgono le considerazioni 
falte per il vecchio 100A eccetto che il prezzo 
decresce optando per il regolatore LM317. Es-
sendo molto meno potente dell'LM338 rende 
obbligata la configurazione dei finali a 
"superdarlington" o "trington" (darlington a tre 
semiconduttori in cascata: guadagno oltre 100 
sotto canco). P1 regola la tensione in uscita men-
tre il circuito che fa capo al relé è un ritardatore che 
permette il "soft start". R1, R2 e R3 sono inizial-
mente in serie al primario di T1, dopo pochi istanti 
vengono bypassati dal relé. 

o 

II 

o 

I 
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TR3 = TR4 = TIP 36 
TR5±TR14 = ESM 3813 (PNP 30A/100V Hfe > 10) 
IC1 = LM 317 T 
Ti = trasf. 220V/22+22V/1600W 
RL1 = 12V/1Sc. - 16A 
F1 = 10A semirit. 
F2 = 100A 

Amplificatore valvolare 10W del 9/95 

.• a-
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hmetetz?.; r-loltre precisa che sia nel Dica 33 che 
yedente pubblicazione era scappato 
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In 111111 IM In 1111 MR MI 
Fi. 

GRATV1TAMENTE, 
Con 4411 spario tutto tu- settore 

"SPEC1ALE E ' ' 
alla 3a "Graribe Fier •  •A" 

forli nd sionai n C... 

N.B. Fra quanto esposto, a 1- e !.lo del 
collegio tecnico della Rivista "Elettronica FLASH", 
verrà prerniato l'autore, e la realizzazione pulklicata 
tra le sue pagine. 

Non perclare questa occasional' 

Per Informazkrd teletonare a: NEW LINE - Cesena - 
tel 0547'300845 - 0337,612662 

Novembre 1995   n-111,-WIM 
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RIONIAZIOTWOU Di REU Erma 
Noi, la chiamiamo professionalmente: "Ricondizionatore di rete", ma è 

un temibile "acchiappafulmini". 
Inseritelo a monte delle vostre delicate, costose e sofisticate appa-

recchiature professionali, tune te scariche elettrostatiche e fulmini vaganti 
dentro cane& delta distribuzione di energia elettrica, verranno ineso-
rabilmente ridotti altimpotenza e spediti rapidamente dentro una buona e 
capace massa. Anche senza un efficiente sistema di massa, MDR 9091, 
riesce comunque a satvaguardara per un buon 70%, con il sao 
trasformatore d'isolamento rete ed i filtri d'ingresso per RE 

Naturalmente anche la radio freguenza che normalmente, non volendo, 
fate vagare lungo il cavo di alimentazione subirà la medesima sorte. 

Attenzione, guest° non è uno slogan - -• - flettino di 
guerra, a salvaguardia del vostro prezio. nto radio, 
contra i fulmini ed i picchi di extratensim - -• . - • 'la rete di 
distribuzione elettrica. 

rpnif 111111111 

*••• •' 
J '• 

7. 

• pressi lIZA. inclusa 

Sconti per rivenditori 
Trasporto: Franco n/s sede 

Esctusiva 
distribuzione 
Nazionale 

,'nn /IA 

- • ;• 

295.000 
£ 375.000£  
530.000 
£ 695.000 
£ 815.000 
2.550.000 

Via S.Croce in Gerusalemme, 30/A 
00185 ROMA 

Tel. 06/7022420 - tie linee ca. 
Fax 06/7020490 

• • • 

LEDewet >LARPL 
EZWOL.4 Di, COMSISSIONE 

Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Died i anni di Surplus", da vol edito al 
prezzo speciale di £ 25.000 ed usufruendo delle agevolazioni 
riportate di seguito, cul avrà diritto se risulterà essere anche 
abbonato al mensile Elettronica FLASH. 

ff   

Nomel  !cognorn4  

Ind 

C.AP  Città.   

Fir= :few  at 
EJ DIECI ANNI DI SURPLUS: n°  copie a lit. 25.000 cad. 

0  Dichlaro di essere abbonato al mensile Elettronica FLASH (- 20%) 

Alego alla presente assegno, ricevuta del vagi ¡a o del C.C.PT. 

Imballo e spedizione tramite pacchetto postale 

Totale 

a 

"lb 
« • 

, 51ARPI-te 

, 

DIEC1 ANN! DI SURPLUS 
(fo: cm 18,5 x26 

320 pag. - 159 foto - 125 scherni 

,t 

= £ 

= £   

= £ -1.850 

= £ +4,850 

= £   

Attenzlone: la presente cedolo polio essere-spedto o irMato trtinfte FAX Comdata dell° coda d rIcavarto d ersarnento su Ce Ftetale 
n' 14878409 o con \age° o Assegno personde 143n iasferibile'. Intalatt o Scc:. Editctiale Fete:ea sr I - NA° GFattorl n".3 - 40133 Bologna 
Se lnvece fosse desicieroto M pogamento ri contrausegno.civerró moncisduto I dnIto ci contrassegno d £1 850 non soltrando dollmocrio 
tolde la relativo somma 



+ z 
EF TELEX. 

- ci\lu. ia [email cn;o 

M
O
N
I
T
O
R
 
C
O
R
D
L
E
S
S
 

C
O
L
O
U
R
 
F
U
Z
Z
 

TH3 MK4 

plw NE1111 

DISCOVERER 

DX 88 

hu-uam 
ANTENNE HE DIRETTIVE TRIBANDA 
' •FPI 1. 

¡E.'? rs i ivr - ' 
1' JH e, i'2: 

:Min Eeee 
3•••• '• 

..)3! 1W:10' ,11.,:)1r E 

• i 'Jetty • TAO 
Fi):w .4 .f f 

H29`  

It Ter • 

ANTENNE HF DIRETTIVE MONOBANDA 
239s-1 103BAS 3 elem. per 10 mt 
236s 153BAS 3 elem. per 15 mt 
226s 203BAS 3 elem. per 20 mt 
375s 105BAS 5 elem. per 10 mt 
376s 155CA 5 elem. per 15 mt 
(modificabile per 12 mt) 
377s 205CA 5 elem. Pper 20 mt 
(modificabile per 17 ml) 
394s 204BAS 4 elem. 20 ml 
(modificabile per 17 mt) 
371s Discoverer 7-1 dipole rotativo 30/40 mt 
372s Discoverer 7-2 elem. per 40 mt 
373s Discoverer 7-3 kit per discoverer 7-2 

ANTENNE HF MULTIBANDA VERTICAL; 

184 14RMO Root Mounting kit 
per 18AVT, 14AVO, 12AVO 
188s DX88 Verticale 10/80 mt (bande WARC incl.) 
189s kit radiali da terra per DX88 OAK e' r.,:1 

190s kit radiali da tetto per DX88 ARK "21 
191s kil per 160 mt per DX88 • 422000 
193s 18VS verticale 10/80 ml (ricezione) 143000 
384s 12AVO verticale 10/20 mt 261000 
385s 14AVOs/WBS verticale 10/40 mt 380500 

DIPOLI HE MULTIBANDA 
228s 18TD dipole porlatile 10/80 ml 545000 
380s 2000 dipole trappolale 40/80 mt 277800 
383s 5000s dipole trappolato 10/80 mt 559500 

ANTENNE VHF-UHF DIREFFNE 
203s-123FM 3 elem. per 2 mt 97000 
205s-125FM 5 elem. per 2 mt 119500 
208s-128FM 8 elem. per 2 mt 164600 
2145-214FM 14 elem. per 2 mt 185000 

V 42R MHz) I 539500 
474000 

T-n.- ••••I • F. 50 MHz) 284000 

232s 215DX 15 elem. 2 mt sob 487700 
331s V42R Antenna verticale VHF/UHF I 366300 

ANTENNE VHF-UHF BASE 
335s-1V-2R Verticale collineare 138-174 MHz 
336s-1V-3R Verticale collineare "" '1Hz I 224120050000 

337s-1V-4R Verticale collineare 170 MHz 3 
338 GPG2-B 5/8 GP 2980550000 

ANTENNE OSCAR LINK 
218s Oscar Link sistema compli r boom e relays 1077000 
215s Direttiva per 70 cm central .35,9 MHz 463000 
216s Direttiva per 2 mt centrals • "i,9 MHz I 480000 
217 Boom in fiberglass 1 - 3/8" 168700 

AR40 ACCESSORI PER ANTENNE 
155s centrale isolatore Cl 30800 
156 isolatore 16500 
157s centrale isolalore con conr_ + S0239 55500 

f 
243s BN-4000B 
242s BN-86 Balen 10/80 mt 86400 

220000 
244s BN-40000 220000 
245s BN-4000N 247000 

ROTORI D'ANTENNA 
302-2 Retere CD451I 220 Vac 692500 
303-2 Rotore T2X 220 Vac 1135000 
304-2 HAM-IV 220 Vac 954000 
305-2AR40 220 Vac 505000 
304D-2 HAM IV WDCU-1 C/box dig. per HAM IV 1788000 
303D-2 T2X Tail Twister WDCU-1 C/box dig. per T2X 1914000 
306-2 DCU-1 Control box digitale per HAM IVE T2X 1 265000 

2400-155 Cuffia 209000 
CUFFIA CON MICROFONO TELEX NY-GAIN 

o 
111_ E ilJee OU10 12VD I2LAG 

VIA COMELICO 10 -20135 MILANO 
TEL. 5454-744/5518-9075 - FAX039-2-5518-1441 

E PRESS° I RIVENDITORI MILAG 
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Fiera Internazionale di Genova 
9 16-17 dicembre 1995 tr 

orario: 

9 sabato 09,00/19,00 
9 domenica 09,00/18,00 
9 

9 
9 
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150 MARC 
mostramercato attrezzature 

onentisti 
ricezione via satellite 

radio d'epoca 
editoria specializzata 

ENTE PATROUNATORE: 

AR.!. - Associazione Radiownatori Italiani - sa. di Genova 
Salita Carbonara 65 b - 16125 Genova - Casella Postale 347 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO SNC 

Via Cecchi, 7/11 - 16129 Genova 
Tel. 010/561111 - 5705586 - Fax 010/590889 
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AT-200 
Ricetrasmettitore VHF 

• 

a30, 
,14 

I, • esoi; 

E 

, 12.5, 

Dimensioni: 83,5 x 55 x 31 mm 
Peqr, 185 a 

Z1/-2000 
Ricetrasmettitore VHF 

_ I. . 

' 

1.11117.1. 1.1 

- 

, 

1 

Gar àZr sums-miss, 

AT-18 
Ricetrasmettitore VHF 

CARAMRI _ 

Numero ME rere6J. 
Passi di can:-'s:=Ieicet.- i 
20, 25, 50 I 
Impedenza 
Alimentazio 
Dimensioni: *21 - 
Peso: 186 g 

apparato tramito un 
conyerlitore dutyo la 
froquenza 918+954 MHz 
yisualizzandola au' display 

ZV-3000 
Ricetrasmettliore VHF 

'I% 1 di 

dd 

.;i 

itom. 
4p_ ,Fk 7-

la.hr 4 L: 

. .• 

Reparto Ra - municazioni 
- (02) 5794241 F • .-2) 55181914 
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VI-EUVIRGILIANA E ETMONICA« s. n .c. 
Viale G`orizla 16/20 _ 
Casella pst, 34 - 46100 MAN VA -eel. 0376/368923 -'Fax 
SPEDIZIONE: in contrasse no + Q °slap ' ( 
Vendita rateale in tullo il•terr torte naftrinala salvq,benestare de "La 

'0., :•:--e . ' ,t.- b.. 2 e ! 
cr) ,,, . -, • 

7' i.--'•  0, _,, • , .e 

1•!.. 
FT 900 - RVO0 kHz/30 MHz - To: da 160/ 
IO m :ç100W if in USB, LSB0SW e FM - 
25lArcarifer In AM - 100 memort 

IC 7o7 •••., r•-• . ".... 
100W in 9 bande da 1,8 a 29 MHz 
SSB - Cl/ii'r.AM - FM (opz.) 
Ra da 500 KFtz a 30 MHz. 

tr) 
FT 736 - RxTx sui 144 MHie 432 MHz bp-zionar_ 
schede per i 50 eo 1200 MHz « 

\ 

f.•\, 

e 
••• • i) 

F1890- Perienza100W FIX-TX 0, .90 MHZ, 
copertura continua • 

fr.?S.C.0 

IC 738 - HF All MoEte clon îrÓX 
à 

kt-lz/30 N/1/4.1i- 1dOW 
- Accordatóre d'antenrp e 

e 

;* 

0376/328 
y 
, 

ineq!ari ! 

yE 

KERWOOD15,450 SAT - Ricetrasmettitore Hf. 
potenza 100W su tune le bande amatoriali in SSB 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatics 
d'antenna incorporalo. alimentazione 13.8V 

g;11 Etub-irVHFAJFif ultracompatto 
•SSElite/FM - 4a614/ - PLL - 13,8 Vcc 
DCe 

• 
:--R7100—Hrecorieua da 25 a 200.0 M 
ceziobse se ettralà 4 stabia 

CI 2 "-" e • 8'; 

iLLs-..1à1 4 \tal2E12111111MIIIIIIL 

-e 
7_ , 4g 

_ 
-lc 715 - ft.c'etrattil.ore per lull! 
girjoriajatql di.gitale dée 
17--§èeálsrib*,5§4Ek_ i detal.,2,00 

e,%4_ evN 

E 
E- • 'k \ r. 8 . . e- , .1. - 7 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare IC tO 6, - Ric&rasmettllore ;sul le 9 bete 
con Duplexer incorporato Rex 144-148 MFIzi HF e sui 0 e 144 MHz 430440 MHz.. à,Étvirar 

' -1 _„•,,e4 Pannello rontale e,parabile. 11 v 

•65.0 
zaROS .77" 

IC 2340 H - Veicolare bibanda VHF/UHF 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz 7'1 
Ra: 118/136 (AM) - 136/174 MHz 

320/479 - 830/950 MHz (conmodifice) 

t 
• • J. 

r. 
5 : 

o 
FT11R 
Ricetrasmettitore portatile 
"miniaturizzato" 
146 memorie+5 speciali 

o. Rn To - 144/146 MHz— 

lc -ii r ovITA 
Palmare bib_arida VHF/UHF, 
di nuovisima.coriteziodé, 
ha il displhYséerábile 
utilizzabilé come _ 
microtond pr cone- : 
remoto. l• 

-'",13asso conitip. * 
• meriorie. 

f -1 

R 
Patinare bibanda yHF/UHF, 

1/4,Fix. 370/480 MHt; 
800/999 MHz; I 
110/17,nHz I 
e banda aeronaulica 

7110/T3erMHz in AM) 
120 meniorie. 

t 

FRG 100 88 0 ." >I^ 
HF d 50 Xbz'4..ssa, MHz. , 

z%Ite SeEtibrlitá e cetea cenverssone GSEI. Grisf, 
FM."5çl.s rntinehe 

e 

re• 

_614 Et.f•—• '"•••••.'" 

s 

IC -i-70tiji - II/eicolare bibanda VHF/UHF 

ricezione da 8301a 999 dirxiitMHz 

ai-Tx: 144/146r 430/440 MHz 
e.:Éle-:1143/174 - 320/470MHz 
Qop niO  
,  

ert;.` 
‘e-

- T21 E1.̀È 
'VHF di dimensioni ridotte, 
Tone Scan, ricezione l'UHEnda aerea e 
850+950 MHz.' 
6W (130), Full Duplex, 
100 memorie. 

t 
• - _ 

IC 2 GX 6T - Portatile 
bibanda VHF/Ulf in 
FM caraterizzâtd da 
semplicite operativa, 
alta poterIza RF (7W) 
ed impertneabilite a 
polvereeschizzi C\2 
d acqua. 

o 
r- I.§ 

FT - 530 
Palmare bibanda VHF/UHF,' 
miniaurizzato.  
Micro ono altoparlab.te con_ 
dispa y a cristalli 
(opziónale) 

-OFFERTA 

f«SpECIAa ' 

'„• 

KENWOOD TS 50 

KEN WOOD IS 850 S/AT- RicetrasmellitoreHf 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

emit\ r•Z  
1,11.11I , 

é es. 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

L eress--ca ,s(....—atii —1 ...„ ....”.............. -- ... _ ,:„.....,_ 
Tivl 733 - Veicolare bibanda - VFO 
programmabile - doppio ascolto - 
predisposto packet 9600 - frontalino 
asportabile - 50W 

TM-742 E - Veicolare multibanda 144 e 430 MHz 
più una terza (2.8-50MHz-1.2 C1-(z1 

I.•;; _  

tiL 

TH22E 
Ricetrasmettilore palmare 
FM di ridottissime dimensioni 
e 9/ande autonomia 

• .•;. 
KeriWood-TH 79 47'. 
Bíbaria portatile 
-144/43Qktl-fz - ' 
Rice4one) -•;". - 

:contemporpnesuile 
' due ban0,441§0 
'rnemorte'• cambio 
banda automatic° 



NUOVA ANTENNA MULTIFUNZIONALE 

The three 

C itizen Band 

Cellular GSM 

Car Radio 

9 
In contemporanea: 

Ricetrasmettitore CB 
Telefono cellulare 
Autoradio 

Senza commutazioni 
Stilo svitabile 
Materiale anti sho 
Fornita con tripiexer CR3 
Altezza total 40 cm 

••"` 

Patent.' 
pending 

.• • 

AleN 

TRIPLITER 
CA à 

CULLUM 
C4d111fflo 

III • I» 

ll più completo programma di antenne ed . 
accessori CB 27 MHz. Catalogo a richie-
sta presso i nostri rivenditori o diretta-
mente presso: 
SIRTEL s.r.l. - Viale Risorgimento, 45/47 
46049 Volta Mantovana (MN) 



I I , 1 
e 

re 4 #  Ant4 .4 e antenna -0 
4 

Discone banda larga 
254300 MHz', 

a. 

‘‘ --Quando.ill,particolafe-u 
a erenzare 

e ( 

1 

e 
COMMUNICATION & ELECTRONICS 

I „, 

, • 
••••••eigi e 

4fm...••• 

SA 2704-MN 
Antenna Bi-banda 
in fibra di vètro 

• Ltb,t, 
• 

e' ' • 
t 
fi , w. $ 

er , 4**; -besAt 

. 
Stràda Prov. n. 14 Rivoltana;Kin 9.5; 20060 VignatelbAll ','. 

Tel: 02-9536047,0 (ric. aut.), - Fax 02-95360431 4A.4....., 
") \ Disiribittcire esclusiva pei:Plialia - ,,-, -4  

N ! .*• w • : 
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